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Inaugurando nei Castelli 
una lapide a Gramsci 


T oglialti 

sulla democrazia 
nella vita del PCI 


Accordo a Bruxelles dopo 28 giorni di discussioni 

Varata la seconda tappa del MEC 
sotto la pressione dei monopoli 


La Francia ha abbandonato la difesa ad oltranza del diritto di veto — Riduzioni doganali 
del 30 per cento per i prodotti agricoli — Si accentua Vespansione capitalistica nelle campagne 



MARINO — Un momento dello manifestazione a F'ontona Sala. 


niUXKI.I.KS. 14 — La 

< ni(initi)»i(i > tiri ini- 

ììistri (’li*’ hanno pdrtrci- 
alla riunione (lei Con- 
siolio della Coniunilà eau 
noiniea europea è finita sta¬ 
rnane alle 5.30. L'sattanieute 
a tiuell'ora il .st’or»‘tdri(» ti: 
Stato della (lerniania fede¬ 
rale, fiolf Lalir. ha tenuto 
una Urere conferen:a stam¬ 
pa JKT annunciare che da 
o(i(ii ha inizio la seconda 
tappa di anfrlica:ione del 
trattato del MEC. Quando il 
/- peiinaio non si era rin- 
.fciti a trocare un accordo, 
rorolopio della sala che 
ospitava la riunione del 
Consiplio era stato blocca¬ 
to: starnane ha ripresi» a 
camminari' per indicare che 
la seconda tappa drl trat¬ 
tato di Roma è iniziata. 

L'accordo raiipiunto a 
Bruxelles c/opo 23 (pomi di 
diOntfiti e una .seduta fina¬ 
le durata quasi ininterrotta¬ 
mente dalle 9.30 di sabatit 
fino alle 5,30 di dorrrenica, 
dovrà ora essere ratificati» 
da parte dei q<ìrerni dei 
sei paesi che aderiscono al 
MEC: neqli ambienti della 
Comunità si assicura du’ 
ciò rappresenta solo una 
formalità perchè la discus¬ 
sione ò Olà approdata a po¬ 
sizioni comuni, rappiuriti' do¬ 
po febbrili eonstrltazioni tra 
i ministri che partecipae::- 


Una mniiifcstazionc di 
gninde valore politico u 
morale si ò svolta ieri po- 
merii’gio in una piccola 
frazione di Marino, nei Ca- 
-stclli Romani. Fontana 
Sala è un gruppo di caso 
elle sorgono nella aperta 
campagna, sul lato destro 
della via Appia in prossi¬ 
mità delle Frattocchie. C’è 
una casa, tra queste, dove 
circa (luaranta anni fa. già 
convenivano, dai centri vi¬ 
cini, i primi militanti co¬ 
munisti; è la casa di Au¬ 
relio Del Gobbo, uno dei 
più vecchi compagni del¬ 
la zona, che fu anche, su¬ 
bito dopo la Liberazione, 
.sindaco comunista di Ma¬ 
iino. Ad alcune di queste 
riunioni, che si svolgevano 
tra il 1924 e il 1926, prese 
parte il compagno Gram- 
.sci. « Qui. .Antonio Gram¬ 
sci. negli anni torbidi del- 
Tavventura fascista — ri¬ 
corda la lapide che ieri è 
stata scoperta — riuniva 
intorno a sé i primi mili¬ 
tanti comunisti, insegna¬ 
va la necessità del sacri¬ 
ficio per la libertà e la 
giustizia, indicava nella 
unità dei lavoratori le pre¬ 
messe per le future vitto- 
1 le. tracciava con analisi 
geniali la via italiana al 
rinnovamento sociale get¬ 
tando i semi del movimen- 
t<i di liberazione, del crol¬ 
lo del fascismo, della co¬ 
stituzione repubblicana >. 

Queste righe della lapi¬ 
de hanno ispirato tutta la 
manifestazione e il discor¬ 
so stesso del compagno To¬ 
gliatti. che ha pre.so la pa¬ 
rola <lopo il saluto porta¬ 
to alla manifestazione dal 
compagno Santarelli sinda¬ 
co socialista di Marino, e 
brevi parole dei compagni 
Del Gobbo. Cesa ioni, ed 
•Antonacci. Alla manifesta¬ 
zione, alla quale sono in¬ 
tervenuti circa 2000 tra 
compagni e lavoratori del¬ 
la frazione, hanno parteci¬ 
pato i compagni sindacì di 
Vellctri. Genzano, Marino, 
l’omezia. Rocca di Papa, 
gli onorevoli Cianca. Mam- 
mucari e Nannuzi. una de¬ 
legazione lidia Federazio¬ 
ne romana e del X Con¬ 
gresso provinciale della 
FGCI. 

11 compagno Togliattj ha 
ricordato, all'inizio del suo 
discorso, come si svolge¬ 
vano quelle lontane riu¬ 
nioni nella ca.sa del com¬ 
pagno Del Gobbo, allora 
sperduta tra i canneti del¬ 
la campagna; una di quel¬ 
le riunioni, alla quale an¬ 
che egli partecipò, in pre- 
p.irazione del HI Congres- 
.-io del Partito, che si ten¬ 
ne in Francia nel 1926. 
riuniva delegati del Lazio 
e lidie regioni vicine, re¬ 
golarmente eletti nelle as¬ 
semblee lidie rispettive 
cellule e sezioni. .Anche 
quel congresso infatti, no¬ 
nostante il nostro partito 
operasse ormai in condi¬ 
zioni di semi illegalita. fu 
il risultato di un ampio e 
democratico dibattito, al 
quale parteciparono più 
deirSO per cento dei 30 
milii comunisti allora 

(Cofitlnna In t. pag. t. col.) 


Un discorso di Longo a Firenze 

L'intervento delle masse 
e l a svolta a sinistra 

Il programma e 1)3 forze da mobilitare - Il ruolo dei comunisti 
Chiarezza sul centro-sinistra e compiti immediati di azione 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 14. — L’impe¬ 
gno e razione per una leale 
svolta a sinistra nel Paese 
e la posizione del nostro Par¬ 
tito dinanzi al centro-sini¬ 
stra; iiuesti i temi centrali 
del dibattito svoltosi al con¬ 
vegno provinciale organiz¬ 
zato dalla Federazione fio¬ 
rentina. La lotta per una rea¬ 
le svolta a sinistra e stata 
indicata come l'obiettivo 
verso il quale il Partito de¬ 
ve indirizzare tutte le pro¬ 
prie energie; sarà cosi pos¬ 
sibile, tra l'altro, dare mag¬ 
giore concretezza c prospet¬ 
tiva al dibattito in corso nel 
Partito e nel movimento 
operaio, poiché in questa 
lotta si propongono in ter¬ 
mini reali i rapporti tra de¬ 
mocrazia e socialismo, tra 
lotta rivendic.ativa e rifor¬ 
me strutturali, e tra queste 
e la lotta per il socialismo. 

Di qui l’esigenza di stabi¬ 
lire con chiarezza i compi¬ 
ti immediati del partito su¬ 
perando (come hanno rile¬ 
vato numerosi compagni nei 
loro interventi) quelle in¬ 
certezze che si sono mani¬ 
festate attorno ad alcuni 
problemi di politica attua¬ 
le. quale il centro sinistra, 
incertciuie che se dovessero 
perdurare ri.schiercbbero di 
rendere meno efficace la no¬ 
stra azione politica. 

Il convegno ha indicato 
infine numerosi problemi at¬ 
torno ai quali nella provin¬ 
cia di Firenze e in Toscana 
si avvertono i sintomi, anche 
parziali, ma significativi, di 
movimenti unitari. Il limite 
di questi e costituito dall'as¬ 
senza di una vasta parteci¬ 
pazione delle masse popo¬ 
lari: spetta al Partito su¬ 
perarlo. 

L'n importante contribu¬ 
to al dibattito svoltosi ali 
convegno, è stato portato dalj(j(.iia 
compagno Luigi Longo. Egli 
ha iniziato il suo intervento 
ricordando che già nella ri¬ 
soluzione del Comitato cen¬ 
trale dello scorso ottobre il 
Partito comunista sottoli¬ 
neava l’esigenza di un con¬ 
fronto. di un dibattito pro¬ 
grammatico tra i vari movi¬ 
menti politici per la ricer¬ 
ca di una nuova politica e 
una nuova maggioranza. In¬ 
dicammo anche — ha prose¬ 
guito Longo — le questioni 
essenziali e la loro soluzi»»- 
ne. e chiedemmo alle varie 
forze politiche un confron¬ 
to tra lo loro e le nostre po¬ 
sizioni sul modo di affron¬ 
tare e risolvere i maggiori 
problemi <lel Paese. Dobbia¬ 
mo riconoscere di avere ot¬ 


tenuto un successo. Le varie 
correnti <lc nel corso del di¬ 
battito congressuale sono sta¬ 
te costrette in parte ail usci¬ 
re dal vago e a nutrire dì 
qualche indicazione concre¬ 
ta, programmatica, i rispet¬ 
tivi orientamenti. 

Il convegno del centro¬ 
sinistra alTEliseo ha fì.ssato 
i punti programmatici, eco¬ 
nomici e politici per una po¬ 
litica di rinnovamentc; il re¬ 
cente Comitato Centrale del 
PSI. infine, ha di.scusso e 
app.''ofondito un documen¬ 
to programmatico per la 
svolta a sinistra. La nostra 
richiesta per una determina¬ 
zione programmatica di una 
politica nuova e stata accol¬ 
ta. dunque, dagli altri grup¬ 
pi politici e anzi, sulla scel¬ 
ta delle (|Ucstioni che ri¬ 


va. poiché risponde alle esi¬ 
genze obiettive tiello svilup¬ 
po ilemocratico e perché so¬ 
lo cosi si può obbligare la 
DC a mutare in modo con¬ 
vinto e preciso la sua pi>- 
litica. 

Ma decisivo è sapeic che 
cosa si intende fare per rag¬ 
giungere gli obiettivi che ci 
si propone. Non possiamo 
tacere perciò i limiti del 
convegno tlell'Eliseo. che al¬ 
la apprezzabile elaborazione 
programmatica non ha fat¬ 
to seguire l'indica/ioiie «Iel¬ 
le forze «la mobilitale jier 
l'azione in appoggio al pia¬ 
no stesso. «•«! ha. anzi, esclu¬ 
so la possibilità «li un incini- 
tro con i ciiinunisti. D«ip«< 
quel convegiui. un importan¬ 
ti* passo .avanti e stato (atto 
, . , , ,<lal USI al suo recente (.’o- 

chiedono .soluzioni urgenti e^.^ntrale con l’apprir- 
sulle stesse soluzioni imme-' 


diate. VI .sono molti jninti di 
contatto tra le biro e le no¬ 
stre posizioni. 

Questa ricerca «Ielle basi 
programmatiche per la for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za di centro sinistra e da 
giudicarsi senz'altro positi- 


vazione del programma eco- 
n«»mic«i per la sv«dta a sini¬ 
stra .A «piesto programm.i 
potremmo fare dei rilievi: 
in ess«i non si parla per 
esempio, «li «lare < la terra a 
oRr.sTr. M.ARrf:i.i.i 

«rnnliniia In S. pac. S. mi.) 


Ilo alla riunioi?'; e i rispet¬ 
tivi qoi'erni. 

I dettapli tecnici che fi¬ 
nora sono stati forniti cir¬ 
ca r«icc<»rd«> ."fiinthiro in 
seno al Consiqln» della Co¬ 
munità. pennettimo di af- 
lermure ebe quanto stabi¬ 
lisce il trattato del MEC re¬ 
lativamente alla seconda 
(«qipii t’crrd sostanzialmente 
anjilicato. In breve, c sfron¬ 
dando l'accordi» dalla termi. 
nolopia eecessivamente tec¬ 
nicistica, (iiiandi» sarà avve¬ 
nuta la ratifica dell'acciìrilo 
r«Tr(iijiio realizzati i se- 
piieiifi punti: 1) Riduzione 
ilei diritti d(»(janali «ifl'iiif.T- 
iio del MEC. nella misura 
del 30 per centi» j>er i pro- 
dotti apricoli e del 40 per 
«•«•ufo per i ]ir(»dotti indu¬ 
striali: una decisione per un 
eventuale abba-isamento sup¬ 
plementare del 5 per cento 
per i prodotti aprieoli e del 
10 per cento per i prodotti 
industriali sarà presa dal 
Consiplio: 2) Eliminazione 
dei (’ontinpenti industriali 
per lo scambio di merci: 3) 
Primi» allineamento verso 
una tariffa dopanale comu¬ 
ne nei confronti dei paesi 
che non fanno parte del 
MEC. con un anno di an¬ 
ticipo. Questi sono i punti 
che hanno un effetto con¬ 
creto immediato. \’e ne so¬ 
ni» poi altri che saneiseoiu» 
un accordo di principio, ino 
la cui applicazione è affi¬ 
data ad ulteriori discussioni 
e ad altre decisioni. Essi ri- 
puardano un priìpramma 
per la equiparazione dei so- 
lari femminili a ipielli ma¬ 
schili: quella che le anlori- 
tà del MEC definiscono una 
€ lepislazione antimonopoli- 
sla ». il diritto delle varie 
imprese di stabilirsi libera¬ 
mente in una qnalnnr/ne 
parte del territorio del MEC 
senza tener ei»nto della na¬ 
zionalità di provenienza: la 
libertà di emtprazione: la' 
liberaz'one dei papamenti 
leaati a movimenti di capi¬ 
tale senza tener conto delle 
attuai' norme limitative in 
vipore in ciascun paese. 

T/aecordo sianifica anche 
un nuovo prudi» di fnnzio- 
nalità depli on/anismi del 
MEC. La seconda tapini ilei 
trattato che ora va in vipore 
stabilisce infatti l'abbandono 
della repoln della unanimi¬ 
tà per le varie derisioni che 
verranno prese e di coii'-e- 
pnenza anche deirabolizione 
del diritto di reto. Le deli¬ 
berazioni del Consiplio del 
MEC verranno prese con una 
mappiornnza qualificata: 12 
voti sa 17. attribuendo 4 vo¬ 
li alla Francia, alla Ger¬ 
mania Federale r all'Italia, 
2 voti al liripio e all'Olan¬ 
da. un voto al J.ussemburpi». 
La Francia ha quindi ri¬ 
nunciato a sostenere la ne¬ 
cessità di protrarre il «fi- 
ritto di veto e la decisione 
presa apre in seno alle au¬ 
torità del MEC un nuovo 
piuorn politieo. per la for¬ 
mazione della < maqpioran- 
zn (Tualifienta > richiesta per 
le votazioni 

Si doveva anche costitui¬ 
re un aut(»nomo fondo fi¬ 
nanziario per sovvenzionare 


ojicrc di trasformazione apri- 
cola nei sci paesi del MEC. 
E' stato invece ileciso che 
qnanilo verrà realizzato il 
mercati» comune i diritti do- 
panali saranno attribuiti al 
bilaneio del MEC per essere 
adoperati a fiat comunitari. 
Su ipie.^to punto la delepa- 
zione Italiana, che aveea 
chiesto un'immediata costi¬ 
tuzione del fonilo, sembra 
aver ceduto. Il finanzia¬ 
mento ih opere «li tro.sfor- 
mazione avverrà pradual- 
mente con un fondo che 
avrii una disponibilità coni- 
pleta solo tra sei anni. 

La nascita di una politico 
apriciila comune tra i .fcd 
paesi fipnra ancora iscritta 


all'ordine del piorno del 
MEC. I passi in «ctintf com¬ 
piuti sul terreno dopanale 
c per le norme .sul commer¬ 
cio di olconi prodotti fee- 
leali. ortofrutticoli, come 
suina, pollame c nova: per 
il riso, i bovini e lo zucche¬ 
ro SI diseuterèt nei pro.ssimi 
mesi) non cfinccllono le dif¬ 
ferenziazioni che nel settore 
apricoli» som» molti forti 
neirambito del MEC. Le de^ 
visioni prese a BriuTelles so¬ 
no in realtà frutto di una 
spinta che viene al di fuori 
dell'apricoltura. vale a dire 
dupli accordi di cartello c 
dalle inteprazioni realizzate 
dai prandi pruppi industria¬ 
li e finanziari dei sci paesi. 


Xon solo: all'accordo si è 
giunti in buse ad una ne- 
cessità politica. L'orologio di 
Briuvelles è stato rimesso in 
movimento anche in vista 
della trattativa con Londra 
per l'ingresso dell'Inghilter¬ 
ra nel MEC. Si apre cosi un 
nuovo periodo di espansione 
del capitalismo e dei mono- 
poli nel settore aijricolo: (pie¬ 
sto è in definitiva il sipni- 
ficato delle deliberazioni 
del Consigli(» della Comuni¬ 
tà. E lutto ciò. per quanto 
riguarda i contadini e 1 la¬ 
voratori della terra parfico- 
larmcnt»’ quelli ì(«iitanf. 
rende ancora più urgenti 
profonde riforme di strut- 
tura. 


£a Roma paroggìa 
a Palermo (0-0) 



LA DOMENICA SPORTIVA ** Mllan, imi-Uo vUlorloso dal rampo drll'l’diiirsr. si h af- 

(iaiiraln alla Finmitlna nririnsreuinirnlu all'lnlrr. I nero- 
azzurri iiilanlo. pircaiido il )Iaiilova, sono riiisrltl a ciiadaKiiarr un punto sudi InsrKal- 
lori. I viol.i. iiiitiallutl a Vlr«-n/.i. hanno realizzalo la II* Kiornata utile mnseeullva; un 
buon aiispirio prr rincontro di domenira elle s'edrà i to.srani a diretto confronta, in rasa 
propria. r«in la capolista, .\nclir la Roma non ha perduto II ronlallo con Ir Insruuilriel. 
crazir al p.ircKClo Imposto al l’alrrmo. Neitll altri Inrontri da rrcistrarr Ir \ittnrir del 
Torino a \ riir/.ia. del II«>|i>en.t sul Padova <■ della Sampdoria sul ('atanla; I paresKl della 
Juventus con l'.Malaiila «- «tri l.rrr«> roti la Spai. In serie B la l.azio, dopo un altro 
parredo cas.iliiiro. «pirsta volta ron II Verona, ha dovuto cedere al .Modena (vittoriosa 
sulla l.iirrhrsr) il srisimio posto In classifica; il Napoli ha fallo un altro passo avanti 
crazir all.v vittoria di misura sul Prato l.a Sanbrnrdrllrsr ha piccalo r.\lrssandria 
mentre il Rari ha dovuto cedere In ravvi del Novara. N«-ll i Tclefo'o fl'DIC'INI para su 

MI'TIX in Palermo - Roma 


Per garantire il libero accesso dei paesi capitalisti alle ricchezze congolesi 

la ^Prawda» rivela un piano angio^amerUano 
per un mandaio oMi'OMU sul Congo per 20 anni 


Le attuali .società industriali nel Congo sarebbero sciolte 
e al loro posto sorgerebbe un cartello internazionale 


MOSC.-\, 14 — L'c.sistcnzn 
di un piani» .'ingh»-.uncnca- 
n«» per il Congii. per fare 
ex coloni.! helg.i u;i 
territorio -''otto amministra¬ 
zione tiJuciari.!. con lihen» 
accesso per Ip potenze occ.- 
dent.'iii alle materie prime 
congolesi, e stata ihKumen- 
tata oggi «lalla Pravda. che 
rivela i particolari del pia¬ 
no stesso. I punti su cui 
esso .si articola sono: 1 ) con¬ 
clusione «1] Un armistizio 
fra le vane forze congolesi 
ancora in opposizione fra 
loro, c ciò allo scopo d| ri- 
IKirt.are una parx-enza dj or¬ 
dine e «li legalità nel Con¬ 
go; 2) convocazione «Ij una 
cinifercnza con la parteci¬ 
pazione «lei vicini del Con¬ 
go e delle potenze capitali¬ 
stiche con l’obbietlivo di 
trasferire il Congo sotto il 
mandato fiduciario delle 


Nazioni l nite jkt un !>«*- 
nudo (il 20-25 anni; 3» cl.i- 
borazione «li una nii«»va Co¬ 
stituzione per Un Congo fe- 
ilerale con ampia autonomia 
alle province: m otterrebbe 
co>i lo scopo «lei < divide et 
impera»; 4) accordo per la 
li(|Uidazione «Ielle singole 
M»cieta inilustrial: straniere 
che sfruttano attualmente 
le n<or>e minerarie del 
Congo e loTn M>stituzione 
(on un cartello internazio- 
n.ìle regolato «la uno sta¬ 
tuto speciale che accetti no¬ 
minalmente la creazione «li 
uno stato congolese ma che 
m realtà assicuri alle poten¬ 
ze occidentali il libero ne- 
ces.so alle ricchezze della na¬ 
zione africana. 

L'attuazione del cartello 
internazionale per lo sfrut¬ 
tamento «Ielle risorse con¬ 
golesi sarebbe raggiunta 


con € piani > di « aiuto ». li 
« crediti » e di < a>>i.'»tenz.i 
tecnic.! ». 

Il piano nel sin» coni- 
ple.s.so «•• come risulta fin 
troppo eviilente. un nuov«» 
r<)nipI«»tto ««Fnlro il C<»ngo •* 
un.! minai CI.» per tult.! l’.A- 
frica. Es.s«» viene basati» — 
rileva la Pravda — sulla 
ni«>stru«>.',.i argomentazione 
che « il poix»Io congolese 
no 1 e ancor.t maturo per 1 «ì 
. u:lo-gov«*rno ». Il gi«»rnale 
»«»vietico aggiunge tuttavi.i 
che s il cao.< nel Cong«> non 
c stato creato da congolesi 
immaturi m.i da colonialisti 
perfettamente mnfiiri che 
hanno deliberatamente por¬ 
tato il p.»ese suH’orlo del 
falliment«» economico 
dichiarare la stia insolvibi¬ 
lità e jnirlo sotto mandato 
dduciafio ». 


Venticinque i morti a Stanleyville 
Gizenga tornerà a Leopoldville 


DECISA A MILANO 
DAi~RAPpltE8ENTÀNTI 


DELLE FABBRICHE 




LKOPOI-DMLLE. 14 — / 
morti II Stunlciirillr a se¬ 
guirò del tentativo di arre¬ 
stare ri primo ministro 

Gizenga. sono saliti da 17 a 
25. I feriti sarebbero un rea. 
tinaio (Queste le notizie 
giunte dalla capitale della 
Provincia orrenlalc. as.sumie 
Il lincila clic .ìnloine Gizcn- 
gn ha inviati» oggi pomerig¬ 
gio nn telegramma ii Adu¬ 
la in CUI annuncia che farà 
ritorno a Leopi»!ville il 20 
gennaio pros.simo. e chiede 
che venga inviato il giorno 
IO nn aereo dell'O.Xl' a 
Stanlegville a bordo del 
(filale egli viaggerà per Leo- 
poldrillc, insieme ni suoi 
coilaboratori. Gizenga chie¬ 
de inoltre che ipiesta sua 
decisione venga romiiiiicata 
al consiglio dei ministri 


Il Telegramma di Gizeii- 
gn fa apparire aneora jnn 
a.'snrdo ifi/anb» e accaduto 
a Stanlegville e rivela l'e.ti- 
stenza di un piano tendente 
a provocare incidenti, tali 
da (jiiistificart’ nn eventnnle 
intervento dcll'OXC e l’ap- 
profnndirsi dei dissen.st tra 
.■\(liil;i e Gizenga. a tatti» 
I antaggu» di Ci(»mbe. 

Intanto va rilevato il fcii- 
tativo di fare ricadere la re¬ 
sponsabilità (lei .sanguinosi 
incidenti di ieri sulla pio- 
ventii liimumbista la quale 
avrebbe distribuito rolanft- 
nt, chiedendo l'arresto del 
generale I.iindula. I giovani 
sarebbero stati tratti in arre¬ 
sto dalle truppe di Liindnla. 
Di qui l'inizio degli scontri 
clic sarebbero durali quasi 
tutta la notte. 


I.undula por. 
r<> uso dei mortai 
fienài» alla resa le guardie 
che vigilavano attorno alla 
residenza «fi Gizcripu Or«i 
la re.siilenzd sarebbe sotto 
la i>ri)fezinne delle truppe 
efojncbe. Seeomb» «iKrc in- 
forniiiztoni gli scontri .\i sa¬ 
rebbero avuti invece ifiian- 
do le truppe di l.nndu'a 
hanno tentato di arre.stare 
Gizenga. fatto questo che «i- 
vrebbe prococato l'imme¬ 
diata reazione della gendar¬ 
meria e «lei plorimi Itmiimi- 
hisfi. 


Tutti I triMlorl roainnUll 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti alla seduta di martedì 18 
corrente. 


Azione 
operaia 
per la pace 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 14. — I rapprc- 
sentiuiti dei lavoratori italia¬ 
ni si riuniranno fra un mese 
a Milano por st.abilire ima 
comune piattaforma di azio¬ 
ne in difesa della pace. La 
decisione della manifestazio¬ 
ne nazionale, prevista per il 
17 c 18 febbraio, è stata pre¬ 
sa a conclusione di una lun¬ 
ga riunione alla quale hanno 
artccipato, su invito della 
nione milanese per la pace, 
rappresentanti di numero¬ 
se aziende dciritalia setten¬ 
trionale, Centrale c Meridio¬ 
nale. che hanno raccolto in 
un documento le linee prin¬ 
cipali dell'azione operaia. Al¬ 
la discussione hanno parte¬ 
cipato — Ira^ gli altri — l 
rappresentanti del comitato 
antifascista della cincmecca- 
nica di Milano, delfarsenalc 
di Trieste, del cantiere San 
Marco di Trieste, del comi¬ 
tato « guerra alla guera » 
«li Torino, del comitato ope¬ 
raio per la p.nce di Raven¬ 
na. della Sva ed Allumina di 
Porto Marghcra. della CdL 
di Milano, della Ducati c 
della Sabicm di Bologna del 
comitato di intesa per la pa¬ 
ce di Genova, del comitato 
di intesa per la pace di An¬ 
cona. delie otlicine Galileo 
di Firenze e dcll'.Atan di Na- 
|x>li. Tra le adesioni per\'t*- 
niite. ((iiella della CI della 
Fiorentini di Roma. 

La domanda che in primo 
luogo si sono posti i parte¬ 
cipanti al convegno è stata 
se |K»ssa essere considerato 
opixirtuno c necessario un 
movimento autonomo dei la¬ 
voratori italiani per la pacir. 
l.a risposta è stata affermati- 
va. in considerazione del fat¬ 
to che le classi lavoratrici 
hanno sempre dovuto sop- 
IK»rtare direttamente il peso 
delle guerre e le loro conse¬ 
guenze di distruzioni e di 
lutti. 

I convenuti hanno anche 
rilevato che le iniziative di 
pace min devono limitarsi ai 
periodi di più profond.i crisi 
internazionale, ma devono 
.sviliipp.!rsi senza soluzione 
di continuità, in modo che la 
vigilanza e fattività contro 
I f.uitori di guerra non ab¬ 
biano mai venir mono. 

•A tale profx'sito. dopo aver 
ricordato le numerose inizi.i- 
tive di p.ace partite d.ille f.ib- 
l»ri« he nel corso del 19ÒL 
fap|x?lh» ai lavoratori italia¬ 
ni aflerma: 

< Siamo entrati da p«xro 
nel 1962 ed i motivi di preoc¬ 
cupazione e di ansia che ci 
hanno portato ad agire fan¬ 
no scorso, permangono tut¬ 
ti intieri. Si e fatto qualche 
timidi» p.!sso avanti, ma non 
sono ancora risolti i proble¬ 
mi fondamentali ». 

Ed 1 pr«»blemi fi'ndamon- 
tali. che sarann«» al centn» 
della manifestazione nazio¬ 
nale «li febbraio c delle ini¬ 
ziative che la prepareranno, 
sono c«»si elencati: 

1 ) Porre fine alla politica 
di f«»rza; le controversie in¬ 
ternazionali si.mo risolte con 
mctixlo p.icinco. .irrivando 
cosi ad una pacifica coesi¬ 
stenza 

2) Concrete tiatt.rtiv* per 
un disarmo generale e con¬ 
trollato. con la sk’ispcnsione 
immedut.! di ogni esperi¬ 
mento nucleare. 

3) Trattative immediate 
por risolvere la questione t<r- 
desc.i. 

4» Fine delle guerre colo- 
nialiste. atlinché tutti i p«>- 
P«Mi. sulla b.ase delfautode- 
j terminazione possano conq«il- 
avrebbe («u-lutare il diritto alla libertà e 
‘'«’^'^roi-1 alla indipendenza nazionale. 

L’appello prosegue ricor¬ 
dando che un.i politica di 
pace < e strettamente colle¬ 
gata con le esigenze di pro¬ 
gresso soci.ile e democratico, 
che si pi'>ngono ogni giorno 
a tutti gli ix>mini che vivono 
del loro lavoro * 

l partecipanti alla riunio¬ 
ne di Milano — dai socialde- 
nu»cratici ai comunisti, dai 
>ociahsti ai caitoli»'i, — sì. 
sono lasciati con rimpegno 
di diffondere in tutte le fab¬ 
briche l'appello aU’azione 
per la pace. 

L’Unione Milanese per la 
Pace è stata incaricata di in¬ 
vitare alla manifestazione 
anche i rappresentanti dei 
lavoratori degli altri paesi 
dell'Europa occideaUlt. 
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CRONACA DI ROMA 


Il crontstn riceve tutti I giorni delle ore 18 elle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete o « Le voci della città 


Scioperano i vigili 


Centinaia di bambini 
alla Befana deir Unità 




fuoco? 

Affollala assemblea 
.5 richieste al mini¬ 
stero degli Interni 


Ci s.ji'.') lino 'cioiK'ro de. 
Mijili cli-l fuoco'.' Per la pri¬ 
ma volia nflla storia delia 
catt“ 4 oi. I i v'ii;l! . riuii!*! i i 

I utili- i, il tu'IO (li-l- -,(1 (li 1 

correre alle forme f|; !of -i p u 
a\ ,111/ il< . “-e 11- U.i 11 1 leli ' - 
sto riu.-suiite in einciiic ptiiiii 
'■.-■-en/i il non * ii inno i(lii!'i 
d.il Ministero deeli Intein. 1 
eol'o(|ni avnli d.u rippii'ii. 
I.iiili -ind.ieili n.i/'oird 1 i-on 
li .SOttoSeftJotàl .1» aulì I‘.tein 
(• 1 d'.neen'i del ^'-ivi/.ij ui 
tuicendi, hanno .ollc‘-it l'o un i 



' . , **'.*•* 

Ipotesi della Mobile sul delitto di via Barsanti 

ersone hanno visfo 





’ssasstno 


Il niinvo teatro rnstniUo nel pal<i7./o della Federazione couiiinUla rnrhana in via del Frenlani 
Il Sanloreiizn ò stalo inauciinUo Ieri mattina da ecuUnota' di tjlnibl aoeorsi alla manlfestuzlo- 
|ie orRaiilzzula dallo Befana deiri'nltà. Prima della dlstriliuzio'ne'dei recali, bambini e seni- 
lori hanno scriiUo con vivo Interesse iin slmpatleo spcltaenìo d’arte vaHa. Il poeta romano 
Clieeco Iliirante. Io eantante Carmen Frisino, l'imitatore Riccardo Vitali. I presentatori della 
IlAI-TV Lo Presto e Mazzo, il « i|iilnletlo F.rreblel - e II nolo Cantante Achille ToRliani sono 
stati eulorosumeiite applauditi do Rrundi e pleeini. Al cotn enuli,'a|(li artisti che Ikiiiiio dato 
^ Ila allo spettacolo, ai Rcnerosil soitoscrittorl die hanno permqssu il Rrunde successo dell.i 
nefaiia l'Jfi'i II cunipuRiio Ctir/i, capoeronista dell’Unità,, h» rivolto ptirole di riiiKruzioinentn 

^ _ 


1 1 .iltMiui'iito eco- un 
condizion di l.ivniu 
h.li Pci f.iii- (pi ‘Icti( 

JlKt clic .-U I lCflll(‘li,', 

i-li (‘.-'II- .i\ .111/.ite. h.i^-t 

-, Ile che l'ni ino pli-vntd 
le -hi Ole ■•-et'.m iti i! '. .tui (li 
[K'f hè .trivo-io no'i \ ( iK' ni i 
.-ippl.calii T'il,. 1 imic e .iipe- 
l.ilO OUtU Uionio e III .-.Il 1 

ciinipe'i'-o \'(‘Ile i(‘'!il)ii *11 pi ' 
!(' nnmeiOae oi,. <li ‘i.uud 
n.u IO 

Per più di otto or«‘ .il Rioi 
no d \ utile dei fuoco (- chi i 
mnio .id .i-.'ol\-ele ciiniolf' 1 i 
t l'O'l e J 'Ch <I-,1 ,■ dev,. /“.■■( 
re pioiito iid ntfiont iil ;i-i 

che in coiidi/ion. di .si.meli. / 
z;i. Non c'è d.i mer ivlulitu .-i 
.so. spe.sso, (pinlciiiio si :nii 
ni.il.i in (piosti c;).-! e pie. i- 
stn l.'i (■(•■" i/'oiie .in’icip .* I 
del si'rvi/.io l'n viitile d(>l tuo 
co, eoe vti'ne m.ind.ito in 
piuisioiif» con limi cifru mini 
ma. di f.iriie. in (>t.i Giovami'' 
anche jier nn i m.datti.i che 
può ri.s(d\(‘r'i con e-ito po-' 
t’vn 

Cons dotati come .mp.e4.1- 
t' civili dello .St.ito. ’ V14 II 
sono .''Ottopo.'ti id nn i dise - 
pillili ferre.i. elle il coiti in 
a viveri' come .-old il' ..empi. 
.U po^to fli comlj.Ut.mento 
I/.dmej.t/.one, lo .s[ur tu di 
crilie'o con eli. ifornalinente 
asso Mino il loro conip to non 
(lev,, però div(*:itiiro nn .di'), 
per 1 diiutenti flel .Mie.-ter 1 
che ormai d i troppo 't'inpo 
ignorano le ru'hi«'ste della ea 
toitoria. 

A que.sto propo.«Uo. euicpie 
punti. rmiMrdanti le qiK'.stio 
ni più importanti .-(ino sta*, 
concordati fra il .situi u- do di 1 
viitili adcii'iUe .dl.i C’dll, e 
ipiollo tiderento alla CI.SI, •! 
dio do\ letilic rendere e.incor 
de l'eventuale a/ioif d .-ado¬ 
pero 


Il lii-il oiiiicitia .-ar<*l)lH* -tah» ni-n'.iniito titilla pali/ia - (/iiivaiiiii 

M.ti;lii»/./i (li-jiuraliiiiiuiilc - i(iiilrai'(‘ìatfi *• iiilurriioala "Iti fraiicu.-r» 

Il voliti del presunto a.ssas.sliio ili .'Maria Fgizl M.iuliu//i non v più ignoto 
poli/i.i? (ili Investigatori, sulla storta di iilciiiie iiidie.i/ioiii fomite litro dal por- 
iiere tli'lli» stiihilc ilei ili'litlo t* d.i .titre iliie o tre |iersoiie, sono riiiseiti u rlco- 
strirlo, serveuflitsi tlell'u iilent-kit » il sistein.i iriileiiliiiea/ioiie importato reeeiite- 
nieiite .iiielie in lt.illa. .Si tr.itterebhu di ita itiovaiit* di non più ili 27ì anni, alto 
eirea un metro e settanta, piuttosto miiscoluso e tl.il volto reKol.ire: ora lo stanno 
cercandt» tlisperalameiile. Decine e deeinc di .igcnti, in ilivisa e in borghese, eoii 
tutti 1 n.‘ //I .1 loro d • p(/.i - 


•/ione stilino ì( *'ec -nd.i iiU- 
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Il X Congresso provinciale della FGCI 


Discussi i compiti dello gioventù 

per un più ompio progrommo di lotte 

« ___ 
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VenticiiKjue intervenli nella sola giornata di ieri - Le conclusioni del dibattito rinviato a 
^domani sera - L’intervento di Serri - 87 iscritti alla FGCI e 20 «pionieri» a S. Ilasilio 
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In sii» •'tt'^ tii s'ni, a pod) 
mi s. f,,. pi III I I II - (i I sci-t e 
'III pii - I (i,. ,,'ein’i .ifp n' e 
(Il mire . ' , - p . di I tii-i i 

|J> I .i*' O'Ceiu 11 sfipl lil'iU'i- 
)’o I o'i 11 1 (1 •(, iliui no m- 
lu'i ur.ind i.su'.tat' l'tioitif' 
I* • • *11 ! (-111 (,-(' 11*11 'o!o (1 ,. 

piopr ( ■ > il u’i I) ,i. (Iiiv 1- 

• I 1 . ! ‘u ' d* I ’■ Il ,1* I r s 1 

el. ■ ' . :i I.i'., I •“! m lì'.-si -1 

. ll'i I iV II' I. 


Di'! •il'*,, .funi 1' I I- .11-. ece 
li IH'', i.ijjpie.'i nt.it., d.ill.i 

• *;.iiu-i -0 • La dontn eh • co¬ 
ni • e noto si ch ama T-r*^- 
Kiniii-r I- Il v*.e = - I v ."i d: 
XniM-i 1- e -1 t i ! ,;i‘ r icc. i* . 
.1 l’c'i ira, dove e ‘ra-lei *.1 

II- I me con .1 fflftlio niu- . i- 
’.i (.1 ritcìioif'a Il.i 'inmii -- 
s I li i\. re IV 11*0 M' 1 vio’' n- 

• I (i CU"!OIl(' ) I 1 ' l )• V 1 (il 

concorii n/i con l.t Iilnizi. ma 
e.in ti.i ' ipiiT j fornire - Itri 
fiiit rolli' \on le e st.ito 
’!('.indio .1 ff.eiìc (limoìt-.'iie 
'U.i eompk-’.i es'r i.'ioi’.'i ,.I 
(le! ‘to 

l.c iiul.uin . ‘Imo IO .semh:'i, 
'Uno ‘4innte .id mi jniiPo ci ti¬ 
enile le pro.ssime ore ci d'- 
I inno 3t 1.1 ncD.'tru/ione d- ’ 
volto del prcìimto as-tassinn e 
-eivitii .1 iiiialcoì.i. o so anche 
(pic-stii i)ista o do.st.n ita n s\ 
ture nel nulla 


Sulla ria Tascolana 

Aulo contro albero 
muore un monsignore 

Deceduto anche raiili.sta - Un dirigente del- 
J’A.C. vittima di uno .scontro sulla Cassia 


Due niort ki i'.c denti stra¬ 
li di in cui h.mno perso la vi- 
•i Ire Ilei-oi.e — Un Inoiisi- 
41101.. il ‘=11(1 lut 't » c un d - 

! . ,e'ite di ir.iZ Olle e itlol.C i - 

.-. .'Olio veiitii'.it. leii .'lille 
strn.le per Frasc.ati e por Moti- 
*1 ftaicone. in iimhcrtiie 1 casi 
le -111*0 trinilo sbandalo e .'O 
111I mi l’e I 'f •'( ' 11 ' i-iiiit I o 
.(ih- M .li ni ir4"ie dei! i 
.'Il id.i 

Verso le ly d' ' ii'ri una 
liOk- t»! z.ita-Rointi ^H‘2772 
peuonrv i 11 vii Tii'Colina 
con I boi do moli' 4nur Adel¬ 
mo Arturo Loret; dì 70 anni, 
professore di flloloma cJassica 
iiri’mver.sità deuU Studi, il 
.'Ilo .lut .st.i (jiiaranterjne Fer¬ 
ii.n,indo Ses.ii e lo studente 
Adrniio Orecoretti di 26 anni. 

.N’ell’imboei* tre i iiran velo¬ 
cita li curv.i il 17 di.lonietro. 
la vet'nra h.i urtato contro un 
paracarro c di 11 contro un 
albero. rove.'Ciandosi 
L'aiitLsta è morto pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero In ospe- 


d le e reti ' t.i 1 d 1 'l'i .it I an 
che il l.oie* b i ee'= i*o d' 
Viveie .-Xiidr. ino C:re4orett 
ver-i .'1 ur iv condì/.un 

Vittini I dcll'.dtio nundente 
e limasti-) lì noto iiii'4enti 
dell'Azione Cattol.ca. sunoi 
Mallo Trebb- di 46 ami- 

I.-i mori de di-:4r.i7i i >■ ae- 
e.iil'i*,! -d km '*(' dell i v a 
Vi'- i, ill.i pel .('olo'.i I urv 1 
di .Montisol I 

I! b.sjnor -Mano FerOi'c che 
era al volante della •• IK'O - 
In Imlince do i U'rnhUe cur¬ 
va .1 velocita .soatenut.i. l'auto 
ha slittato sulla ghiaia a 
bordi della .strada, ha urtato 
contro un muro ed è letteral¬ 
mente schizzata al l.ito sini¬ 
stro della carregstiata. finen¬ 
do contro un albero Dai rot- 
t.ami della vettura veniva t- 
stratto il corpo di Mario Treb¬ 
bi. orma; in fin di vita- i’* 
morto infatti due ore dopo 
iirospedale di .Montefi.ascone 
dove 1 Feroce ì* st.ito ricove- 
i.ito :n proitnosi ri.-iervatn 


Drammatico racconto di un tassista ai carabinieri 




Pistola in pugno 
hanno rapinato,. 


I (lue sconosciuti malviventi sarebbero fuggiti con sole 1600 lire sulVaiito pubblica 
(iella loro vittima — Sono introvabili — Martellante interrogatorio del rapinato 


cordo con i mnd i-'pi.-'-i 
'III centro-siius’r 1. ini hr. n- 
li'V.ito comi' fo-s,' in •4r ii j,ir¬ 
ti* i"ent»* dii ddn'tito .1 ino- 
mi Ilio iM>'ilivo del! ( el 'ho 
r i/!one come ■ -. comi» 'de 
lli-l' 1 'llu 1/ Olle p ( el.I ‘ ' I 
.'Z (IMI di . m >;ii>! Il ' I il ! 
4riippo d'i’u*'’nte (ì refi.ii de'’ 

Per una svolta 
a sinistra 


li congre.sso provineinli* della FCiCI c proseguito in 
.un clima appas.sioiia(o per tutt.i la giornata dì ieri. Lo 
•impegno e la vivacità degli iiilerveniiti iiaiiiin ((for¬ 
zato» perfino il programma dei lavori, rendendo iieer.s- 
,sariu un rinvio della coucliisioiie del dibattito, della 
4ipprovazioiie della mozione e dell'elezioiie del iiiiuvo 
Comitato federale a domani sera. (Mi interventi in 
seduta plenaria, solo ieri, 
sono stati vcntieiiiqiie; la 
discussione si è poi ricca- 
ineiile arliroiata nelle 
eomniissioni, che si sono 
riunite separatamente per 
varie ore. mentre anche la 
j.resent.azione delle cciilciu- 
.s.oiii dell.i ronim.'' One eli 1- 
tor.ile 'Ili rompigli di jirr- 
jKirre jur d nu<*v.t orci*.' 

Sino diniien'.e prov.nci.i'e 
h.mno dato luogo i iramero'. 
interventi e a un notevo.e 
numero di propo'te che i..- 
T.miio v.igli.ite 
' In'iieme .ai tem; cIk c... ! li¬ 
tro ler' .'i\ev mo cii ‘‘’eriz/a- 
lo il dibattito, no'i sono rr. m- 
rati .accenni .all'.dt'v t., «vo*- 
ta dai ciTCOh c d d C'omit ito 
federale dai -noe* "i tr.i gli 
studenti nied. .'u d.l)»t;.;’. d.il- 
la viv.a jxirteeip'iz on ' '.'.le 

recenti lotte operile alii' n'- 
ziative di .'olidar.e* i col p(e 
polo alger.iio II eret .r o del 
circolo giovanile di Is.m H i- 
&ilio. Di Giacomo, h i ^o*to- 
Jineato i .surcc('. di-ll-i su.-* 
orgianizz-iZione. oVeruL in 
brev'i««:mo tomjvo R7 g-.ov'ni 
Jscritti. venti p.on eri. un-i v a- 
st.a ser.e d. inizirtiv'' cultu¬ 
rali e ri creali'.ve. l'u-.'ti d: 
un giorn.aletto di cit-co;.» i 
Xion si tratt.i ehe d. uro d-. 
molti e.'cnipi 'ne s''cr.,-.i. mio 
un altro, tr.a i : in*. quo!!o 
tìi Civit.'.vcccb. 1. lìu'tr i*(i 
tì.i! compagno r.mh ir'.nrV-'. 
sulle iniziative un'*'>r e tri 
La gioventù ic A 


K nivc".ir.o pe:e o 'jios* ii. 

;. .‘ci nto suir‘'3;gen7..i d, un 
progr mma di ’ot'e un ’.ar e 
11 r un 1 'V olt I -t - TI. -! r ‘ !1 

d.'COf'O f.itto (1 1. g.iiv ir. co- 
mun.'ti romani nel loro cot.- 
crt "o deve TV'rz o continuare 
.'Il i;U< Ilo che ’Ti .oncii'.ii di- 
V r.'i •■v-i re f ,t*i> pi-r li.'.iri'' 
T.UdV 1 li-E un. eon !, in.i-'C ,• 
per inooiiu.ine N-an b.sogna 
d nn ntìc.'i re — h.. 0':-;''rv'.*o 
S. rn -- che i-eii .' pr(.-i"ii 
d. l'pansione monopC'li'tic i u 
t( rrt no della !ot*a .!i (l.as-c* 
'. iil.rg' •• iiiei ri tr.n.. • 
pi rme’t» t.iìo un i r.i ••ir'i i 
e irTico! it ( iz 1111“ un-’-ni 
(iell.i cJ i"e oper i 


popolare un.a org inic.i p.att.i- 
fiirm I (il Iterili’ v ' Su .pie- 
'*1 temi b mn.i ou! •.» . nrli- 
niiiiierii'. litri comp .-iie 'U- 
4ÌI mteiviiit: -ii’i i(ti'li e 'ni- 
pi.'-ib le d ire - neh • 'o.o nn 
eelitio II (lues’.a lirc-ve ii'O- 

(•(llltO 

\e! d.l'ittito -.a-io •• • •o,-. 

c i' minn-ro'i .-'.'ri •’rponr n*:. 
d 1 r ipperto Ir - li iie’ e 

ì.i I 'P ili-.olii e ip.! i 1 

' eiiinp.mii. h.g'iri'ii. .Nii.iii', 
M ni Ten-'1 iVi-e. < r-'*iii- 
: I * ,.i ' I m (III </ e-i ■ I. iii- 

:n 1. . * I) Il I Do',- ' i r o'- 

iKir'i *r ■ Il 11'li' 1-1 I .ii'“ 
il ciù'iir I i.Sngci.ni De e’ic- 
11 .II' 'I . ee ••(■'• Si I m'er- 
veliut '.l.ol'n 1 enmn 1,11. 
iti (•.•UCI 11 i(’t Ii'e -ili' s ,1, , 
' M rr i:n ili' • r it : " 

• i-Miite Vi rde '..--eli.II*. D. 
CI indio (Tur I.’.i; r..', Cile' 

• Tnonf.ile*, Hoim i o iC'iinp.- 
t( li: ' M .r.ii; . .'.'“i v • • io’ 
Udì.limo * App II' >I T Il 
(Pelile M.lv.o'. P« *.•. (Alb.i- 
no*. favelli (Mi// n Au- 
.s-n*. 'lud/'v.'"', D-' F-'c (St- 


r.i 


laro' 

I ! iv or 
"le lO.'id d 
nell .'.il (1. 
III':.! dell I M 


I- 1 i, 

doni 


■i.-' • • ..I 
. .-empre 
’-.i ' imu 


I 


Il Partito 


Riunione C.F. 

vaggi ( l'M i-,i/i.- I II u .() 

(irii'i'Riii I I riiii !• i,.- i|. I (■ K ,• 
(Il n.i f K t pii'-o II iv jii.i:-o 
(il III I Dii. /Il II. il. I I ( ! 

I Segretari di sezione 

I vii, ole 1‘* (Il '.’iii' i*.!- 

|V“,.ili p:,--o II Pi ili r.i/i“i'i 
'I gn-l II 1 (1. l!e '■ / I. l'i tli '.I I . it- 
i.i OrOiiie (lei RII rno . 1.1 ì.u- 

I.» plT 11“ I s\. tl . .1 -llll'tl I i 

Riunione 


"o ( iiee ,to eiH' \o . v.i r 'h- 
1 ice re 1,1 leiaziorii* l.'om'- 
e 1 o ',ii.- 1»I>. vtato n q\ie- 
st'* e 1-0 prenletl * l'u- 'lo- 

'(•«Ilio-C. U'o d(ll)0 IiV • ! .vil¬ 
lo U'i I duoli-: olle (-0-1 \ni- 
rii'i ' n m p;,- , !,}•( 

•oii.-.to Pii potneiig:, o de. 

(• 'o ,1 vi-nd e i'-- e !(1 tieo-- 
d'-re i' cpii't.i (Vt’e ' e .«in¬ 
foi t it.i .li. ’iii .11 un I erto 
'1*11-0 dall .irm I - dv ; dvl-ito 
ì eolloil-ice (I Iloti .'iiieoi.i 
I •lov.ito. con cu 1, donili • 
'■ i\ U^•C s.i “ ' Toppo gl lidi 

o J)i r l•o’o-o p. ’olle un.', pre. 
'•IIII.I f’(is«,i |.(ir* irlo eoli s-e 
'Oi./.i urlo SCOIO fircc'O 
Co mine - muri- "i (pie- 
cio propo.'.’o m diro part.- 
eolare. elle, ii' mi.lic.tnle al- 
i'.ipp.il enz 1. (O leblte 'Ve- 
i T' niopo ii'isir*an*< 'et 

jiro' (“4110 delle •iidae n- Nel 
cor-o d IMI nuovo 'opialiiio- 
•40 nell.i «•.as.'i d-'J de! ito gl. 
.i-Jelllt limilo r iiveiuito m 
un 1 l)or' 1 con'! rvat.. ii< ll'ar- 
lu.id.o (ìi-!i:i e iiiiera d.i ìifo 
un-. i)H'‘:i ni, ceh .ata d ' m- 
411“ Il ver ' . p ù che d una 

"I-i-eli -i -• Ir,*- , et- lin.i lU'l- 

e I ' "iir I !•' e verr.a Ora 

••( 11 . 1 -* i(t • '.ime pi 1 - ac- 

l•*■^• re -. empio '.muii gno 
Iill't I -li". 1 «lU i*“ “ vet- 
4 ’o '1 I)--' , .-..ii g: .li 1 i 
1 olili' •' 1’ PO I ’/i» ile’ii.i Fg - 

.' I • 1 •) • •(! > .1 1:1 mo 

. ! e ' Ilo- 1 at -u- !' !• ••era 

1 •<:••, :lll* - 

u <♦ t» i'ì t» 

s". l'.'ibl) si 

1 ’ss.o *ì*‘. 

ri :ii ' 
ie'i 

IO .1 i' 

• ropt>a 


• .M'iuiuno 1.11)111.ito. el li¬ 
no ni due con 1111,1 pistola, 
il.limo pi ("io anche il mio t.i- 
M . Queste le jinme parole 
di un draiiiMuitieo 1 acconto 
(.he il t.ixi.stii llmaldo Oli¬ 
va (Il .10 :mm. .ihiliinti in vi.i 
dell.i LimiM'-i 4t) h.i iifo- 
nto. ti.ifelnto ,il pi.mtone 
dell.i teneii/'i dei (•ar,al)mien 
delhi bm LMtii S Biusiln). do- 
V.' SI ò pie-i-nlnto veiso le 
otto di ieri seri’ 

l’ei tie Ole e 't.ito mteric- 
g.ito ed ha riferito In versio¬ 
ni dei (ntti Alle diei.innove 
di leu (Ine mov.ini di‘ir:ii)[Jii- 
rcnte ctii -di venti o trenta- 
.anni hanno affittato "il'taxu 
nmneio 1564. una seicento 
mnltipl.i, tnig.da 310.700 che 
l’Oliva (’estisce ))ei conto 
della e"o!)er.itiv.( .S.\F.'\ So¬ 
no s.iliti all.) stazione Ter¬ 
mini ed hanno detto di vo- 
lei'i lecaie a Toi Rapieri/n 
Giunti itidl.i località b.in¬ 
no chiesto al t.issi'ta di pm- 
s-eguirc fino a vi.i di Torcer- 


vara, all’angolo con via Van- 
nina, uno dei punti più ì.so- 
lati della zona. Qui la situa¬ 
zione si è fatta drammatica: 
uno degli .sconosciuti, il più 
anziano ha tratto dalla tasca 
una pistola ed ha intimato al 
Rinaldo Oliva di scendere dal¬ 
la vettura e di consegnare 
tutti i denari che possedeva 
Dopo .iveili piesi (er.ino .so¬ 
lo KiOh lue) è .salito alla gin- 
(1.) (le! t.a.vi insieme con l’n- 
luico ed e pattiti) a gran ve¬ 
locità verso il contro dell.i 
città la.sciando a piedi il mal¬ 
capitato. Co.stui. allora, an¬ 
cora sotto’]») choc dcllj^ dram-. 
moticn avventnrn. ha ferma¬ 
to una delle rnie macchine di 
;):i.s'.saggi() e si i' fatto nccom- 
pagn.in» alla più vicina te¬ 
nenza dei cariiblnien dove ha 
denunciato il fatto. A notte 
lo .stavano ancora niartellan- 
do di domande- molti iiif.it.U 
.'Olio I punti oscuri della 'U 1 
ver.sione dei f.itti 
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com- 


II congresso della DC 

In maggioranza 
gii ex andreottiani 

7 rappresentanti del gruppo Mechelii, 6 andreottiani 
e un fanfaniano eletti delegati al congresso di Napoli 
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t:tU 
» (li: 


di tre 


circoscrizioni 
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( ,:ov.';iii. M..- 

,*oJ -^cn^ • ut.- 

d .1 d'." v' r- 


jif. 


I1..m ini ', I , . 1 ) 

I i '< /I. Pi- li. Il 1 v; iir ■ '1 

riunir .no.» i C.m i* .’i .l. <ir«o- 
5crizu>ii. di r<’rp'ci).iii.ir,, Ccii- 
Ii-K'ollo e Cr.oitTà P-trie. li-K-r.à 
il epmi.ici'p Vfodin 


.uec 


.'..'.■11-: 
\ • 
n * ) ■* 7 

ììoVt . 
l'.O »' 

»>■*« I T»] 


(1 •. 'Uo. ' Iv.r •.■*- 

:. • .r ,v ' •' prA- 

, •-i-'i:.. ’r)'! !'i àn-.i i'.i 

> s*( I* 

l". o.'-"). C .-sv-in- Ma- 

, s- n .e* '• ) 

zon.t ’n Po* ’A Te-^".'- 
r.ir* . P.'»rte.se d.vve ! i 
s eseT’tar-’ 


Non è stato ancora identificato 


Su! pr(*ì>!cnr. 


1 -vM 


'La battaglia 

^contro i monopoli 

0 

• len pomeriggio e interve¬ 
nuto il comp.'igno ierr., .•'e- 
^retario dell.') FGCI /vnche 
legli n.a espre.sso un pi'jdizio 
^positivo sulla an'‘i;«: dello svi¬ 
luppo del c.apitalisn'O e .su il- 
cuni problemi d-'ia vi.i il i- 
)iana al socialismo <-viluppo 
tleUa democr (7.11. controllo 
opemlo, ere > ih ..ggiunto di 
essere, nel complesso, d'nr- 


^vr. : ì -1 
. n,. :- 
G ;-(■!• 
) me 

.1 SUA 


'.n.stri Sono m'e—,. i i.’ 

T. d( I. g.i.t. tr . ; (pi !. 

d.i Ho'it; (il l...rt-:li«'. 
noi)o..'t.c, . eon-i.I li .*.) 
poter (negli uF in. (iimid-.-. 
..uni. •rn^t or* c..l .-. r'*r(s-.'- 
nstri d: hloci-.r*- il nm' min¬ 
io op(-r l'.O con ..'.cun - r forme, 
con Io '0<‘|io d. r.!) (li re il iiio 
predominio. 'i ijut -ii' nu<- 
rn» nt(* c m(i.'poiii.'.b 1 -- 'iv 
pr.ittutto 1.1 eh. .ri 77 1 |»o cIi • 

vi il pericolo rhe -.1 nroie- 
t in.-ito non fare i vali r> tiil’e 
le sue po's.hilit'(>. Fasuu.-.h d. 
('entoce'k- (Le iil....n7.e le 
dubbi.imo r.cer.'ire -ul nostro 
terreno s, n7.i .-orr, r** troppo 
il risehio di l is'-.-r.-l rond - 
Zion.are da .altre forzeL Kd.v 
/Nrn.tiid (Non h ist t dire chi- 
.sul (-(-ntrresiai-’r.i s ,r.i li ìot- 
t.i dille m i"e .1 rl.r'd'-ri' mi 
bisogn.a elahor .re e ret.derr 


Cadavere mutilato di una gamba 
affiora dal mare a Torvajanica 


(.'oli I,. t le/joru de. del. - 
g.iti li e.'iigieS'o n.i.’Kiirili 
(i, N'.iiio'i. -1 ('• r'*”cIuso iCi I 
-era il ri''igie''i. p’ovinciaìe 
della l)(' L,i luo/ii.ne • ami- 
e. del l,.i/ii> . .si->tiniita da¬ 
gl: • .mdu otti.i'.. . di.ssiiiei:- 
ii ehi i.mii.. i.iis. .li 'l'g.e- 
t.ii.o ,>: ..v in.-..i li Mi ciiell. e 
..I g: pp ■ (’i .Ito: i. .li- 

u:;. • .1, Tilt ICC il., ii.i .iv.- 
•o 1 i lu.tgg l'i -r./.i s'il g.u,>- 
;-I (1. . Coiit -11111.) deni.icr.i- 
’.ci • degh ■ at’.di eottuim • 
cr.e mio..) .ivt.'.):i) litio il 
I) li t.to .1 R. -ai.i e in ;■! o- 
v.i.e..) .So;.,, eli ìt. -« l- 

li.-igiii de! g: ip;>o ,Mi- 
eiu i! '* . ■ .i-ifi-'-t’ . «'l • . 
un • f.u.f.,•.-.,-lo > 

I. s.'Ult.i: . (icFe vot...*.' - 
r: (' g i.T • .1 eoi .1.1- o!)). d 
un ) giorn.i’,-) .leii'a 'i; inter¬ 
venti. c.ll “ttel ./z..;, d.jlis 
! l'crinimazio’.i jiei .'■■'n.il, die 
; V ; o. ,1 '.o, . .1. -su: u l .V o.l. 

-l-.e-e, 1! g.U USA 

(’.'i* V I d.H f! • (id 
• t»I» v\ i'i* (. 

te III..) 15'in r.iU.u- 
chi. conv, rlitosi alla linea e- 
« os^.i d.i ; ( •' Moro, ha con¬ 
fi . rn,.'..' . f d- C..I .1.1 1 

n'o/.i n. di Mi fiv.- 

rcvole .ad un • .ncontro . con 
] -ic..ihst; per risolvere ìa 
r.nim ri-^ • .i/i.'- 
.\ .' ).st( gn.i del 
. Mecl.e'; , 

.)• eh. i' .lima'..* 


III. Mio delle Uonsuite Po|)0- 
...r Doj)o ! 1 r.-l i/ione uè. 
.1 i geiri delle Con.'Ulle .-M.i.) 
To/zet' e Virg.hu Me. mdr. 
".1 l.i lo*: 1 elle gl .is.-egri.i- 
* -• .im.) eiin.ì.u'en.lo j.er 

ofen.-r. Il i.duroni- (iegl; 
ij,») ir*.'mi':r . n-.-d-.inien*.) 

i“ «i-rv 7 '.)e li. II. cc'S ). 

1 r d 17 .me de!!- • ,r ffe de, 

•'i'[s)r’' STKFKH •• se.gu -o 
n:i v.vai-.-- d b ì:t:*o I pr.-- 
'•*.'i‘. Il mn.i c.mferm 1*0 li 
ii‘i-s;o:ie d cori'.mi ire '.e: - 
1/ .>ne !.e .H'emblee '. '.)- 
•1 I eon.con F.i»>prov.i7 o- 
a> d im orci ne <it-. g.orn,) 
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! ' ; 


•il ed( 


! (pi.i.e .' 
on - r\.\ C 
i‘ '. e l'h'- }>or*-rìo , 
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Bussano 
e il « morto » 
viene ad aprire 

I vigili del fuoco sono ac- 
cor.si nel pomeriggio di ieri 
in un appartamento di via 
Hod -7 Fn.i (Ir.mim.itiea te- 
’.ef.m .• I iV)*v'' iWi-rtit • 
- t”t‘ un morto in e.isa e non 
I l'C l’ii.i .el .ij):’ ’e il por 
• I • Iiu ei-e. Ut. r.ja-tute 
'(• iinp .lo-!! Ite il • morì.) •• ò 
V einpo 1 1 ijll I e i*cl li'i po- 
’ii*o uerMinalmente r.i'Sieii- 
mre tu*ti (incili che orano 
preocciifiati delLi sti.i morte 
Doi ’ii i '.).!.). ei-e.) ’utì.) 

i! geiier,.!.' H.gatti'.), pro- 
lagon .sta deirepisod,.). v.ve 
solo al secondo piaiu) dello 
'* ib le -'-tT d- V! 1 itodi ha 6.7 
.11)11.. ni I '.' 1. poi* ) bone' 
dopo 1 I morì.- d ‘ll.i nioglK- 
avveniiT.i 20 anni fa non ha 
volli*,) ei)e tie"’in.) vcnijsc 
,)d al).’ ire in casa con lui e 
non r.cev «- m i; v: -l't- 

M i cr. . .-.ndat') a trovar¬ 
lo 1 i ii-iiote clic ah.tual'nen’e 
i.s.ede ,1 \' ..reggi.).' 1.) giov.i- 
ne. .iiipen i dal trcìio 

I Ti-rni.n . li . preso un *axi 
l'd >■ irr v-,i*.i .n vi.i Rodi. 

H.i bii.-:'.i*o .lil.i pori.) del 
nonno, si-nr.i r.ceverc ri.sf.o- 
s* 1 dop., 'iver provato pu'i 
vol*e. è -* .• 1 colta d.il paiii- 
.••) ’*et.i de'I'-inziano genera- 
!“ !.. v'if. ,,b tudi’i.. le h .li¬ 

no ! (‘•o peri-are il peggio e 


sconvolta ha fatto la dram¬ 
matica telefonata ai vigili del 
fuoco. 

Prima di sfondare la porta 
di ingresso costoro hanno 
provato ancora a bussare e 
all.) fine il vecchio generale, 
in pigiama è venuto ad apri¬ 
re. protestando violentemen¬ 
te per li fatto che veniva m- 
.sturhato Poi, all.) vista del- 
1.1 niiio’.e .SI è eommos'o ed 
h.i eluesto sen.-a di averli 
Iiroeurato t.'into sp.ivento 



wmpJi 

Gmiètìonì 


\ FORTISSIMA MANCIA 

, Borsa nera contenente solo documenti e ricordi 
I di famiglia, Ressun valore, smarrita domenica sera 
I pressi Via Piemonte, Via Carducci. 

Recapitare direzioni Cinema IV Fontane op¬ 
pure Adriano. 
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I aa»c ANO 

Pia//a SS. APOSTOLI, 70 

sconti saldi 

dal 15% al 60% di fine stagione 

Confezioni - Camiceria - Maglieria 
Impermeabili - Tessuti 
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Dì. 


r.-in .ilr.inr ri 


Il c.id.ivere di un.) 'Oeiio- 
.scuito e affiorai.) ieri nial- 
tmi nelle .acque di Torv.i- 
janica Lo ha scoperti) j;oco 
prima d.-llo dicci il pc'i.ito- 
re Angelo Mcil.igidi ui .70 .in¬ 
ni. .ili .lite//.) del chiloimtro 
16 WV) ])rc.s-:i) la tiattoii.i del 
. Pe.scatoic • G.iIIoggiava a 
dieci pK-tri di (ii'lan/a dall.i 
.spiaggtfi Me77'<>ra dopo duo 
agoni! del commissariato di 
Puhbhc.a S:curc//a di O.sti.» 
Lido Io hann.i tr.a.scinato a 
nv.a. era completamente ir- 
Mcono.'Cibilc. 

L'inchiesta (• inirmt.a per La 
identificazione dcll.a «alma 
ina «» ò ben presto bloccata. 
11 carìaveic. rimasto m ac¬ 
qua almeno un paio di mesi, 
è completamente sfigurato c 
mutilati) della g.imb.) de.stra. 
Dopo un pi imo esame, tutta- 


\ui. il riìi ilio.) 1. g.ik (' :ii- 
'Cito .1 «lab,lire rb.- si ti.it- 
t.i di un uonu* .-Xl btaccii' ri« - 
'tro h.i un 1 locetto «ii sK'f- 
f.) Cibe pii.) essere .anche 'ur.) 
(il quegl: I l...'lici reggi ’ur,- 
nic'ne eli. 'pi s«.i vct.Ci):'. ) u- 
s.iti dagli uomini Indo««a un 
p.u.i di m.iiaiìile di t. 1 . ' :i 
tip.) d; quell.- in d.'t.i.i.'ne 
marmai 

Sul iio.sto. oltre fu I./.i t- 
ti di Ostia, sono giunti qui.!!, 
della • scientìfica . c il m..- 
gi'lrato. 11 cadaveie (• «tato 
rimosso v cr«.-i me77ogiiìrno e 
tra.«portnto .alFIstituto di me¬ 
dicina legale per 1 luto.isia 
Ricerche sono stato eompinte 
su tutto il litorale ma lu-.ssii- 
nn pcKson.i scmbi.i cssero 
scomp.ir.'.u r.lmeno in riui-«to 
ultimo mese Si na pensiti, 
ehi- .si tratt;i''.sc dì ii".o d( ph 


t:g '* l.ii I : ( I cnteìU'!'t> i;'.- 

gi’uf,*. (i , un'ou.l;.:.. m( n- 
T. tr.i'j'.ir; v'"o un c..riC.- 
d’ ò gr 1 fil n.tt n/iario d 
I* • io S i-.t.) .s-v':.i:’o l. ip. tc.si 
1.(111 « (-'''b:-., -n.i rI: 'p. eia- 
listi dUDlt.iro (he le re.'.«.n- 
t« ìu.iiii.e ;'•)",.:io ,ivei •■'.- 
) .1 r . ! ,v«. Il in diro- 
/lo’.e di T.'i V .,i m.ra Lo 
. • r.- r. i *. . r.. 


<r: V r » 

c.)r.'ernn 

le art.c,- 


de..a V g 1. 

1 i: gl i.}>- 

po 

. «\ a.-.d.'M 

i'*:..i:... di. 

0' i’ V st' 

’.-r. d..'*'. 

.- d( : fir- 

f. * 

p u *• ’. t v'» 

(»l w. 

n ( r • 

le.' 1 '' * ''f 

.V ne .. I.*i 

r \ a 

•ii-.gg. '7',:’. 

/a •'.e’,1' n- 

*<•» PO 

.-•e.la nr 

f, V 1)1 ev ole 


..'Il no'..t.c.i .F.i'tr.iti (ili sr- 
crttar.o del i-art.’vi Mo’-.* I..i 
.ij-r: .i7;onc ..'f >. .U“'ì.c.i 
't lì.) co'i ' in. •v'”'..,* i vi-i'. 

Ciirg..",» pr.'V .:'.c..*'.r 
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'Il t. 1 I lui.) 


T* n p«'r.i(ur.i 

i.i.'X ;-i 


Assemblee 
degli assegnatari 
deiriNA-Casa 



'-v.iFe .’r! 1 T.srre 

St «'Ci'.,' 

1 e .1 C l'.il B.-rtiir- 

eh. (A 

' :'.)l*e .««cmbler* 

d’ n««i 

‘'i”i it.in. ’.nde’tc d.»l- 

rX"'.),' 

ar’.in.' fr.a n«-'ecmtar' 


^ ZINGONE -— 


comunica che da oggi nei Magaz¬ 


zini di Via della Maddalena e di Via Lucrezio 

Caro, inizia la grande LIQUIDAZIONE </« 


merci 


fine stagione. Saranno liquidate anche le 

LA CASA DEI BAMBINI 

BOUTIQUE con ribassi fino al 50% 


de 


de la 


ORARIO DI VENDITA 9,30 . 13 — 16 - 19,30 


1N.\-Cl«1 .-if’ercnte al :nOVl- * <'SN-V'gNVg'S'V\'gVNV«XNVVXXVVV(XNN\NNNNVgXVVV*VVN'gVVN-SNVSVSN\VNVV^^ 
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Due punti fràTil’lhVéip e le -inseguitrici e fra sei giorni i « viola »! incontrano i nerazzurri 
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, i 

Reti inviolate fra giallorossi e rosanero i 


Un «incredibile» Mnltiel 

ha salvato 
il Palermo i 


Fi»ir*‘iiliiia 21 





Due reti di Jonsson sono state an¬ 
nullate dalParbitro per fuori gioco 

l'Al.KKMO: Maltrrl. Kiireiilrli. Calvuni; Fraio. liriirdetti, Hr- 
rpiii; Ur Itiilicrtis. Mala\asl. Mrtiii, Kmiando. Marstri. 

ROAIA: rttdicini, Foiiiaiia. Conlnl; Pcstriii, I.nsi, Schlaffltio; 
Ortaiidii. •Iniissiiii, I.iijai'niin, rarpanesi, MrnIrhFlII. 

Alinrritn; Jimnl di Macrrata. ’ ' ' 

(Dal nostro inviato spci-iaic ROBERTO EROSI) 

PALF^RMO, H. — Non vi è dubbio che alla vigilia 
Cariiiglia e ìtloiitez avrebbero sottoscritto volentieri per 
un pareggio: e per questo lo zero a zero Anale dovrebbe 
considerarsi a priori un risultato accettabile per ambedue 
le contendenti. Ma avendo visto la partita è doveroso dire 
che se una .squadra meritava di vincere questa è la Roma. 
Certo, il Palermo ha attaccato a lungo, ha mantenuto un 
serrato predominio territoriale e talvolta i suoi attacchi 
sono apparsi tambureggianti e ben congegnati, ma è pur 
vero che Cudicini non ha mal corso pericoli seri, perché 
la bravura dei difensori giallorossi ha sempre impedito agli 
attaccanti rosanero di portare a termine le trame ben orche¬ 
strate a metà campo dairintelligente regista Fernando e 
perché le punte avanzate palermitane hanno mancato di 
incisività. Inesorabilmente fruncobnilato du Losl, il turco >le- 
_ _ _ ^ ^ ^ arretrato Malavasi in po- 
sizione quasi di laterale (oii- 
• crnwPiTTA ■ permettere a Sereni di 

I__ ^ murcarc Orlando e di lasciare 

L'UDINESE fl-Oi J cosi Benedetti libero in arca>. 

I ' \ atleticamente spento Mae.stri 

# (che è stato spesso o dura* 

za ■_ ^9 • 1 mente •-beccato - dal pubbli- 

Mm C eo). il solo De Robortis. tra 

# gli attaccanti palermitani, ha 

' ■ A I J tentato rabbiosamente di in- 

, ^g^l C serirsi nelle maglie della di- 

■%* 9 tesa giallorossa, ma non è 

^ j quasi mai riuscito a liberarsi 
C dalla gtiardia deirattcnto o 
W mWW%i9Mm%M 9 preciso Corsini, c le poche. 

’ 1 j volte che ha scavalcato il ler- 

--MM € zmo giallorosso è stato fornia- 

Q| IvIffOfl I to seconda battuta da Pe- 

% striti 

1 Cosi non si può diro che il 
J Palermo abbia fatto molto 
\ per porre un'ipoteca su un;i 

■ vittoria tanto ambita, nono- 
J stante la sua buona volontà 
% e la sua netta superiorità ter- 
f ntoriale; la Roma, invece, 
1 pur mantendosi sempre in po- 
C sizione strettamente pruden- 
9 ziale. ha avuto svariate occn- 

■ sioni da rete in contropiede 
C Già al 6’ Jonni ha annulbito. 
9 per motivi rimasti misterio.si. 
\ un goal segnato da Jonsson 

■ su cross di Mcnichclli da de- 
3 stra c intelligente deviazione 
% di Pestrin allo svedese: poi, 

1 9 airir. un tiro di Orlando 
MII../\N-UUINESC 1-0 3 dalla destra ha superato Mat- 

— Con un goal di Al- V trej uscito troppo precipito- 
taAni (nella foioj il MI- 9 samento ed ha attraversato 
lan ha conquistato la % tutt;i la luce della porta, fi- 

durpumr sono r^sCuatl ( opposto e rim- 

doppiamrnte importanti g balzando m campo, 
per il « diavolo • perché 3 Ancora al 19' Orlando ha 

gli hanno permesso di ■ sfiorato il goal cOn una - ean- 

distanze 9 non ita - in corsa che ha fatto 
?;"u‘no-ren'tma^iV"^;: ) -b:I..re il pallone appena un 
condo posto della clas- | P'* ?opra la traversa c. 
slllca: quindi, di rltro- # nella ripresa (1.5). e stato 
varsi in una posizione \ Lojacono a faro la barba al 
ideale per sfruttare do- ■ montante della casa di Mat- 
menica prossima una ■ tiel .su calcio di punizione, 
eventuale sconfitta del- t Nel finale, poi. Jontii annul- 

. I I-'*' secondo goal di 

in ciuarizi iia- ^ ^ a ^ 

gina il servizio di r.lNO | Jon.sson (su centrala di Or- 

SALA sulla p.«rtii.< ' eli % landò da sinistra e deviaz:o- 
UUine). 9 ne di Menichelli all'indietro) 


Altafìni 
dà la 
vittoria 
al Milan 





mi^XS-VUlSESE 1-0 
— Con un goal di Al- 
tafini (nella foio) il Mi¬ 
lan ha conquistato la 
intera posta a Udine. I 
due punti sono risultati 
doppiamente imporianti 
per il « diavolo • perché 
gli hanno permesso di 
mantenere le distanze 
dallTnter r di raggiunge¬ 
re la Fiorentina ai se¬ 
condo posto della clas¬ 
sifica: quindi, di ritro¬ 
varsi in Una posizione 
ideale per sfruttare do¬ 
menica prossima una 
eventuale sennfitta del- 
rinter a Firenze. 

(Leggete in quarta pa¬ 
gina il servizio di G1N,0 
SALA sulla p.trtil.i " di 
Udine). 



Battuto il Mantova (2-0) 

Tutto facile 
p er rinter 

isrnt: lliiiloii; Plcrld. F.irc|ielt|; Holcbl. CiiariirrI, Masiero- 
Mereglielll, Siiiirez. Illlelii-iis. Corso, Mnrlieilo. 

M.\NTt)V.\: Negri: Corradi. Canriiin; Tarabbln, l*lnl. Castel- 
laizl: .S'elsinbo. Glagnonl, Uzzecrhlni, Mazzero, .Alleman. 

.VIllilTIlO; Ili Tonno. 

MAIIC,\TI)HI; p.t. al ;*5 llltcbens; s.t. al T Morbetto. 

Nl>TK: Giornata di pieno sole; spettatori 70 mila eirea; terreno 
buono; angoli 7-t> tt-l) per l'Inler. 

(I)al nos tro In viato s pecla lr .ATTILIO C.A.MORI.ANO) 

M11..\ .V'.). 1-4 — /'i)rtT« il .Miintorii, c nori riccti r/nt-'r. 

'■ II' ‘ acri) 4M .'lij j'crfifii di .S'iiii Siro, che •'<'<' ri.solNi 
4'ori In .li.i'i/e. p.’i/.'iii tiii'niiitti l’it/oriii di'l},j .■«(/uiidru ili 
Hcrrc-ii. nt(i elle i:mi pi-rii.i-fi,. di rsiiltiirr pii uomini ili cii.ni- 
fd.i Hulchi f'i pure ih.- mle.'i.s'o ci .sin (/uiilcosii che non .scorre. 

•tilt .',1 (lect-ssiisc'M)/f4 *-'i:. ul■M’^upr|lu(l()|i^o «lellii iniicchtiiu 
uerii ,d i.'.'-i rric 4/i.il/i os,. clir iuipiuli.see itila e(l|)0li.sr,i di /l- 
ii'inirr con ;,t .sii lirc.c.i. / eli'piiricu ilj i/ufllehe uii-.se fa Fnr.it' 
liijii-fid.' la rhr »' più l•(•|•e^lon^lle■.* Keidcufcuirii- 

t>- i! rolli» .s-iibif,, Ut ì/ii aarii col r'olouiii. hu lii.sehifo attiioiio 
ci eiu.piDue (I l po' if, paura, rtl infatti — contro il Mautora, 
rotar più coiifro d 7'erfi.;i — lo suii a:ioac non c .itala libera, 
fra ara 

Son r. ta ri), fi.lfn rolla di Siiarrz. se l’Iatcr tion tincfpa 
eti'-or,; .--1(1111 eresili tic'! oiidii. cOn il ('culo ili jiojipti. z\nciic 0 I, 
ael'a ilifc.ia e arila uii-d-iiui: l'arrrrtnai) tlrpli .-(quiMbrj. r -tbii- >|||a 

pii-: Pit i II., e .'.ballila Farrlirtti Inoltre, ieri rut/iiceo prc.-te.-i. porli 

t<i--,i 111 iMii.s--’i u'o li'e/iii rollili'loiir .soitiiulo ‘far atleti: Corso. dal I 
.s.L-e.Mi) .sluperido, e llitcheus. ipr.ua iormidiibìlc. GII cifri, ^ 

fio-cee, haiiiio iiiiadaiina:,) la Mifficirn;a, ir l'hanno paatla- 




(Continua |n I. p.sg. 7. eoi.) 


• I.ANEROSSl VICEN/..A - FIORENTIN.A l-l _ H goal di' 
>lilani. llamrin, superala In difésa vicentina ha lirato in 
porla: la palla è stata Interrettala e respinta fwrtunosamente- 
dal lerzino Bernard: Alllanl. 

che seguiva l'azione, è inirr- | ' i 

veniilit pruniamentn c ha in- I • n A I 

saeeatn (Tcl('foto j)ll*« Unità-) J lii JK J vVj JR * 


La Fiorentina a Vicenza ha rischiato grosso (1-1) 

Goal di Milani 
e replica di Fusalo 

Pesa troppo sui n gigliati >> Vassenza di Dell*Angelo 


(Conllnua In 4. pag. 7. col.) 


# P.AI.FK.MO - ROM.A 0-0 — Inriirsione di ORI...ANDO nell'area rosanrro neutralizzala da 
un difensore. Maltrel. rhe si seorge di spalle, si tiene pronto allo parala. Il portierino rosa- 
nero è stato il grande protagonista della partita della •Favorita-; almeno quattro volte. In¬ 
fetti. nel Anale ha salvato la sua rete quando già si gridava al goal permettendo rosi al 
Palermo di uscire imbattuto dal dlfAcile inrontro con la Roma CTelcfoto nll'-Unità-) 


!.. VIcr.N/.A: l.iilson. Iler- 
nard. Savolnl; De MarrhI. Fan- 
zanaio, Xiipprilrllii; Fii.sali), 
Metili. Vasliila. Siculi. Koslle. 

FIOKFN'TINA: Sani. Hoholli. 
Castellelli; Malairasl. Goiinaii- 
linl. MarrliesI; llamrin, llarlii. 
Milano, Mllaii. Feiris. 

.\HH|Tlt(>: Hiinello di Torino. 

MAUC.\T(>KI : nella rlpres.* 
al F .Milani, al ZI* Fusalo. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VICK.W.A. n — Ori che 
è d.vent.i:.i 1.» vipi.idr.i dii 
Cioriin. 1.1 Kion-ntin.i l•l>m.nci.» 
iid uccorger.-ii qiunito -i.i .n- 
gr.it.i. oltreche gIor:i>>'i, la sua 
posizioiii- Un.i <ct*i:iii in i l-i. 
contro il Bolr»i:;).i )).i rischi i- 
to li p.irei: 4 io; oggi, al -.Mi n¬ 
ti - ha r.<chi:i’o -iddirifiir i 
la sconfitta Salil.a in c ittc- 
dra doi)o ima .-serie -ntiisi i- 


.'■m intc e sorprendente d| ri- 
.'iilt.iti. la M|iia{lr:i viola h;i 
.uii’o dm* dinavvent-.ire: 
qiu-lla ili perdere Dell’Angi-lo 
t- cpiell.i . ili d ire troppo m-i- 
i'occhio 

I..I pi-rdit.i di DeU'iXngclo si 
è rivelai.I :<nche oggi deter- 
iiiinaiitc |ier ;l biiim fimzio- 
II. ■mento di tutto il comple.sso: 
.Miu-hc M.irche.si h.i lenu'o du¬ 
ro. svolgendo il doppio m- 

c, .r;co di cui;. tre e portare 
; , croce, ogn; civ.i <* -md ita 
jicr il suo verso, ma allorché 

Vicenza è uscito prepo’.cn- 
•i mente d.d giiscio .n ecrcH 
dei p.iregg.o. il nied..ino h.i 

d. ivuto per forza limit.ir d 
s'io r.iggio d'.izione. preferen¬ 
do non scostarsi troppo d.òl.i 
.tre.i <li rigor.- K' stilo .so- 
pr.ittutto .1 quivto punto che 
.V è .ivvertit.i netta la m.in- 


iimmmHHmmnnminiiiiniiinniiiiiiinmiiiiiiimi'MiiiiiiiiniiiniiiinniHmtiiHiniiHimiiMniiiiniiiiiiHi'iiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiniiniiiiiiiiiiiiHRiiiiiiniiiniuiniiiiiiniiHiHtiiiHinHniinit'iiiiiiiiuiiiHinnnnminMH^ 

Contro il Verona (la migliore squadra finora scesa al « Flaminio ») pareggio casalingo della Lazio ( 1-1) 

MorrouB ntm bastn per vìntere 

Numerose occasioni da rete sciupate dai biancazzurri — Mancano gli stoccatori che rendano concreta Tenorme massa di lavoro prodotta dai mediani 


A'F.RON.A: Ciceri: Basiliani. 
Grava. Fossetta; Firovano. Ce¬ 
ra; Masehiello, Parco. Posti¬ 
glione. Bertncco. Maioli. 

I..AZIO; Cei; Nolrttl, Fufemi; 
Mreozzl, Seghrdoni. Gasprri; 
Rizzarli. fandoni. Ferrarlo. 
Morrnnr. Pinti. 

ARBITRO: Cirone di Pa¬ 
lermo. 

M.SRCATORI: nel prim-i 

tempo al IS’ Maioli: al 31' Mur- , 
rone. I 

NOTE: Lieve Ineidrnle a ; 
Maschietto, al II' della lipre- | 
sa. che Io ha tenuto faori i 
campo per qualche minuto. | 
Battibecchi al termine della ■ 
partita tra I giocatori r In- | 
ridenti fuori rampo airnsei- 
ia dell'arbitro e dri giocatori. | 
Pabbllro IS.tM persone. An.co- 
II C a I per la lazio. . 

I 

Potremmo -.niziare il com¬ 
mento d. I.az.o-Vorona con j 
tin -come volcv.-isi d.mostra¬ 
re..Infat:.. la Lazo ha i 
niiovamen:e parcgg.rtto a c.i- | 
sa un incontro che, con mag- i 
g.ore mcis.viia e dec.sionc ! 
dei suoi attavcant; avrebbe j 
potuto vincere. Tuttavia, non j 
s; può dire che .1 pareggio ; 
Sia stato rubato dalla com- i 
pagine gialloblù che — pur 
considerando che ogni parti¬ 
ta fa capitolo a se — et é 
apparsa come la megl.o equi¬ 
librata e p.ù manovriera sce¬ 
sa sul terreno del - Flami¬ 
nio-; con una difesa fortis¬ 
sima ed un attacco ficcante e 
pericoloso. 

Che dire, allora, della La- 
Zio? E’ una squadra sconcer¬ 


tante: non SI può dire che 
g ochi male, né che non sia 
una - .«quadra - nel vero sen¬ 
so della parola. Le mancano 
gli stoccaton, i fromboheri 
che dovrebbero concretare la 
enorme massa di lavoro pro¬ 
dotta da: mediani e dai gio¬ 


catori d: centrocampo. E se 
non tira <e segna) Morrono. 





lA SCHEDINA VINCENTE 


Botogna-Padova I 

Inter-Mantova I 

Javentns-.Atahtnta x 

UB. Vlccnra-Florentlna x 
l.ecco-Spal x 

Palerma-Rama x 

Sampodria-Catania t 

l'dlnese-MIIan 3 

Vrncila-Torino 3 

Coscnza-Brcscla x 

Reggiena-Ocnoa 3 

.Arczza-I.lvorno I 

Spczia-Ccsena 3 

Il mante premi c di lire 
3Sn.ì9B.ti6. 

.%i <13 > spettana lire 

l.im.fOfl: ni -dodiri • lire 
53.600. 


« TOTIP • VINCENTE 


I. corsa l-l; 3. eoraa. 1-3; 
3. corsa: l-l; 4. rorsa: 1-3: 
5. corsa x-I; 6. corta; 3-1 
Le quote; al • 13 • spel¬ 
lano !.. 3.657.07N: agli • Il - 
L. S3.033; al • 10 - 1.060. 


«5 




raccordo che risucchiava fuo¬ 
ri della sua area :1 terzino 
Nolett:. e con Postiglione at- 
t;v:s.<;mo. l'attacco scal.gero 
h.a creato ser. grattac.ip. alla 
d,fe«.-, b.ancazzurra perve¬ 
nendo alla segnatura con una 
ficcante az one di Postigi.one. 
Ma.oli conclusa da que.st'ul- 
t imo 

Dopo il goal l.a I.az o è r. li¬ 
se.ta a serrare le .sue file e. 
spere nella ripresa a ri¬ 
prendere ;1 dominio del cen¬ 
tro campo, ma la fortissima 
dife.sa gialloblù non ha per¬ 
messo agli attaccanti laziali 
di creare pericoli per la sita 
rete difesa da Ciceri m gran¬ 
de giornata 

Infatti il goal dei pareggio 
laziale é scaturito ria un c.al- 
c.o p.azzato di Terrario che 
ha passato corto a Morrone- 
l'argentino, al volo, ha fatto 
RF.AIO nnr.RARDI 

(Continua in 4. pag. t. col.) 
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canza di un uomo coordinato¬ 
re al centro c:impi>. di un uo¬ 
mo che sapesse pazU-ntemen- 
te c teiiacementi* •nsegiiire le 
palle n'spinte concitat.un“nte 
dalla difesit c riciiciri? le sfl- 
lacciato trame del gioco 

•AII.i bisogna. Hidegkut; 
aveva, pi'r l.i verità, dedic.ito 
non un solo g.ticatore. iii.i ; tl- 
dirittura tre; Milan, Petris e 
Bartù 

Mil.m avrebbe dovu'o svol¬ 
gere un g.oco d'.ìiieg;erit,icn- 
to. sc.aiub.niido con B.irtii. 
mentre a Petris si chiedeva di 
p.irtire da lontano, come gli 
conseiitf* la siri ampli falci- 
t.i. Il trio, invece, ha f.itto 
naufragio, con r.ualch.' .-.tie- 
nuante per il solo Mit m. 'c 
non altro duro e puii'iglioso 
Gli é che Bartù si é '■ivel.ito 
inadatto compiti di ’i:i i ve¬ 
ra mezz’.ila; il turco è css-'ii- 
zialmente uomo di punta, v..- 
lido nel fr.iseggio breve ^be 
.'Oglie dell'area .vvvers.aru.; 
non é un gioc.itore li ch.'.o- 
metn. ne impost.itorc d. ini- 
novre a largo re.sp ro 

Detto fpiesto. ci sembra p.i- 
c flci> affermare che 1 irag- 
g.or peso deirmcontriv e gr.i- 
v.ito suìle sp.ille doll.i d fe.sa 
v:o!,i, .ipparsa .incori pi-à au¬ 
torevole per il ritorno di Ca- 
.-.tel’.e’ti Robotti. r.entnt-v .li 
suo ruolo n.itur.ile. h.i inosT.i- 
to -- e vero — un ‘erto di¬ 
sagio, sia per non esser--' p.ii 
abltiiatii 1 giostr.ire .i dcstr.i. 
-;a perche il vag Ulte Kos’.c 
ha f.atto d tutto per .mbro- 
gi-.argl. Ip. c.irte n tavoi.i. m.i 
1.1 zazzer.i bionda di C.-i.s'cl- 
letti e spuntata puntu..'.o .-iel¬ 
le-fasi più scabrose, a .<al\ i.-e 

la b.iracc,i I.4->dcvole ;l cvn:- 

portaniento di Mdatrisi 
Gonflantmi. mentre S.ir'i <. t» 
confermato portiere fì.u nervi 
saldi e d-il pronto colpo dà c- 
chio 

In sostanza la Fiorentin i ha 
r.D.ad.to d. non poter fare a 
meno del suo -tr.iit-d'unionc - 
fra i.a difesa c U d'.acco M,i 
domenica pn-jssim.i. in occ.i- 
sione del - b.g-m.t'ch •• con 
rintcr Deil'.Angelo rientrcr i c 
problema piitr.à cs.ser»* r,- 
solto 

Il secondo motivo della 'C.i- 
dente g.ira deli.a Fiorent.iia 
v.'« ricercato n-'l!,; pp»v i .di 1 
Lanerossi. Niente di tr.4.s*>-:;- 
tale intendiamix-i. dal punto 
d. vust.a teen.co. ché ;1 Vicen¬ 
da «di questo anno non può 
permettersi cerfi Iti.ssi - L’op- 
«..-num - gli iber.ci l'hanno .n- 
vece raggiunto per quanto ri¬ 
guarda l’agonl.smo. tipc&so ad- 
dirlttur.i. furente, c la tenuta 
atletica. -Alla.distanza. '. bian- 
coroMì aono usciti bnldanzo- 
aamente. tanto cht una loro 
vittoria non avrebbe f.u.to 
gridare al furto. 

GU uomini della risca-isa .so¬ 
no stati Menti e Kostic. cioè 
RODOIiFO rAONlNI 


delia 

domenica 


I Mattrel 

Ciirlit .Maltrel C un yloca- . 

Ì noKo (oriMCie fiptio ili operai 
ina probabiliiiealc di origine 
coaladtna: baita guardare la 
lini /uccia (la loldato, colorita 
alle i/uaiice e con un'etprei- . 

I tione jcfiii-a e upparentcìricn- 
tc iiijenua. cuti tipicii dei ru- - 
tiaizi di cainpapna di Quatte 
piirti. Il suo nome però e fa~ ; 
ruoli); Mattrel (che bel nome 
• *chioccante, a propolito, \i di¬ 
rebbe /(ibbricati) uppotftt per . 

I ta rapida pfurta tportiva/ è il - 
porlii-rc del ino ine rito, iitirl 
d»-fl'arino. .Vcisuno ha preso 
meno uoah di lui. neppure 
Buffon o Ghe:zi o Sarti o Cu- 

I dicini che difendono squadre . 
ben più coitole e importanti ; 
del suo Palermo: nenuno ha 
piiraio piu ripori, e a neituo 

I altro é accaduto /iriora. coinè 
a lui. d'i-iiere in quasi tutte te 
partite fin qui duputiite il-irii- 
pliori- in campo, coinè si dice. 
.Von 41 contano i punti rhe le 
me prodipiiise par,ite hanno 

I puudapnuto alfa tua squadra.' 
rultiino ieri, (juando l suo» 
quattro interrenti iinpoitibifi 
nel qt«<irlo d'ora finale hanno 

I iinpeilifo alla Roma di vincere 
a Palermo. 

.Mattrel, come pia un altro 
portiere tonneie e jut'eiitnio. 
Hoduir.i. fece il suo mictnafo 
n»*f/'.-t ricoMifaua. una iquadra 
I iiilenuta da Piirola. che ti pof- 
I tò dietro il rapazzino (Ijl’c 
I puance nfr •‘'•jppandiilo alle 
- minori - della Jucentu-t. 5eh. 

I bene l'.Anronilann ti Iroct tcl- 
fanto in tene C. i due cam- 
p/riii.ifi rh'epli d:5put<> da 
queUe parti ebbero una tale 
ni,manza che !a Jurentus. m. 

I fnfii dop-i. se .’■) rtprt-»e e lo 
fere partire titolare, (it tosti- 
fuzieric nienfenieno che di 
T'ieJij. i-irrnui vecchio Ci rtcor- 
diijrno ancora un incontro c 
Kem.i. fra Chinnttis .Veri e An- 

I ronitana. che fu parejptii’n ria 
lui io!,>. con le lue oarate 
rolanti e u suo faimuPrtco 
cornoa’o. 

.Ma i portieri e raro che 

I -tpImlendod.: uiOfaniniiui non 
cadano jvin in una cnsi d( 
spocchia o di creicenza: con 
r.ccedde a Mattrel. che dop-> 
un anno dicentd ntem-a dalla 

I Jurentui. e anzi ta stagione 
icona tembrA addirittura fi¬ 
nito. Solo pochi piorni ta. si 
portiere numero uno del cam¬ 
pionato € ticiiro partenta pa' 

I II CiV 'con quel po' do' di 
concorrenza che c'e nel suo 
ruoto*/, rii-rlo Che ta cauta di 
tutto erario certi retimattsmi 
ch'egli per orptsglto confu- 

I lino iireca tenuti naicivtti Fu 
preitato al Palermo, e .Agnetti. 
magari per couiolarlo. gli dis¬ 
se - il riprendo se p-vri aU 
meno tei rigori -. Siamo gsil .v 
il-aaItr(->. e due uno dopo Tal- 

I fro in una sola partita, coalro 
ta Spai, L'esilio dorato d» Car¬ 
lo Mattrel non durerà moltm. 
vedrete. 

I ta praruìe annata di Maltrel 
non solo ha taìcafo il Poler- 
mo dal pencoli all.i cigitia cosi 
Oli noccioli della B. ma gti ha 
permesso di conquistarsi una 

I ctassifica importante; pensota. 
ta stessa dello Jurenlas. pro¬ 
prio tei, .Moro ebbe oxalcfia 
onn.ita cosi, quando stava sial 
Ban e lo tenne in .A contro 

I tutto e tutti; c .Mosetti, che 
contnbul all'unico scudatto 
detta Roma almeno per xn 

Ì buon jOA. e ai-et-a già Jà ca¬ 
ni ' .Attn non ne rteordiamo 
cosi c<vstanti: perché è pro¬ 
pria dei portfars Ffncastanza. 
inevitabile in itn molo dia 

I roco a sé pente matta a sj^rf- 
colata. e fa saltare i nervi, ed 
é sempre nuovo, sorprendente 
e impropciso. Ma Mattrel è 
un portiere savio: adesso' che 

I ti sole oli ha gxarjto i reic- 
inatisnii i suoi nervi sono di 
nuovo placidi come la dolci 
colline del suo paese... 


l.AZIO-VEItONA 1-1 — MORRONE. racr«lf« Al Tela un a «punizione» di FERR.ARIO batte II paniere acallgera 


(Continua In 4. pus. ì. col*) 




















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lucili 15 geuilc 1§I2 • Pif. 4 


1 friulani hanno perso ma potevano vincere 


i ) 


l v; ^ J- 


‘ \ ? 


Ghetzi e AltafM 

l'IMiaese 


nTMTTTTTn 


UDINE8K t nomano, Burelll, Britato; Hasfl, Tagliavini. Moro; 
Canrlla, Pentrelllt RozzonI, Baratta, Brimoiion. 

MIL.AN: Ghczzl, David, (ialvadora: Trapattonl. Maldinl, Radica; 
Danova, sani, Altaflni, RIvera, Bartion. 

ARBITRO; Oambarotta di Oanova. 

MARCATORI: al 40' dalla ripraaa Altaflni. 


Parità fra Juve e Atalanta ( 1-1) 

Al goal dl NIcolè 
ha risposto Masc hio 

Sterile il ]inMloniitiio territoriale tiei liiancuiieri 


F>AOIIM A 









(Dal noatro Inviato speciale) 

UDINE, 14. — Il Mitan 
ha ■ sfatato la tradizione e 
con una prestazione com~ 
plessivamcnte mediocre (ri¬ 
peto: viediocre) è tornato a 
vincere dopo nove anni allo 
stadio Moretti. A ben vede¬ 
re i rossoneri non hanno ru¬ 
bato i due punti, avendo con¬ 
dotto Il primo tempo con un 
maryine di superiorità più 
che evidente. Durante questo 
periodo, due uolte, Altafini 
ha colpito la traversa con ti¬ 
ri di testa. Inoltre, a porte 
alcune azioni che potevano 
finire in goal, va ricordato 
che Romano ha sainato la sua 
rete da un tiro di Dino con 
un'autentica prodezza. Nella 
ripresa il Milan sembrava 
una squadra a pezzi. E. no¬ 
nostante una fucilata di Di¬ 
no che batteva sotto il mon¬ 
tante, b stato proprio nel se¬ 
condo tempo che due fattori 
hanno largamente contribuito 
al successo milanista. Primo: 
alla ripresa del gioco l'Udi¬ 
nese si é trovata in dieci 
uomini per un infortunio a 
Moro che, benché in campo, 
non ha toccato palla: secon¬ 
do: sullo zero a zero c pre¬ 
cisamente a 11’ dalla fine Se¬ 
gato non è riuscito a realiz¬ 
zare su rigore facendo pa¬ 
rare da Ghezzi il tiro dal 
dischetto bianco. 

A questo punto, tutti 
flurebbero fliurato sul risul¬ 
tato di parità, ma al 40' Al¬ 
taflni azzeccava il tiro giu¬ 
sto e l’Udinese era fritta. 
José faceva capriole di gioia 
per aver rotto l’incantesimo 
dopo tante domeniche di 
astinenza e Gipo Viani, tor¬ 
nato finalmente a vedere il 
suo'Milon (ma in tribuna e 
non in panchina) esclamava: 

Onesto si che b un bel re¬ 
galo «. 

I ragazzi di Foni si puar- 
davano invece mortificati, 
delusi da un risultato che ai 
loro occhi sembrava una of¬ 
fesa, per non dire una gros¬ 
sa Ingiustizia. Purtroppo, al 
di là di questa sconfitta, c’ò 
l’abisso, cioè la retrocessione 
in serie B che non b una 
tragedia, ma resta pur sem¬ 
pre un’amarezza per la gen¬ 
te sportiva del Friuli. 

II Milan di oggi b apparso 
la brutta copia della squadra 
di otto giorni fa anche nel 
primo tempo, cioè quando 
ha dominato l'avversario. E 
non crediamo sia tutta colpa 
di Rivera che. con Beretta 
alle co.stole, non poteva .spa¬ 
ziare a piacimento, in di¬ 
fesa si è ■•'pasticciato- un 
po’ troppo; i due mediani 
hanno avuto preoccupanti 
momenti di pausa: Dunona 
.si è intestardito in un - drib¬ 
bling - serrato c l’unica co¬ 
sa buona è stato il - cross - 
che ha permesso ad Altafini 
di segnare: lo stesso Alta¬ 
fini si è visto solo in tre oc¬ 
casioni (le due traverse e la 
rete): Barison non ha mai 
preoccupato il suo controllo- 


fc ben uolentieri acceliereb- 
baro lo zero a zero. 

Idem l’Udinese che al .34' 
potrebbe però passare in 
vantaggio per un fallo in 
piena area di ' Maldinl che 
ferma con le mani un vio¬ 
lento Uro di Segato. L’ar¬ 
bitro concede il rigore fra 
le proteste dei milanisti. Se¬ 
gato batte il tiro, ma la pal¬ 
la finisce quasi a centro por¬ 
ta c Ghezzi respinge. . 

Per i locali b la dispera¬ 
zione. E non basta. Al 41' 
avanza Danona clip serne Al¬ 
fa/ini, il quale (appena den¬ 
tro l’area) lira p realizza 
Romano (fuori porta) .sfiora 
la palla e negli spoglictoi 
dirà . di • e.ssere stato ingan¬ 
nato da una lieve deviazio¬ 
ne di Sassi. Per il Milan è 
un gol da... scudetto, per la 
Udinese la mazzata che uc¬ 
cide. - / poveri sono anche 
.sfortunati -, diranno in tri¬ 
buna. 

OINO SALA 







SAMI’DOlU.A-C'ATANIA l-t — Il kouI del Cutaiilii tnc.sso a sagnu da Careffu 


Ritrovato il cannoniere i blucerchiati tornano a vincere 

In Sampdoria - Catania 
si rivede Brighenti (4-1] 

.:£»li etnei sono passati per primi con una rete realizzata da CacefFo 


8AMPOOR1A: Battara; Vin¬ 
cenzi, Maracoht; Bergama- 
achl, Bernasconi, Vicini; Tu- 
srhl. Vigna, Brighenti. Sko- 
glund. Cucohiaronl. 

CATANIA; Vavassori; Ml- 
ohelottl, Alberti; Corti, Gra¬ 
ni, Benaglla; Caceffo, Blagi- 
n|, Calvanese. Szymanlak, 
Caatellazzl. 

ARBITRO: Ferrari di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Caceffo ni 
12’, CucchlaronI al 15’ Brl- 
ghcntl ni 20* ed al 30'. Nella 
ripresa ancora Brighenti al 2’ 

NOTE: Giornata primave¬ 
rile, terreno in ottime con¬ 
dizioni. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 14 — FallUa una 
roto nei primi mimili, a duo 
pascli dalia porta, con Bri- 
^licntl. e colta in picii.i la 


a Maras.si. A mono clic non | tro del c.'Unpo era Ueriiatico- j boia, sulla ti«ta di Vi^na. 


abbia incappato in una liifir- 
nala particolarmente negati¬ 
va. clip è venuta a coincide¬ 
re coll ciucila qua.si poaitiv.i 
dei padroni di casa. Può 
darsi. 

Fatto .SI è elle i blucercnia- 
ti hanno fatto il bello e il 


ni. affiancato poco lontano. | che rimette al centro, dove 


da Bergamaschi Avanzava, 
dumpic, Caceffo. che. in cor¬ 
sa «enipre al volo, con una 
mobilitò e facilitò ili .sposla- 
mcnto davvero sorprendenti, 
tìl scambiava la palla con Cal- 
vanerie. Qu(>t;ti. alla fine, la 


cattivo tempo, hanno conian- i scodellava al centro delFarea 


d.'ito il gioco e si sono per¬ 
messi. talvolta, di - .snobba¬ 
re - gli avversari, con.senten- 
do ciwl la beffa di Caceffo. 

Si era ;il 13'. Brighenti eve- 
v;i giò fallito una rete tll'i ad 
un p:i6cio dalla porta e Vin¬ 
cenzi. :il 12’. aveva fatto tre¬ 
mare la iravorna eon un euo 
liolide. Proprio dal rinib.ilzo 
-sulla traversa nasceva la re¬ 
te degli ospiti: rinvio di un 
difensore e palla a C.'iceffo, 
in .'ittesa .sull}i linea ceiitr.ile 


dove ora .si era .spo.stata la 
mobilUssima ala de.stra sici¬ 
liana. I difetiflori della Samp 
enuio tagliati fuori e Caceffo 
aveva buon gioco: 0-1 

Piilla ili contro, fuga di 'fo- 
Bcbi e .suo atterramento al 
vertice del limite, Cuccliiaro- 
ni spiir.'i l:i punizione con 
tanta potenza che Vavassori 
blocca. lUa la sfera sembra 
bucargli la maglia color ci;- 
iiaritiu per finire nel s;u’co. 
Il pareggio è cosii fatta Si è 


del campo Vincenzi era avari- I ;il (|uarto d'ora. 


re. Meno male che Dino, no- 1 blucerclilati. oggi candidi nel- 


passi diuia portii. con «ri- zato e doveva recupcnire. 
glicnll. e colta in pieim la Ugualmente avanzalo al tro- 
traver.sn poco dopo fino a vava Marocchl. mentre al cen- 

sciioterln violentemente • con , _ 

Vincenzi, la Sampdoria si ' ^ ‘ 
vista beffare da una reto 1” » 

contropiede (peraltro beilis- A FOSSODlU VltlOFl 

sima) realizzata da Caceffo. --- 

che se l'era costruita con . 

^ Una”f1^tata avrebbe fatto 
meno male • alPorgogUo dei , 


.Al 2r ecco ancora Cuc- 
chiaroni calciare una nurii- 
zione. Questa volta a para- 


Brighenti agganc:.-, ai volo 
infilando Vavas.sori. Un bel 
gol 

Brighenti fc entusiasta: ha 
rotto l’incantesimo e si se.i- 
tona. Corre su ogni palla, 
non .ci dà mal per vinto e ti¬ 
ra. tira sempre. Alla mezz'ora 
1;, Sampdoria si attesta m 
area catane.so fino a che Bri- 
ghenti. con • «na zampata 
astuta e improvvisa, risolvo 
la situazione di sinistro. 

Alla ripresa delle ostilità, 
terzo Cd ultimo gol di Bri¬ 
ghenti e quarto per In Sainp- 
doria: non sono passati due 
minuti e Skoglund centra lun¬ 
go: zuccata di Toschi che de¬ 
posita la palla sui piede del 
centravanti blucerchlato: Il 
gioco è fatto. Poi Ci sarà la 
noia per lutto l’Incontro, tan¬ 
to che la partita sembrerà 
più lunga del normale. 

STEFANO PORCU’ 


iiostante sia calato un po' 
nella ripresa, ha disputato 
un’ottima partita. 

L’Udinese è partita con 
' Sassi su Altafini, il n. IO 
Beretta guardava Rirera e 
Moro che teneva d'occhio 
Dino. Tagliavini era il bat¬ 
titore libero. Su un calcio 
di punizione tirato da Radi¬ 
ce (quinto) Altaflni è en¬ 
trato di testa e la palla è 
finita oltre il fondo dopo 
acer incocciato il niontanfe. 

I locali rispondevano con 
il velocissimo Canella che 
scambiava con Rozzoni e con 
una testata in piena corsa 
spediva a lato. Romano in¬ 
terveniva al 9' oer neutra¬ 
lizzare un tiro di Barison e 
se la vedeva brutta al 13’ 
quando doveva intervenire 
su due tiri consecutivi di 
Dino. 

Le redini della partita 
erano nelle mani del .Milan, 
ma i contropiedi delle * -e- 
breffe- mefferano in diffi¬ 
coltà la difesa rossonera. Al 
IT. Salvadore saicara * in 
extremis- sn Selmosson e 
al If’ Moro concludeva con 
un tiro alto. 

Seconda traversa di Alta¬ 
fini al 21': Rivera a Bori- 
scn, Barison a Altafini che 
di testa si vede la palla re- 
•tpinfa dal montante quando 
Romano era ormai fuori 
causa. 

Al 27’ spunto di Rivera il 
rui tiro scavalcava il jmr- 
tierr in uscita ma termina¬ 
va a lato. E qui cominciava¬ 
no le mischie in area della 
Udinese, finchb al 35' Dino 
(servito da Radice) superara 
due arrersnri, ma conclude¬ 
va malamente. 

II portiere del .Milan. fi¬ 
no a questo momento inope¬ 
roso, salvava la sua porta al 
36" chiudendo la visuale a 
Selmosson che. con abile 
mossa, aveva scartato Salva¬ 
dore. E più aranti (39'J era 
David cd impedire a Sel¬ 
mosson di segnare. Prima 
del riposo. Moro accusava un 
dolore di natura sciatica r 
nella ripresa (omaca m cam¬ 
po dopo due minuti di gio¬ 
co. n numero sei dei friula¬ 
ni non poteva muoversi e la 
squadra di casa veniva ro.tl a 
irovar.si in dieci. 

Il seguito della partita sa¬ 
rebbe tutto da dimenticare 
Se nel finale non dovessimo 
registrare i due episodi di 
cui abbiamo fatto cenno. In- 
. fatti il gioco scade e oer di 
più diventa cattivo: .Maldint 
è il primo dei quattro am¬ 
moniti. Il Milan si regge ma- 
. lamente e l’Udinese b calata 
numericamente. Dino (pres¬ 
sato da Segato) manca la 
palla a un metro da Roma¬ 
no; Maldini interviene alla 
disperata su Rozzoni e al 2^ 
(su calcio di punizione da 
una trentina di metri) Dino 
scaglia la palla sotto la tra¬ 
versa e Romano fun po' 
avanzato) se la trova poi fra 
I Ir braccio. Tentafico dello 
Udinese al ST con Rozzoni il 
[cui nsaferra è deviato in 
.corner da Ghezzi. 

I, Pareggio? Gli uomini di 


l:i loro iiiagii.T bianca dì 
ospiti. E la Sampdoria ù stra¬ 
ripata. Non ha lasciato tra¬ 
scorrere duo minuti che Rlù 
aveva rimesso le coso in pa¬ 
rità. con Uij gol di Cucchia- 
ronl su punizione. Poi lascia¬ 
va scatenare (finalmente!) il 
suo centravanti Brighenti. che 
ha messo a segno tre rct:. un 
paio le ba fallite e duo se le 
c viste Inopinatamente neu¬ 
tralizzare da eccellenti ’ii- 
terveiiti di Vav.ossori. 

4 a 1. dunque Un risultato 
clamoroso per la squadra di 
Monzeglio c per il -suo Pub¬ 
blico. non più abituati, al¬ 
meno in questo campionato. 
n certi son.anti punteggi rd- 
anzi. piuttosto digiuni, ne! re¬ 
cente passato di vittorie e di 
facili incontri. 

Il fatto che la Sampdo- 
ria aveva assoluta necessità 
di interrompere la serie ne¬ 
gativa e di incasellare quid- 
che prezioso punto. Quindi, 
c'era il rientro polemico di 
Skoglund che. guarda caso, 
ha coincuso con quelli degli 
infortunati Cucchiaroni e Brl- 
ghent;. Infine c'era Tesor- 
dio stagionale del giov.ane 
Vigna, che ha fatto acc,an:o- 
nare il dilemma Ve.selinov:.*- 
Boskov. Ma il lutto, for.-c. 
non sarebbe stalo sufficien¬ 
te se avversano dei bliicer- 
chiati non fosse stato i! Ua- 


1 rossoblu vittoriosi per 4-1 

Resiste solo 
il Padova a 


I * 

un tempo 
Bologna 


Prima realizzano gli ospiti, poi Tattacco felsineo si scatena 


HOIAIGNA: Sanlarrlll, Capra. 
Favillato; Tiimbiiriis. Janlch. 
FokIÌ; Fcraiil; Franzini. Vinicio, 
Btilgarrlli, Fasciilll. 

PADOVA: Rnnolto, I.aniprrdi, 
(taagncllato; ilarbolinl. Azzini. 
Piqu^; Crlppa. Kaloprrovtc. Uri 
Vrerhio, ArirntI, liacci. 

ARBITRO: Marrhrsr di Na¬ 
poli. 

MARCATORI : uri u.l. all'S’ 
(SII riaorr) Kaloprrovìr. .il SS' 
pasciitli; nella ripresa al S' Hiil- 
garrlll. al IV Pascutll r al Z9' 
prranl. 

BOLOGNA. 14. — Piena¬ 
mente meritala, come lascia 
del resto intendere il punteg¬ 
gio, la vittoria dei ro.ssoblu 
sili biancoscudati. Nell.i ri- 
pres.a il Padova ha nettamen¬ 
te ceduto e il Bologim ha po¬ 
tuto muoversi con estrema 
scioltezza, raggiungendo il 
successo per tre volte e sfio- 


In ogni caso il Bologna che. 
dopo un primo tempo Incerto, 
nella ripresa si è mo.sso con 
bella disinvoltura, ha ampia¬ 
mente meritato il succes.<o 
Si sono distinti: Fogli. Franzi¬ 
ni e P.iscutti del Bologna. Pi- 
(piè e Ciippa del Padova 
Ecco la cronaca- Il Bologna 
— come si è detto — ha sten¬ 
tato a trovare so stesso anche 
perchò la posizione di Tuin- 
biinis. perennemente oscill.m- 
te tra i suo! colleghi (li dife¬ 
sa e la tendenza a spostarsi in 
avanti, non ha fatto altro che 
creare equivoci a centro cam¬ 
po. Il Padova si è mosso con 
discreta disinvoltura e certa¬ 
mente assai più avrebbe fatto 
senza rincidento occorso a 
Scagnellato. Lo stiramento 
accusato dal patavino ha tolto 
non poco mordente alla difesa 


rando la segnatiir:» in molte | ospite. Sono stati gli ospiti ad 


;iltre occ.isioni C'è pcr:iitro 
da dire che l'incidente occor- 
.so :i Sc.ignellato nel primo 
tempo, ha indebolito la robu- 
st.i difensiva del Padova c ne 


tania l'na squadra, quella si- j ha ridotto sensibilmente la 
cillana. tra le oeggiori visto ' propulsione a centro campo 


andare in vantaggio AIl’8’ 
Kaloperovic allunga in pro¬ 
fondità a Cripp-i. l'o.-terno pa¬ 
dovano indugia poi effottu.a 
un lieve scarto verso de.-tr.i. 
Capra lo sposta Irregolarmen¬ 
te e Marchese è inflessìb.le 


Questa volta ha ceduto 
in casa contro il Torino (1*0) 


Continua 
la serie 


per il 
delle 


Venezia 

sconfitte 


VF.NFZI.X: Magnaninl; Tnronl. Ardlzzon; In- 
lernizzi. firos»l. Frasroll; Rossi. Santon. Sicl- 
liann, Raflln. Kaszas. 

TORINO: X'irrl; Ace<a. Rosato: Bcarzot. lain- 
elonl. Cella; Albrigl. Ferrini. I.ocatelll. I.arr. 
Gnallleri. 

.\RniTRO: RorersI di Bologna. 

MARCATORI; nel secondo tempo al 13' Al- 
brlRl. 

NOTE: Cielo sereno; terreno In buone condi¬ 
zioni. .\l C del secondo tempo Cella viene toc- 
eato duro alla testa da Kasras. F.sce per alcuni 
minuti e rientra al suo posto abbondantemente 
fasciato. Ammoniti Ferrini. Bearmi e Frascoll. 
Rpeltalorl circa IS mila. Calci d'angolo !• a 3 
per il Venerla (7 a 3). 

VENEZIA. 14 — L .-1 - serie nera - del Ve¬ 
nezia continua: ancora una sconfitta interna 
por 1 a 0. Questa volta proprio tutto si è 
coalizzato contro la squadra neroverde, che 
in forme-rione completamente inedita ha gio¬ 
cato molto al di sopra del livello delle ulti¬ 
me prestazioni. Anche Fattacco, che le altre 
volte era apparso quasi incapace di centrare 
la refe ax'versari.a. quest'oggi ha girato ab¬ 
bastanza bene, eon l'innesto di Sieiliano al 
centro c di Kasza.s all’ala sinistra, ma si è 
trovato d: fronte il migliore elemento del 
Torino: quel Vieri che con alcuni interverit: 
d.a gran campione ha salvato la propria rete 
in più di una occasione, sia nel primo tempo 
che nella ripresa. 


soprattutto per la fre.sca vena impre.^sa a! 
gioco dai lagunari. I padroni di casa hanno 
condotto la gara quasi sempre aH’atlacco 
<due tiri soli h.^nno disturbato Magnan.m 
od uno è finito alle sue spalle), ma la ro¬ 
busta difesa gr.-mata ha fatto argine sicuro 
davanti alle puntate neroverdi GL ospiti 
hanno poggiato Io loro pos.sibilità offensive 
.«olo su azioni di contropiede, fidando per 
il resto sulla resistenza del blocco difensivo, 
e :1 risultato alla fine ha d.ito loro ragione. 

Nel primo tempo gl: mterx'entl di mag- 
g.or rilievo di Vieri sono stati al 21’ (un 
volo con deviazione su punizione di Kaszas) 
e al 38' quando, comprendo quasi tutta la 
luce della port.a. ha neutralizzato con un 
balzo un pcrletto colpo di testa d: Tosconi 
con.seguente a calcio d’angolo 

Nella ripresa ai 15’. dopo una punizione a 
tre quarti campo Law lancia Albrigi sulla 


Il rigore è realizzato impecca¬ 
bilmente da Kaloperovic con 
un forte tiro centrale. AI :16' 
Pascutti intercetta un pallo¬ 
ne allungato da Franzini, cn- 
tr.a al volo di testa e realizza. 

La ripresa è stata un mono¬ 
logo dei rossoblu, solo a trat¬ 
ti interrotto da qualche azio¬ 
ne dei pat.avini. Già in aper¬ 
tura Fogli, avuta la palla d.i 
Vinicio su calcio di punizio¬ 
ne. aveva spedilo la sfera 
contro la parte esterna del 
palo Al 5' P,Tani rir.sce ..d 
ulluiigare in profondità a Bui- 
garelli che. al volo, scaraven¬ 
ta in rete .Al 13’ Pascutti 
scambia con Bulgarclli e Ka- 
ìoperovic h> atterra dentro 
l'area; l'arbiiro sorvola L:i 
terz .1 rete tarda di due minu¬ 
ti; Fogli scambia con Bulaa- 
relli e P.a.sciitti il qu.ale. sjkj- 
stnto al centro, sorprende Bo- 
nollo con un perfetto raso¬ 
terra L'iiltim.'i segnatura è di 
Porani. che roncliide da pochi 
pas.si una tn.ingol.azione con 
Fogli e Pascutti 

Pareggiano (0-0) 
Lecco e Spai 

LECCO: Itrutcbini. Fare*. 

Cardarrill: Gotti. Pasinato. Dn- 
zloni; Calzolari. GalbiatI, DI 
Giacomo. I.lndskoit. Clrrlcl. 

SP.%L: Pairegnanl. Olivieri. 
Riva; MIallcb. Cercato. CaRpa; 
Detl’Omedarme. MUlieli. Mrn- 
cacci. Massel. Navelli. 

ARBITRO; Lo Bello di SI- 
racasa. 

LECCO. 24 — La lattica di 

copertura do:!a Spai, che ri 
era prefiaM di rientrare dalla 
trasferta eul Lario con almeno 
un punto, e riuscita In pieno. 
I leccheal cono nmaali cosi im¬ 
brigliati dalla «fretta o attenta 
guardia della difena biancazzur- 
ra ehe non «ono riusciti a ci>- 
«iniire un gh'co offensivo pe¬ 
netrante od hanno finito anzi 
por correre «ori rischi sul con¬ 
tropiede degli avversari In tre 
occasionL comunque, gli attac¬ 
canti locali ««mo riusciti a su¬ 
perare il portiere ospite, ma 
traversa e mo.rtanti della porta 
•pallina hanno detto di no ai 
tre tiri di I>i Giacomo. 

La Spai aveva segnalo i:n 
gol a] 38' del primo tempo, 
con una punizione da circa 40 
metri calrlat.r direttamente a 
rete da Cervalo; ma il gol è 


destre: l’ala colpisce la palla al volo e da 1 

mnt,*: In nnnaitn rii nt>Aivk*An*n I tc profeslc dt I fcrraTesi. perche 


.sette-otto metri la scaglia di prepotenza 
alle spallo di Magnanini. forse un po’ fermo. 
Nella restante parte della gara ancora molti 
petico'i per il Torino d; fronte air.nc.il- 
zare dei iierovcrdi: i momenti più difficili' 
al 35’. qu.indo un tiro di Kaszas viene pa¬ 
rato dal portiere, al 37’ quando una rove¬ 
sciata di Santon è neutralizzata da un tuffo 
di V-.eri ed. infine, al 43’. quando un tiro 
dell'nla sinistra neroverdc attraversa tutta 
la luce della porta senza che alcun vene¬ 


te profesle dei ferrami, perche 
la punizione era di seconda 
Il Lecco h.i colpito 11 palo 
una prfcna volta al 38* del pri¬ 
mo tempo Con una punizione di 
DI Giacomo che II portiere spal¬ 
lino ha potuto appena deviare 
sul montante, poi la trarersa 
due minuti dopo con un fortis¬ 
simo Uro detto spesso Di Giaco¬ 
mo su una punizione «di se¬ 
conda- battuta da Gotti: quin¬ 
di ancora il palo al 3«'' delta 


JUVENTVH: Anzolin. Garzr- 
na, Calali: Emoll, Sarti, Ber- 
crlllno; Mora. Rota, Nicole. 
Maiala, Htarchinl. 

ATALANTA: Comftll, Rota. 
Hnticoll; Nlrltsn, GardonI, C'o- 
lunibo; Da Cotta, Maichio. No¬ 
ta. Favini, Maglitrelil. 

ARBITRO: De Robblo di Tor¬ 
re Annunziala. 

MARCATORI: nella rlpreia. 
al 32' Nicole, al 33' Maschio. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 14. — Non solo 
quelli deJl.'i Juve erano con¬ 
vinti che la partita fosse fini¬ 
ta al 77’, ma anche il pub¬ 
blico. i giornalisti della tri¬ 
buna stampa. Umbertino 
Agnelli. Parola sulla pan¬ 
china 'Putti iii.somma. 

L’assedio era durato inin¬ 
terrotto per quasi tutta la 
gara, e anche se la Juventus 
non era riuscita a ripetere 
le prestazioni delle ultime 
partite, che l’avi'vnno risol¬ 
levata dai ha.ssifondl della 
classifica, aveva ben dimo¬ 
strato di meritare la vittoria, 
non foss'altro per la prcs.sio- 
ne esercitata nella metà cam¬ 
po avversaria, per le azioni 
da gol ehe erano sfumale in 
area di rigore. I bianconeri 
avevano a loro giustificazione 
alcune grosse attenuanti 
M.'incavano Charles, Slvori. 
Castano e Leoncini; un ~ po¬ 
ker- non di poco conto. Pa¬ 
rola (altro che •• una vita dif¬ 
ficile-). fino aH’ultìmo mo¬ 
mento aveva dovuto penare 
per la formazione e alla fine, 
visto che anche tra le riserve 
la sfortuna non si era dimo- 
.stratn taccagna, si era deci- 
.so a far esordire Casati, un 
nigazzo di 19 anni che gioca 
nella - De Martino - cd è pro¬ 
veniente dalla Trevlgliesc. 

Per tutti questi motivi, 
quando Nicole riusciva a sca¬ 
raventare in porta il gol. 
ognuno pensò ehe anche la 
partita aveva detto tutto. Ma 
non la pensavano cosi Colom¬ 
bo c soci 

Loro no. Colombo, l’ex 
bianconero, aveva subito al¬ 
cune salve di fischi ingiusti¬ 
ficate dn parte dei tifosi e. 
in cuor suo covava la ven¬ 
detta. Cosa non avrebbe dato 
per far rimanere nella stroz¬ 
za dei tifosi quel grido di vit¬ 
toria. E cosi è stato. 

I bianconeri avevano fini¬ 
to di abbracclnrc Nlcolè o si 
apprestavano alla - Melina *• 
per centellinare il nettare 
della vittoria, quando su una 
azione che sembrava Insigni¬ 
ficante è nato il gol del pn- 
reggio Non diremo una beffa. ' 
perchè mai gol è «tato tanto 
regolare, ma sicuramente una 
doccia fredda che ormai Più 
nessuno prevedeva. 

Solamente gli uomini della 
Atalanta credevano nel pa¬ 
reggio c il gol di Maschio ha 
premiato questa loro costan¬ 
za. Il c.ilcio è fatto di gol. 
e oggi le reti sono state una 
per parte, come, d’altra par¬ 
te. la divisione dei punti. 

A questi due momenti, di¬ 
visi uno daU'altro dallo spa¬ 
zio di poco più di un minuto, 
si devono aggiungere un.i tra¬ 
versa colpita da Rosa a 3 mi¬ 
nuti dall'inizio delle ostilità, 
un gol di Stacchini .segnato ni 
23’ e annullato d.iH’nrbitro 
per sospetto fuorigioco (an¬ 
che a noi il giocatore è par¬ 
so In poeizlone irregolare), 
un tiro di Nova, al volo, re¬ 
spinto dalla base del montan¬ 
te destro di Anzolin a due mi¬ 
nuti dallo scadere del primo 
tempo, e un gol sicuro di 
Rosa, al 15* della ripresa, re¬ 
spinto sulla linea bianca dal- 
l'accorrente Rota. 

In queste note, le più im¬ 
portanti, la fisionomia della 
partita, in un certo senso stuc¬ 
chevole dove non si è visto 
che raramente del buon 
foot-ball c dove il tratto ca¬ 
ratteristico è da ricercarsi 
nella caparbia volontà di 
vincere delia Juve e nella 
metodica praticità con la qua¬ 
le la difesa orobica ha bloc¬ 
cato le azioni offeneive bian¬ 
cone re. 

L'At.ilanta ha giocato per 
il pareggio, e diciamo tutto è 
bene ciò ehe finisce bene. 
Maschio è stato come sempre 
il regista e con lui vanno elo¬ 
giti Niel.'cn e Colombo. Non 
«ti.imo .scoprendo nulla 

E ora. telegrafi<i.i Li cro¬ 
naca. Al 3' fallo su Staechini 
di Roncoli c punizione di 
Ro.sa e Cornetti p.ini con dif¬ 
ficoltà in due tenip:. Si in¬ 
tontisce N'.colè al 9' in uno 
scontro con il portiere (inu¬ 
mile perchè in netta pootztone 
di fuorigioco). Tenta da lon- 
t.mo Favini al 16’ ma Anzo- 
l;n pare. Tiro di Rosa al 22'. 
p.ir,ito. c un minuto dopo, .i 
conclusione di una bella azio¬ 
ne personale. Mor.i impegn.i 
nuovamente Cornetti. 

AI 25' Mazzia indovina un 
corridoio in area e Staechini 
insacca impàrabilmeme. l 
giocatori vanno in brodo di 
giuggiole m.a l’arbitro non 
convalida (come vi avevamo 
detto) 

Tre corner di fila a Livore 
dell.i Juve prima della mez¬ 
z’ore e al 33’ Nicolè di testa 
indirizza in porta Cornetti 
para. Prima M.izzia e poi Ni¬ 
colè tentano la via della rete 
ma Cornetti è pronto. A due 
minuti della fine Casati *• li¬ 
scia - la palla e Da Costa fug- 
ge sulla destra, centro, e. .al 
volo .Nova tndirizz.i in gol 
.Anzolin è fuori combattimen¬ 
to. ma il palo no. e la palla 
torna in c.impo 

Nella ripres.a a] 12' Cornei 
ti con un bel tuffo nib.a la 
palla a Nicolè .Al 15' Rosa 
trova Rota in porta al posto 
di Cornetti Al 22* Mora, al 25’ 
Stacchini, al 37’ ancora Mora, 
ma il col non arriva. Al 32' 
Rosa dà la palla a Mora che 
è pronto a restituirUi Rosa 
in corre verso il fondo, cen¬ 
tro perfetto e Nicolè precede 
Cornetti e insacca 

Due mimiti c tutto da ri¬ 
fare. Magistrelli «calta-' Sar¬ 
ti e centra in area a pochi 
metri dalLa porta. Arriva 
Maschio e spinge la palla in 
rete. Nicolè viene preso in 
mezzo da Colombo e Roncoli 
e rotola in - area. L’arbitro 
lascia correre e due minuti 
dopo fischia la fine 


Goal di Milani replica di Fusate 


i prodotti di maggior peso 
della squadra. Menti è un luti- 
gagnone lunatico, che a volto 
fa cascare le braccia :ialla di¬ 
sperazione: ma avete appena 
finito di dire peste e corna sul 
suo conto, che vi tocca ricre¬ 
dervi; di punto 'n bianco. 
Menti, da ciodolante fannullo¬ 
ne. si trasforma ’n brillante 
costruttore di trame, ricor¬ 
dando Cappello, l’antieo cen¬ 
travanti del Milan e del Bo¬ 
logna al quale assomiglia an¬ 
che nel volto e nel fisico. Bo¬ 
ra Kostic si è finalmente de¬ 
ciso a «metterla con le bizze, 
c. rimboccatesi le maniche, ha 
giocato ]a sua più convincen¬ 
te partita da (|Uundo .si tro¬ 
va in Italia Kostic. numero 
undici di maglia, ha manovr.i- 
to a suo piacimento tutto il 
reparto d’attacco, sempre di¬ 
stinguendosi perla raffinatez¬ 
za del tocco e per gli illumi¬ 
nanti suggerimenti. 

Accanto a questi due otti¬ 
mi clementi. Vastola, Il gio¬ 
vane sostituto di Campana. Ila 
potuto mostrare ((Ualità 
(smarcamento, buon control¬ 
lo di palla, prontezza nel ti¬ 
ro) che lo fanno fin d’or.i ele¬ 
mento d’avvenire 

Ma Un altro vicentino nie- 
rila vivo plauso: Panzan.ito 
Il mediocentro, ottima -lilie- 
ro>- sino al momento dclFin- 
fortunio, è stato commoven¬ 
te allorché si ò azzoppato: 
stringendo i denti, ha rifiuta¬ 
to di lasciare il suo posto, bat¬ 
tendosi con una forza e una 
determinazione ammirevoli: 
una roveschita volante sul lan¬ 
cialo Milani, a pochissimi mi* 
miti dalla fine, oltreché stu¬ 
penda spettacolarmente, deve 
essere ritenuta prodigiosa, se 


si considera in quale stato 
Panzanato l'ha comoiuta. 

Menti, Kostic, Vastol i e 
Panzanato hanno dato un vol¬ 
to maschio e concreto a que¬ 
sto Vicenza che. pur?, da 
quindici giorni non conosco il 
piacere di una vittoria. Ma la 
serie nera è destinata a finire 
presto, se l vicentini s. pren- 
no battersi come oggi, perchè 
tutti, anche i meno dotati tec¬ 
nicamente (a cominciare dal 
vivacissimo Bernard) hanno 
fatto per intero il loio do¬ 
vere. 

L(. ostilità èi aprono pra¬ 
ticamente al Iti’, allorché Ca- 
«telletti nel contrastare Vasto¬ 
la m arca, riceve il cuoio sul 
braccio, dopo un fortuito r'm- 
palio. Bonetto fa cenno di 
proseguire c i'i uart la or-oi- 



IJ RETI; ' .Maiifmliiil (iln. 
ni») (• llainrin (Fiorrn- 
linn). 

12 RETI: Allattnl (Mtlaii). 

11 RETI: Milani (Fiorentina) 
r Hitebens (Intrr). 

10 RETI: Styori (Juventus e 
Ràffin (Venezia). 

9 RETI: Bellini (Inler). Sor- 
inani (Mantova), Latv (To¬ 
rino l, 

8 RETI: Maschio (A(a|aulil> e 
Canella (Udinese). 

7 RETI: Pascutti (Bologna), 
DI Giacomo (Lecco), Pi- 
vatelli (Milan), AngeUllu 

(Roma), MencaccI (Spai). 

6 RETI: Vinicio, Iliilgarelll c 
Peraiii (Hologiia), Suarez 
e Corso (Inler), Olivieri 
(Atal.). Alleinann (Man¬ 
tova). Masiero (Spai). 
Koelbl (Padova), Baker 
(Torino). 


Il pareggio della Roma 


che il tutti era apparso rego¬ 
larissimo. 

Infine, negli ultimi dieci 
minuti. Mattrei riscattava il 
suo deludente inizio opponen¬ 
dosi come una vera saracine¬ 
sca umana a tutti i tiri sferra¬ 
ti dai giallorossl nel loro rab¬ 
bioso serrate finale. Al 31'. 
per esempio, deviava di pu¬ 
gno in corner, un violento tiro 
(ii MenicheJli e subito dopo 
respingeva un tiro a parabo¬ 
la di Lojacono; al 38* sfode¬ 
rava un numero di alto acro¬ 
bazia per ricacciare con le 
punte delle dita un pallonetto 
di Lojacono che lo aveva già 
sorpassato e stava entrando in 
rete a fil di traversa; infine 
al 40’ usciva su Jonsson e poi 
era miracolosamente pronto a 
trovarsi sulla traiettorl.i del 
tiro sferrato da Lojacono ap¬ 
pena entrato in possesso del 
pallone. 

. Cosi è andato a finire che 
tutti gli applausi sono stati 
per Mattrei e che gli stessi 
sportivi palermitani hanno 
cavallerescamente riconosciu¬ 
to che la Roma è stata la mi¬ 
gliore delle grandi squadre 
che hanno giocato alla « Fa¬ 
vorita ». Eppure c’è da dire 
che in Roma avrebbe potuto 
fare anche di più se non aves¬ 
se praticamente giocato in 9: 
infatti. Lojacono si è fatto vi¬ 
vo solo negli ultimi dieci mi¬ 
nuti di gioco, mentre Jonsson 
ha risentito per tutto rin¬ 
contro d4^ un colpo alla testa 
ricevuto nelle battute ini¬ 
ziali. 

Si è visto chiaramente, su¬ 
bito dopo lo scontro che 
Jonsson faticava anche a sta¬ 
re in campo e non entrava 
sul pallone con la lucidità e 
la decisione solite: e si è vi¬ 
sto chiaramente fin dal via 
che Lojacono manteneva l’at¬ 
teggiamento polemico assunto 
da tre settimane a questa 
parte. In verità Francisco mo¬ 
strava di zoppicare; ma me¬ 
dici e dirìgenti sono stati 
concordi nelì’affermare che le 
condizioni fisiche del giocato¬ 
re erano normalissime prima 
c dopo la partita. 11 problema 
dunque è un altro: il proble¬ 
ma è che Lojacono non gioca 
c non vuole giocare per mo¬ 
tivi che non si riescono a 
comprendere in quanto, egli 
stesso ci ha detto che finan¬ 
ziariamente è trattato benissi¬ 
mo e che per il prossimo an¬ 
no gli é stato promesso un 
contratto favoloso. Sarà bene 
allora che Carniglia ed i di¬ 
rigenti si preoccupino di ri¬ 
cercare le vere cause della 
crisi di I.ojacono perché non 
si può fare a meno anche di 
Francisco, quando già manca¬ 
no Manfrcdini e Angelillo. 

Per concludere, infine, c’è 
da dire che se i difensori gial¬ 


lorossi sono stati tutti all’al¬ 
tezza della situazione, tra gli 
attaccanti della Roma ha fat¬ 
to .spicco vivissimo Orlando 
confermatosi uno dei più in¬ 
cisivi ed in forma. Menlehelli. 
invece, ha alternato buoni 
spunti ad errori banali, men¬ 
tre Carpanesi ha funzionato 
praticamente da mediano, di¬ 
stinguendosi per freddezza e 
lucidità, ma incorrendo tal- 
volt.'i in eccessive lungaggini 
che hanno rallentato le azio¬ 
ni di contropiede. 

Tutto sommato, comunque, 
si può dire che il punto con¬ 
quistato dalla Roma a Paler¬ 
mo sin oltremodo meritato: c 
tutto fa sperare in un prosie¬ 
guo della serie positiv.i anche 
per le prossime partite a co¬ 
minciare da quella di domeni¬ 
ca ehe vedrà i giallorossì al¬ 
le prese con la Juvontu.s al- 
r < Olimpico - 


de subito fuoco Al 20' aneiMvi 
Vastola di scena: fugge sulla 
sinistra e costringe Sarti in 
corner, sparando In corta. L.i 
Fiorentina bada a mint«?nére 
il controllo della metà campo 
e. in questo periodo vi riesce 
per la grande prova di Mar¬ 
chesi. Due fughe di Jlamrin 
fruttano altrettanti corner; ma 
i due portieri dormono sonni 
tranquilli. In chiuiurj del 
t(;mpo, grosso pericolo per i 
viola: Kostic a Meliti, eros.-' 
su Vastola che ferma e. gi¬ 
randosi di scatto, saetta', for¬ 
se sarebbe goal, ma Castel¬ 
letti è sulla traiettoria e 
batte di testa. 

In apertura di ripresa so¬ 
gna la Fiorentina. L’azione 
parte da Marchesi che •• pe¬ 
sca Mil ini sulla sinistra: il 
centravanti lascia sul po.=;ta 
Zoppellelto. fugge ’.’eloce e 
centra in favore di Hamrin. 
che arresta e. siill'uscit.i di 
Luisoii, tira a colpo sicuro 
iicU’angolo b.isso. Il tocco del¬ 
ie svedese è però lento e 
Bernard riesce a fermare il 
cuoio qua.si sulla linea, ma 
non può impedire al sopi'av- 
venuto Milani di fare centro 
da un passo 

Il Vlcenz.i ha l’impre.ssionc 
di essere fritto. Sbandano 
p.auro.samenle gli ’jomlni ai 
Lenci, ma la Fiorentina non 
Ile sa apnrofittare. Gioco ui 
contropiede: pr ma Petris i9’) 
poi Hamrin (ll't, infine Bar- 
ti’i (16’) mancano vane oc- 
ca.sioni 

Hamrin al 1!)’ b.i l i pall.i 
del due a zero (fuga e cross 
di Milani) ma la sua scucii ci- 
. rata esce a lato di millimetri. 

Incitato a gran voce, il La- 
nerossl riparte alla carici e il 
g.oco dei toscani va a c.irte 
quarantotto, accentuandosi la 
frattura tra la difesa e 1:^ cop¬ 
pia Hamrin-Mllani so'a solet¬ 
ta in avanscoperta. Al 22’ un 
colpo di tenta dj VListola fa 
gridare al gol. La palla «fio¬ 
ra la sbarra. Ma é questioni di 
.secondi. Burtù atterr.i Menti 
sulla desini c si attarda scioc¬ 
camente a protestare. Kostic. 
inve^. é sveltissimo ad in¬ 
viare la palla al centro, dove 
Fusaio, nonostante abbia ri¬ 
dotto Gonflantini. devia quasi 
impercettibilmente, mettendo 
fuori causa Sarti. Uno a uno 

Chi lo tiene più. ora. il La- 
ncrossi? Le maglie biancoros¬ 
se paiono moltiplicarsi c la 
porta di Sarti è cinta d'asse¬ 
dio. Al 30’ la folla reclama il 
rigore, perché Robot!i avreb¬ 
be deviato, in mischn. con 
ima mano, un tiro dì De Mar¬ 
chi. Poi ancora il lungo me¬ 
diano ad avere sui piedi la 
palla del due a uno; pronto è 
il suo tiro, scocca ‘0 fra una 
.'elva di gambe, ma altrettanto 
pronto il balzo di Malatrr.si, 
salto elle meritava un corner. 

Il pareggio è salvo; ma 
quanta paura! 


Il pareggio della Lazio 


secco il bravissimo portiere 
avversario. Una azione da 
fermo, quindi, mentre molto 
altre azioni manovrate del 
quintetto avanzato romano 
non hanno trovato buon esi¬ 
to, vuoi per la bravura di 
Grava. Pirovano. Sassetta, 
Cera, e soprattutto di Ciceri, 
vuoi per la indecisione di 
Pinti. Ferrerie. Bizzarri e 
Latidoni. 

Ferrario. come al .solito, è 
risultato lento e troppo inna¬ 
morato del pallone: Pinti, 
schierato all'aln sinistra, é 
stai onullo e. pasasto al cen¬ 
tro. solo volenteroso. Bizzar¬ 
ri si è dato da fare ma senza 
molto costrutto. Landoni. che 
ha una tenuta dì gioco limi¬ 
tata. si é esaurito nel coprire 
la metà campo. Si sono quin¬ 
di posti in luce il solito Mor- 
rone, che sì é elevato di una 
sp.mna su compagni ed av¬ 
versari e Mccozzi. un gioca¬ 
tore di cui si discutono le 
doti tecniche, ma non la va¬ 
stità di campo ehe controlla: 
un motorino inesauribile 

Verona e Lazio si sono 
schierate con il consueto mo¬ 
dulo del battitore libero: da 
una parte Grava. d.iH'altra 
Seghedoni Preoccupati del 
contropiede laziale, gli scali¬ 
geri avevano poi affidato il 
controllo di Morrone a Cora, 
quello di Ferrario a Pirova¬ 
no Dal l.ito opposto Mecozzi 
era su Bcrtucco. Landoni su 
Pacco e Gnsperi in prima bat¬ 
tuta su Postiglione. Il Vero¬ 
na. niente affatto intimorito, 
è partito subito alFattacco ed 
.il r ha impegnato Coi con 
un tiro di Maioli. La difesa 
lazi.ile fa acqua e Bcrtucco. 
lanciato m area da un pas- 


La vittoria dell'Inter 


qnata. Ci sembra, diinquc. lecito chiederci: e Zaglio. perchè 
Io Si tiene ad r.inmuffirr-'. 

Il Mantova, si ccplsce. non può far testo, per chiarire ia 
.situazione tecnica deWInter. a poca distanza di tempo dai 
confronti con In Fiorentine e col .)rilan. Ero Io primo ro’to 
che noi redrrariio la squadra di Fabbri .\on ce l'aspettava¬ 
mo. cerio, (ulto d'ero: sì. però, d'argento E. inrcce, poco c'è 
marcalo alla delusione completa. A San Siro, jj .Monforo 3'è 
l»rescntcio pn'ro di wq linea di punta. Mancava Sormani, è 
vero. Ed Vzzecchini e quel che è .-Mlemann e Nelsinho. da 
altra parte, etano in vecanza. Meglio, molto meglio, i repar¬ 
ti arretrati, dove, comunque. Corso e Ilitchens hanno portato 
i! panico. Se l'è carata in maniera più che buona Pini. U qua¬ 
le. Pini, ha crino la sfc.nuna di dare H via all'azione del 
primo go’ àeU’liiter 

E* ondoto ro.Ni. 

/! Memora si presi riav- tulio vestito di rosso Pareva che 
dovesse piphor luOco Siipcroto Io choc dormo od un tiro di 
UiTcnens. respinto un po' da Negri e un po' da un polo. »'•- 
radeva la metà campo dell'avversaria, e due volle piunpero 
ri-ino cl poi' »tl dopo un doppio errore di Picchi, sba¬ 
gliava AlJemann^ ed c,l T. dopo uno scambio con Mazzero. Gi'i- 
groni. solo davanti a Buffon, fallire iri maniera clamorosa 

Passato i' pericolo, l'inter reagiva Sion tuttoria. in bel¬ 
lezza: il giuoco, ct-'i. rùtuJtava pasticciato Finalmente, al 24* 
Ilitchens rocccccoro. l’incero un duello con Pini sulla linea del 
fuori (e lì centr'half orrebbe potuto mettere a loto. .senzO 
sforzo), cvoncovfl con le sua caratterLdica maniero di toro 
infii'ioio. e lasciava pr.rttre una fucilata che trapa.ssra il cuore 
di Negri, ihe. in quel momento, era il cuore del .Mantora. 
.\iù!'iino a zero roti c'err.no dubbi, .sul ri.uiltoto, poiché iJ 
Mantova oll’clfocco drrrero non esisteva La squadra di 
Herrc-a. pur senza dominarla, riusciva a mantenere ij con- 
'roVa della partita fino alle scadere del primo tempo. 

La stona si ripetei a uguale, con monotonia, nella ripr -'to. 
con l'unica rafionfe che non si regi.strava nemmeno la fiam¬ 
mata d'avvio della sqiicdr,- di Fabbri. E. qua.<i .subito. l'Inter 
raddoppiava. Fra lì 4'. p< - le precisione, e l'arbitro - il signor 
D; Tonno, abbc-rtonro incerto, parecchio eonfusionario — 
f’schiara. al limite deWarcu di rigore un fallo per atterra¬ 
mento di Corso. Lui stesse-. Corso, lo oatteva. Il pallone ur¬ 
tava sulla barriera, <• con una debole, breve deviazione, arri¬ 
vava u Morbeìlo. ch’ere pronto a colpire e a centrare il 'O- 
tnodo bersaglio. 

Per il Mantova crollavano tutte le illusioni. Sicché l'Inter 
avrebbe dovuto aumentare il bottino. Niente. Gli uomini di 
BoJchi. un po’ per comodità e un po' per .scarsità, giungevano 
cl traguardo dcj cItt.\sico due a zero che non inorgoglirò i 
lunfi n.erci'ipiuwi ornici c simpotizconti deil'Intrr, alla l'igi- 


saggiu di Maschietto, è prc. 
ceduto da Cei e tira alto sul¬ 
la traversa. Il dominio dei 
gialloblù è netto e solo al I2’ 
un’azione di Morrone spezza 
l’assedio. 

Al 16’ il goal per gli ospiti. 
Postiglione parte da metà 
campo scartando Gaspcri: 
palla a Maioli che entra in 
area, dribla Noletti, evita Cei 
in uscita e segna a porta 
vuota con un tiro diagonale 
sulla destra. 

La Lazio serra le file e si 
riprende soprattutto per la 
generosità di Mecozzi che è 
su ogni palla ma il tempo pas¬ 
sa e l’attacco biancazzurro 
non riesce a sfondare in area 
veronese: da rimarcare una 
azione di Pinti al 18’ ed un 
tiro di Landoni fuori sulla 
destra al 23’. 

Al 31’ il goal del pareggio. 
Fallo di Pirovano su Morro¬ 
ne a 10 metri fuori dell'area 
di rigore. Barriera gialloblù 
e Ferrerie si appresta al tiro 
ma. invece di indirizzare in 
porta, passa corto a Morrone 
che a! volo lascia partire tin 
forte ra.soterra che sorprende 
Ciceri, il quale ha forse visto 
la palla ii.scire dalla selva di 
gambe i?on ritardo 

Ancora due azioni da rile¬ 
vare c sono del Verona: al 
.36' Postiglione scende in area 
laziale c passa diagonalmcn- 
a Pacco, sfuggito a Lan- 
doni. La mezz’aia entra in 
are.i. solo, dal vertice destro 
e tira costringendo Cei a sal¬ 
vare in angolo un tiro all’in¬ 
crocio dei pali. Poco dopo è 
ancora Postiglione a sfiorare 
con un tir oil montante sini¬ 
stro della porta difesa da Cei. 

Nella ripresa Morrone si 
schiera ala sinistre con Fer¬ 
rano a destra e Pinti centra¬ 
vanti mentre Bizzarri g.oca 
prevalentemente m funzione 
di mezz’ala di raccordo. Me¬ 
cozzi continua a fornire pal¬ 
loni su palloni cd il Verona 
è serrato nella sua area. Da 
questo momento Morrone da 
una parte e Ciceri dall'altra 
iniziano i loro - recital-. Il 
primo tirando da fatte le po¬ 
sizioni. il secondo trovandosi 
sempre alVappuntamento con 
il pallone .in presa volante, a 
terra o in uscita. Al 14’ una 
entrata fallosa di Seghedoni 
su Maschietto costringe que¬ 
st'ultimo .1 uscire dal campo 
per rientrarx’i 4' dopo. Belle 
pirate d: Ciceri impegnato 
prima da una girata al volo 
di Ferrario (19') poi ancora 
da Morrone (21’). Si rifanno 
vivi i gialloblù al 23': - tun¬ 
nel- (i: Maioli che supera 
Seghedoni: lancio a Postiglio- 
ne che si porta a fondo cam¬ 
po e poi ripassa a Maioli al 
centro dell’area' il tiro d; 
quest'ultimo va alto sulla 
traver.ea 

•Ancora ;n evidenza Morro¬ 
ne al 3.V ed al 34’ Entramlie 
le volte Vargentino dribla 
due o tre av-versari servendo 
i suoi compagni di linea che 
se.up.mo banalmente 

.Al 44*. finale acceso d: una 
partit.i tranquilla: Ferrario è 
;n azKine in area di ni^re 
veronese quando gl: cadono 
le mutandine L’arbitro flsch a 
invitando il giocatore laziale 
a cambiarsele, poi alza la pal¬ 
la in piena are.i di rigore- 
m’schia; vola qualche calcio 
e Bizz,irri è a terra doloran¬ 
te Vista la mala parata C:- 
rone fischia la fine, scatenan¬ 
do l'ira dei pubblico il quale, 
arrabbiandosi con l'arbitro, ha 
cercato :n certo qual mo4o di 
sfogare la sua esaspemionc 
por il decimo pareggi della 
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1 tifosi laziali perdono la testa 


Coccia oli'àrbitro 
dopo Lazio-Verona 

Alcune persone fermate dalla polizia - Invettive anche 
contro l*allenatore Todeschini - Uopinione del trainer 



Battuto di misura il Prato (2-1) 



t} 


ferita alla vittoria 

* ' » • 1* f ^ 'I *.* *. 

^ ma i! suo aióto non osaita 

*■ . — ^ ^ ^ ^ ^ i — - ^ \ 

Determinante per il risultato la buona volontà della compagine partenopea - Pericolosissimo 
il contropiede attuato dagli ospiti che hanno praticato una tattica estremamente prudenziale 


LAZIO-VERONA 1-1 — Terminata la partita si sano aeeesi liattilieechi tra i eincatitrl 
mentre l'arbitro Cirone sembra nun prendersela molto. Però, fuori dellti studio, aiietrecli 

c stato oKf;ett«i del nialeontento dei tifosi 

c Bagarre » allo stadio Flaniiiiiu ciuiio la tiiiova « magra » della liazio, che non 
riesce a vincere più in casa. Il malumore dei tifosi ha preso un indirizro sbagliato e 
si è sfogato contro l’arbitro Cirone, un gìo\aiie palermitano di nulla oolpevcile, che 
ha avuto .solo la ventura di assistere (lui corto più impotente deirallenatore Tode¬ 
schini) a una brutta ' prova della Lazio. 

Irritati, i tifosi di DIorrone hanno aspettato che l'arbitro uscisse dagli .spogliatoi. 
Nonostante l'assistenza e la scorta di due ruggenti camionette della celere piazzate 
davanti e dietro il taxi, gli spettatori hanno stretto d’assedio l’auto pubblica « hanno 
lanciato anche sassi. E’ andato in frantumi un vetro. ' >■ .rj^r , <. 

La scena si è ripetuta quando è partito il pullmanii dei giocatori • veronesi, 
onestissimi professionisti del foot-ball accusati di ladrocinio. Questa volta, i entrata 
in azione la cavalleria, la polizia ha picchiato con i manganelli e ha fermato ima 
quindicina di persone. 

Tra le urla dirette ali’arbitru e ai giocatori veronesi si è sentita qualche frase 
insolente per l’allenatore Todeschini. che è l'obiettivo non sempre confessato del 
tifosi malcontenti. Todeschini se ne è accorto. In campo, quando era seduto sulla 

panchina, t{ è sentito piovere 


sulle spalle i rimproveri degli 
spettatori. Vno eli ba detto, brìi 
ascoltato: • AU'ala destra non 
c'è nessuno, adesso scendo e mi 
ci metto io! *. Todeschini lo 
Ita sentito ed ha allargato Ir 
liraccia come per dire: « Che 
ci posso fare, figliolo mio ». 

E invece è proprio con lui 
che cc rhaiiiiu. Dicesa uno 
dei più indiKnatI; ■ Ourllo inet¬ 
te Ferrarlo centravaiill per fa¬ 
re non II itioco delta I.aziu. ma 
del Milan. che di Ferrarlo v 
proprietario r cl vuol fare un 
affare (juest'altr'aniio. Sai rlie 
li dico ? Le formazioni Kllcle 
stijtlterisce VianI ». 

Non sono cose Kluste r sere, 
almeno non sono tutte sere, 
ma rendono il clima che as¬ 
solile la Lazio r il suo alle¬ 
natore. Todeschini si è difeso 
isrsll sposllatn). parlando lui 
solo e impedendo che I slnrna- 
tistl as-s Icinassrro i siocatorl. 
Ha spiegalo che non ha fatto 
Riorare Longoni preferrndoRti 
Pinti per dare alla squadra ima 
maggiore aRRressisità dasantl a 
iin'as-s'ersaiia d| cui sono note 
le capaciti difrnslsr. Ila messo 
Ferrarlo cent rasanti perche e 
uno dei pochi attaccanti la¬ 
ziali capaci di tirare a rete 
anche da liinRa distanza, come 
del resto pro\-ano le partile 
rii allenamento. 

Ma a Todeschini e andata 
male ancora una volta, perche 
alla sua loRira r alla sua tat¬ 
tica non sempre fa riscontro 
la sufficiente capaciti dei rIo- 
catorl. Non si e dubbio, ad 
esempio, che dei cinque allac- 
eanri schierati irri. solo due 
(Morrone e LandonI) sono di 
discreto livello: rII altri ren¬ 
dono con molta discontinuità 
e molto casualmente, specie 
quando il quintetto d'attacco e 


male assortito, come era male 
assortito ieri. 

Si e proprio sentila l.i inaii- 
raiiza di un uomo esperio. tti.i- 
Rari Ili t.iiiiRiini o anche ili 


Gratlon. che i- difflclle coiisl- 
derarc proprio irrrcupcrahlle. 
Attrinieiiti. non s| rapisce pro¬ 
prio perrlie lo si e acquistato. 

DINO nr.VF.NTI 


NAPOLI: Poiitel: Moliiiu. MI- 
sione: Girardo. Schlavone. Ron- 
ron; Mariani. Tomeaztl. Fanel¬ 
lo, Cnrellli OUardoiil. 

PRATO : OrldrlU; Uedura. 
Rossi; MbrI, Rizza, Verdolini; 
Oaltarussa. Taccola, Celia, Hur- 
Riero, Campanini. 

ARIUTRO; Carminati. 

M.XRCAToRI: nel primo tem¬ 
po al 30’ Fanello ed al 43’ Cella; 
nella ripresa al 13' Rontuii. 

NOTE: .ViiRoll 7-3 per 11 Na¬ 
poli. LeRRotl incidenti a Verdo¬ 
lini e Fanello. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, U. — L;t (ol'.a 
napi)let;in;i ò assetata di gO;d 
Oniiai non intende pui gli in¬ 
viti alla prudenza e mal .sop¬ 
porta che l.i squadra .-e ne 
stia rannioehiata m difesa o 
tiiii semiiheemente raoeolta .,1 
centro campo Reagisce a tpiu- 
ste misure, e invoca la .ga¬ 
loppata offensiva, il freneti¬ 
co. tiunburegiiiante .moco di 
.attacco Vuoi vedere se.iinaie. 
e vuole che il Napoli questi 
uoal h f.iecia travolgendo gli 
.ivversan con impeto e foga, 
seitz.i calcolo di prudenz.i, non 
sfruttando l'accorto contro¬ 
piede. K' una folla dclus.i, e 
il .suo .stato d'animo si spie.i;a 
e SI comprende. E’ lo stato 
d’animo di ehi avendo anco¬ 
ra a disposi/.ione una »oU 
c.irf.i da giocare, prona di ar¬ 
rendersi. la gioca d'azzardo 
Ecco perche aiipena sceso in 
c.impo il Napoli è stato sol¬ 
lecitato a gran voce ad attac¬ 
care E non voleva diB'euteie. 
soprattutto nun voleva ri¬ 
chiamare rattenzioiie sul con¬ 
tropiede ^ del Prato, su quel 
Claltarofi.sa che .sgusciava da 
ogni parte, e su quegl, :dtrl 
due. Campanini e Cella, .sem¬ 
pre pronti ad a.ssecondare il 
eoiiipagiio. Niente, si voleva 
ohe il Napoli schiacci.-isse io 
avversario nella sua area, e 
ba.sta E il Napoli accolse lo 
invito, c giocò mezz'ora allo 
arrembaggio, sfior.indo di¬ 
verse \’olte il goal, sbaglian¬ 
done clnmorus.'iniente qualche 
.altro, e in fine reahzz;indo 
con Fanello proprio allo scoc¬ 
care della mezz'ora. 

E jier .sua fortuna 1 rari 
conlropitHli degli avanti pra¬ 
tesi non sortirono effetto al¬ 
cuno. perchè sempre Mistone, 
Molino e soprattutto Schiavo- 
ne. seppero rimediare il sal¬ 
vataggio. anche quando l'ar¬ 
bitro non rilevò iin clamoro.«o 
fuori gioco di Galtarossa e lo 
fece partire a festa ba.s.SB 
verso la rete d; Ponici con 
largbis.simo vantaggio sul di¬ 
fensori. 

.Mibìanio detto che allo 
scocc.tre dell.» mezz'ora il Na- 
poli segnò. Andò cosi: Tomo- 
azzi ;ivcva .allargalo sti Ma¬ 
riani invitandolo al tiro e la 
eia non ci pensò due volto, 
ma il suo violento pallone lu 
rinviato in angolo dal portie¬ 
re. Battè lo «tesso Mariani 
con perfetta parabola sulla 
quale, di giustezza, arrivò la 
testa di Fanello che colpi 
forte e precìso mettendo fuo¬ 
ri causa Grideili S, ebbe ia 
.sensazione che. rotto l'incan- 
fe.-imo. il Napoli potesse ve- 
r.amentc conquistare una vit¬ 
toria a largo respiro, conside¬ 
rando anche iì comportamen¬ 
to del Prato, una squadretta 
veloce, abbastanza mode.st.a. 
pepò, ricca .s;;i di buone ntea- 


Negli spogliatoi della Favorita 

Fuori gioco veri e falsi 
di Ramon Lofacono 


fOai nostro inviato speciale) 

I'AìXHMO. Il — Tuffi i-.iiicorili nci/ii 
ifrild Rollio: r,* iiuU /imic ilota 
,),•/ Ji.Mii lo iifuoilro III rrhhr ollriiitlo lo 
intero fluito. L'cccila:ioiti’ e iriiimiMii tonto 
che l.;-.'>ano fare Qualche iriiuutu <li anliea- 
uiera pri jiermetterr npli iinirni ili pluciir^i 
£ iiifiiffi tiuanilo nusctreiiio ai! eutrarr trn- 
fcoi-in una atmoi/era finlemico ma meno 
irifiir>r-..i<- ,i comincia, per esempio, a nro- 
nl••|■ere che in fonilo anche il pareooto va 
perche inantii'»,' In Romii in perfetta 
meliti intilcie e le conienle ilf puoriIaTe con 
tiiiudi: rincontro lìt ilomenico cun tu Juieii- 
‘ii.. I f'ifiiciii in un multato pmi'iro e iit 
un t•llll,l lucano). .Almeriii e ifu lutn ilice 
Il pre i'tente Ginrini. m>n f ni .curii ri'fn «fi for 
nmarcarr l'importanza rlell’iimichc’ "te ih 
rnercotert: con la ReofTtna. ai fini ilei rtil- 
lau III itr'lte condizioni di salute e di tiirnia 

di C.iiomacei. .Angetillo ‘ed erentuiitmente 
anci.e ih Mani redini 

Tra t oiocaton. micce, parecchi sono tra 
le inani del medico e del maisapirìalore 
c’è .toniion che 1 I fa fare tìepU i mpiirclii 
p •nlt.i nuca perche thee che ilopri il 

ii;..li!i.iri‘t lo scontro dei primi minuti di 

fi;.ir-i ente un continuo ninzio rientro la 

teliti e'e Oliando che .i fa me tirare per 
l'-i (I Ino 111 pinocchio e c'è \Jenichelli che 
ìtimci:'t ■■ ma volta delle ohranimi od una 
p l■•l’lC \nche l.ojaeono <i lamenta e dice 
- N' a r'e f.ii-nte cl.i fate, mi v.a lutto jior 


ftorir! . <;ii chiediamo perché zoppicava 
In iii’i'vi) c Fraiicnco mpande: ~E me lo 
dum.ir.ili ’ Porcile mi va tutto per storto- 
Sci'iiire Iter In slesio motivo non .si e fatto 
In (,u.-f;<i ila <lue giorni e non lalula i com¬ 
pagni ma rimane in un anpolo a mugugnare 
lotto pf' occhi preoccupati di Carniplia che 
c.cl.u IO - Quanta pazienza cl s'uolel - 

3c)iii-7/ino. invece, dice di non rfientire 
pia tl dfstvriio alla viltà per il qiinfc fa .siirt 
pifienzo era stata iii forse fino a pochi 
mtni.ti prima del via r Impreca alla sfar¬ 
ti.nu che Ita iiripcdifo nllii Roma di i-lncere 
-If.i questo e fin niornetio penerate. Chie¬ 
di,h-to piiitlo.fo <1 Pesinn se per mio non 
ave-"' involonlanamente tiKcato con le mani 
la palla che ha fruttato il piamo goal di 
Jon«ion annullalo- e Peslrtn dice che l'ar- 
lìitm ha legnalato un presunto fuori gioco 
di 1 iiyicritio, che iiireee si Iroravo dentro 
I 1 me 1,1 campo giallo-rossa’ 

Chieifiamn a Jonsson perché ph é stalo 
li.iniillfi'r li iccondo gmil e luì dice Che 
l'arliitro anche in Questa occasione se l'è 
v:'ola iiirenlando un altro fuori gioco di 
ih** fn l'crr ifoio sempre indietro 
con',' un meshano aggiunto Insnmma la roIp.i 
e di l.ojaconn in tulli t sensi' va a finire 
eòe Jonni ha annullalo I due goal perché 
/.(ijuroio ha giocato poco o niente .^olo in 
qiiC'fo CIMO la sua of/ermazione fui fuori 
•lirico di Francisco potrebbe ritenersi eiofin 
Tl,-! .c.-.'! pili lefferale della poroin’ 

R. r. 


z:onl che di gioco e eh,, bad.i- 
va soprattutto a d.fondersi 
per arginare 1.» m.issiocia 
pressione del Napoli E for.se 
veramente II Napoli avrebbe 
potuto cogliere una robusta 
vittoria se Corelli. appena 
qualche minuto dopo la reto 
di Fanello,' non a.vesso chi- 
morosamentc sb.agliato ' l'on- 
trata su Un magnifico pallo¬ 
ne fomltogU da Ronzoni. Fal¬ 
lilo il'raddoppio, venne Inori 
l'insidia costituita dui contro¬ 
piede del Prato. 

Al 35’ Campanini sfiorò l.a 
rete con un forte tiro, e (orse 
meglio avrebbe fatto a la.scm- 
ro la palla al libero o deluso 
Galtaro.ssa. La .seconda volta, 
però, il Prato non sbagliò, 
rlbagliò, invece grossolana- 
mentp ;l marcamento la d;- 


fcii.i del .Napoli Era -.1 45': 
scappò sull i desini Ccimpa- 
mn, e gettò lungo mentre 
arrlViiv.iiio .1. corsa Cella e 
Galtaro'o.i. t'iitrainbj liberi 
e senz.i che Pontel uscisse 
di porta. Co.sicchè quando 
Cella colpi di tcst.i insaccan¬ 
do la palili aH’iingolo bas-so. 
Ponte! fu colto In contropie¬ 
de e nulla potè opporre, , di¬ 
fensori e.s.sendo ancora in fase 
di recupero. 

l’ti attimo di disorientamen¬ 
to che costò il pareggio. Fu 
iin.i doccia fredda. La folla 
p.iventò una nuova delualone. 
1.'insidia del contropiede co¬ 
minciò ad essere v'alutata di¬ 
versamente. Tanto più che ap¬ 
pena al quarto lo scatenato 
G:iltaros.sa scivolò al fil di 
p.ilo. Ma poi riprese il Napoli 


e .il 13' tentò il vantaggio con 
uti.i reto di Ronzon che. par¬ 
tendo dalla zona di centro- 
c.unpo. come preferisce, di¬ 
sorientò un paio di uvver-sari 
con finto di corpo, .si infilò .n 
un varco apertosi ,all’ingrcs,si> 
tieir.irea e tirò con decisione, 
insaccando. Il Pr.tfo non eb¬ 
be più fortuna un tiro di 
Campanini ..1 30’ su azione 
Uuggero-Taccola. volò di poco 
allo 

D'altra parte nulla fece per 
strappare l'imzi.ttiva agli av- 
ver.sarl e fu ancora il Napoli 
ad attaccare. Solo la tremen¬ 
da giornata negativa di Co- 
relli impedì agli itzznrrl un 
.suece.sso piii franco e un pun¬ 
teggio più convincente. Ma 
non .solo 1 tiri sbagliò CorcUl. 
sb.igliò tutto, e fece naufraga- 


Dal mondo della boxe 

Rinaldi: borsa concordata 
Nat nrnlizinto Wlirand a ? 

Giulio ha oltenuto Ire milioni e mezzo - Attesa polemica per 
la riunione di venerdì - Anche Buniva-Mazzinghi in cartellone 

Il • earlelluiie • «lellu ritiiiione di veiii'i iii e slulii defliillivaini'nle varato e II perleolo 
di uu'iniprovvlsii linpeniiiita di Riiialdt semi Riiirato con l'uRgluiila rii. un mlllonellio all» 
■ liorsa • Iniziale Kesoiii enntu ehe aftrontnii do Moraes aveva tutto da perdere r nulla da 
RiiaduRiiare, lui ehe è rhiilleiiRer ul Ululo eii ropeo v valila due liieoiiirl roti il i-aniiiiitiie del 
mondo, Rinaldi nel Riorni srorsi ha puntalo I piedi e fatto un raRioiianiento multo aempliee 
a «patron* Touiinasl: • Zurehet — iiu detto (ìliillo — per affrontare il hraaliiatio mi 
aveva offerto quattro niillotil ed io ho dovuto rifiiiturll per via di quella esclusiva ehe 
lei eustodlsce Relosamente in un ca.sHrllo della suo serlviinla. ora dovrei seaiiottarmi eon II 
"Cobra" per'l noIìII due nillloni e mezzo i* qiiesio non mi ronviene. Posso farle uno srotito 
perché lei qualche favore ine lo hu fatto un elle se contemporaneamente ha fatto I suol 
Interessi, perciò mi dia tre milioni e mezzo e non se ne parli più *. Tommasl ha muRURnato, 
ha cercato di •' tirare 


un po 

tiiilla cifra, ma all.i fine è ut.ito 
ciiotrette a prendere per non ilu- 
ver Inecinre eri li.i allargato .in¬ 
cora un po' i coriltiiti (Iella bora.i 
SlaltMiiato il «'.ISO Hiii.ildi -■ 
e aggiunto al programma gi.^ 
noto l'Incontro Mazzinglii - U«- 
nlva. il bo*so tiell.i ITOS h.i potu¬ 
to tirare i remi in h.iie.i nell.i 
attera ehe | -elienll- del p,«- 
lazzone «1 reehino a st.iee.ii,- It 
biglietto «li lngret .,.0 

Intanto i pugili contimi.nio la 
prepar.wione in uiV.itnns.lera 


nbb.iBt.iiu.i poletnic.i Rinaldi 
conlinna .i Kiiir;ire chi. Moriu.s 
non finirò rinontro. in.i Mo- 
race non «.«. la pr«-nil«- tvei-Bolva- 
m«-nte. ri Ktringe nelli. «p.ille e 
assicura che sni ring cl sarò .-in¬ 
die Ini 

.\l.i«-k enohh.i l'.iiiiinzi sii-iiro 
di imporgli l.i Mi.i veliH-lt.\ o l.i 
«n.i «••-.pelienz.i P.iniinzi d.i p.ir- 
t«. ( 01.1 M alh'iia con mollo mi- 
p«-gno t onseio die il «-ombaltl- 
mento pt-r lui rapiireMMit.» iiii.i 
a\\«‘nlur.i e un bivio pini nsol- 


Erba in gravi condizioni 



0 T.XK.ANTO. Il — Il Rinratorr t•^anti^o ERBA (nella foin 
in iin'.'izione di gioco*, è rimasto infortunalo durante l'in- 
ronlrn di ralrin 'Taranto-Cosen/a (Serie O. F.* sialo ricove¬ 
rala d'iirgen/a alFospedelr riltadin» r vi e stato Iralirniilo 
per rhrte troiimatiro rd un principio di «ommo/lnnr rrrebrolr 
per cui i medici, stante te sue gravi rnndizinni. si sono riser¬ 
vala la pruRnnsl. L'inrldrnte r avvenuto subito dopo l'ini¬ 
zio della partila, f'.rho rhr ricopre II ruolo di reniravaiill si 
è scontrato eon 11 rentrososlecno avversario, tìlufTrida. nel 
rantendrrgli una palla alta. Tuttavia Erba ha rontinualo a 
giocare portando a termine il primo tempo, l'na volta ciunio 
negli spoRllztai egli si é arrasdato al suolo perdendo cono- 
srrnza ed è stalo trasportato d'nrgenza all'osprdair ritladino 
dove e stalo riroreral.-> 


SERIE A 


I rìsaltalì J 

Bologna-Padova t-1 

Inter-Manlov a 3-0 

Javentaa-.Aialanta l-l 

I-. R. Vicenia-Fiorentlna I-l 
I.ecco-Spal 0-0 

Palermo-Roma 0-0 

Sampdoiia-Caianla l-l 

Milan-*t'dinese 1-0 

Totino-*Venezfa I-O 

La classìfica 


SERIE 3 


I rìsoltaK 

('aianzaro-8. Xfnnza 3-1 

Como-Parma I-I 

laizio-Verona I-I 

Messina-Pro Patria n-O 

.3|odena-f.nrehese 4-0 

j Napoli-Prato 3-1 

Novara-Bari 3-1 

(irnna-*ReRRiana 2-1 

Samhrnrdrll.-.XIrssand. 2-1 
Cosenza-Rreseia <c n t 0-() 


1 TRE GIRONI DElaLA SERIE «C» 


1 


La classifica 


Inler 

21 

13 

6 

e 

II 

20 

.32 

Genoa 

18 

12 

FiorenL 

21 

12 

6 

3 

36 

17 

30 

Modena 

18 

8 

Milan 

SI 

13 

4 

4 

50 

25 

30 

I.azio 

18 

6 

Roma 

31 

12 

t 

3 

39 

21 

28 

Verona 

Messina 

1 

18 

• 

6 

Bologna 

30 

IO 

3 

3 

33 

26 

25 

P. Faina 

18 

7 

Torino 

SI 

8 

9 

4 

34 

20 

23 

Parma 

18 

4 

Javentus 

21 

8 

7 

6 

38 

27 

23 

Prato 

18 

6 

.Alnlanla 

21 

8 

• 

S 

33 

23 

23 

Rresrla 

Catanz. 

18 

18 

7 

5 

Palermo 

21 

9 

5 

7 

It 

16 23 

Napoli 

18 

5 

Nampd 

21 

8 

S 

7 

31 

24 

20 

S. .Monca 

18 

5 

Catania 

31 

6 

4 

8 

19 

29 

19 

l.ncfhese 

18 

7 

Marnata 

30 

* 

1 

9 

36 

27 

18 

Reggiana 

18 

6 

Spai 

31 

6 

6 

9 

20 

32 

18 

.\less 

Novara 

18 

18 

4 

6 

I,.R. Vie. 

31 

1 

« 

IO 

18 

39 

13 

Cosenza 

18 

4 

I.ereo 

30 

<1 

9 

9 

15 

36 

13 

Coma 

18 

3 

Venezia 

31 

3 

7 

II 

19 

32 

13 

Samb. 

It 

4 

Ps4avs 

30 

3 

5 

13 

15 

29 

II 

Rari • 

18 

5 

UélBMc 

19 

2 

2 

13 

19 

40 

6 

(*) Penalizzato 


Z zn 13 3R 
3 30 31 33 
3 21 12 33 


C 

7 

3 

II 

« 

4 

8 
$ 
i 

3 

4 

7 

3 

3 

7 

5 
7 


Girone A 
I risaltati 

Birilrse-V. Veneto 2-1 

Casale-Saronno 1-0 

Cremonese-Trev iso 3-0 

Fanfulla-Sanremese 0-0 

Pordenone-'lvrea 2-0 

l.rgnano-Pro Vercelli 3-0 

.^larzatto-Meslrina 3-3 

Savona-Bolzano 0-0 

\ arese-Triestina I-O 

La classifica 


Girooc B 
I risaltati 

-Arezzo-Livomo 3-i 

Cagliari-Perugia 3-0 

Empoll'PItlolesc 3-0 

Pìm-D. D. .Aacoli 3-0 

Anconlt.-*Partoclvltanov. 1-0 
S. Ravenna-Forll 0-0 

SieiM-Bioiinf 2-0 

Cesena-*9pezi« I-O 

Torres-nrofseto 0-0 

La classifica 


Giroae C 
I rìsaltati 

FaRRÌa-*BI«reKlie 1-0 

l/.4qul|a-Barletia 0-0 

.Marsala-.Akragas l-l 

Regglna-*Pesrara 2-1 

Potenaa-Lecce l-l 

9. Benevenlo-Salemitana 0-0 
AlracuM-Trapanl l-l 

Taranto-Crotone 0-0 

Tevere Roma-Chletl 1-0 

• disputata sabato» 

. La classifica 


3 

21 

II 

20 

.Mestrinm 

16 

9 

4 

3 

39 

13 22 

.Anconlt. 

16 

IO 

j 

4 

30 

17 

33 

Foggia 

16 

9 

4 

3 

18 

3 

S-» 

5 

27 

31 

19 

Triestina 

16 

9 

4 

3 

31 

11 23 

Pisa 

16 

9 

4 

3 

30 

17 

33 

.Akragas 

16 

9 

t 

6 

19 

14 

19 

6 

21 

19 

19 

Biellese 

16 

7 

8 

1 

24 

16 33 

Cesena 

16 

7 

7 

2 

20 

10 

21 

Lerce 

16 

0 

5 

4 

17 

II 

19 

3 

13 

13 

19 

Fanfnlta 

16 

6 

IO 

0 

17 

7 23 

Cagliari 

16 

7 

6 

3 

23 

12 

30 

Salem. 

16 

6 

7 

3 

17 

13 

19 

3 

17 

19 

19 

VIIL V. 

16 

8 

4 

4 

17 

12 20 

Livorno 

16 

4 

4 

5 

20 

16 

18 

Taranto 

16 

6 

7 

3 

13 

II 

19 

7 

17 

17 

li 

Varese 

16 

m 

4 

6 

3 

19 

IO 24 

Riminl 

16 

5 

7 

4 

18 

16 

17 

Potenza 

16 

7 

4 

3 

19 

II 

18 

3 

20 

31 

18 

Sanrem. 

16 

3 

8 

3 

17 

17 It 

Tarrea 

16 

3 

€ 

3 

17 

14 

16 

Trapani 

16 

6 

5 

5 

15 

II 

17 

5 

17 

19 

18 

Savona 

16 

3 

7 

4 

19 

18 17 

Arezz» 

14 

4 

4 

4 

23 

23 

II 

Maraala 

16 

4 

9 

3 

13 

IO 

17 

6 

17 

31 

17 

Marzotta 

16 

5 

4 

4 

14 

15 17 

Ravenna 

14 

6 

3 

7 

22 

17 

15 

Peseara 

16 

6 

4 

6 

13 

II 

16 

8 

25 

29 

17 

\ Porden. 

13 

5 

5 

5 

17 

16 15 

Porli 

15 

5 

5 

3 

IS 

16 

13 

I.'.Aquila 

16 

3 

6 

5 

7 

II 

16 

8 

23 

24 

16 

1 Casale 

16 

5 

5 

. 6 

17 

16 13 

Siena 

14 

4 

7 

3 

16 

21 

15 

Sirarnsa 

16 

3 

5 

6 

13 

18 

15 

7 

19 22 

15 

1 Cremori. 

16 

3 

4 

7 

18 

Il 14 

Del Dnoa 

14 

4 

a 

« 

8 

24 

23 

14 

Reggina 

16 

3 

4 

7 

16 

23 

14 

9 

21 

24 

13 

P. Vere. 

16 

3 

3 

8 

15 

20 13 

'Perugia 

14 

3 

4 

7 

17 

23 

14 

Crotone 

13 

3 

4 

6 

14 

13 

14 

8 

13 

22 

13 

Treviaa 

16 

2 

• 

«4 

4 

14 12 

Pistaleae 

15 

3 

3 

7 

14 

24 

13 

Chieti 

13 

5 

3 

7 

13 

22 

13 

8 

11 

21 

13 

Legnano 

13 

4 

* 

.$ 

13 

14 fi 

Spezia 

14 

4 

3 

7 

14 

23 

13 

Tev. R. 

16 

3 

3 

S 

15 

22 

13 

9 

13 34 

13 

Ivrea > 

18 

2 

• 7 

il 

14 44 11 

Porlaclv. 

16 

3 

4 

7 

12 

20 

13 

BiseegUe 

16 

4 

4 

8 

14 

•»* 

mar 

12 

• 21 

28 

11 

Saranna 

18 . 

4 

-1 

9 

• 44 11 

Gmaseta 

16 

3 

4 

7 

14 

U 

12 

Barletta 

16 

4 

1 

8 

10 

18 

12 

6 punlL 


BolaM» . 

18. 

• 

4 It 

' 4 fe» ' 4 

i Empall 

14 

4 

3 

4 

14 

24 

11 

Sanvlta 

14 

X 

7 

7 

11 

20 

11 


COSr DOMENICA 


Recuperi del 17 geimito 

SERIE • A >; llnlngna-Lerrn 

SI'.RII. • r •: I.cRnano-Porde- 
none 

SERIE A 

Xlalanla-t'dinesr. Flnrentina- 
Inier. Mantova-Sampdorla. Mt- 
lan-ltolngna. Padova - Vicenza, 
Palrrmo-ratanla, Roma-4iivrn- 
tin. Opal - Venezia. Torino - 
l.ecco. 

SERIE B 

Alrt<andr|a-t.azlo. Rari-Mo- 
drna. ttrescla-rnino. t'aian/a- 
ro-Reggiana. Ornoa-Liiccheve. 
Praln-Nnv ara, Pro Palrta-Cn- 
sen/a. ?a.-»b.-NapoII. Mnn/a- 
Parma. Vrrena-Metsina. 

SERIE C 

GIRONE . .% »; nielleve-Trle- 
stlna, linlzanri-Ivrea. Caiale-I.e- 
Rnano, Pordenone-Varese, Pro 
Vercelli - Oavona. Oanremese - 
Cremonese. Oaronno-Mestrtna. 
Trevlsn-Manrotto. Vlttorlo-Ve- 
neto-FanfuMa 

GIRONE • H •: CaRliari-.Xrez- 
zo. Cesena - Portocivitanovese, 
Atcoll-tllena. Grnzseto-Anconl- 
tana, Llvorno-Forll. Pislotese- 
Pita. RIminl-Opezta. flarom- 
Empoll, Torres-Perugia. 

GIRONE • C •: Akragas-Tra- 
panl. RariPtta-Potenza, Chleit- 
Taranio. Crotone-Teverr. For- 
Ria-Renevento, Lecce-Pescara, 
Marsala-Oiraciisa, Regglna-L'A- 
quila, aalemttana-BUceglte. 


vt-rxl in mi nuovo lundo «* può 
riaolvorel in una débàcle che Io 
taglierà fuori da ugni fiitiir.i 
oBpirazIone di arrivare a iti- 
n.ilill Imlubbiiunente li prono- 
Plico é per Mnck, mo II rom.>- 
no Ila ini pugno deciBivu e se 
.ivrò r.igglunto un grado di 
fonn.i t.ile d.i poli>r regger», il 
vonfrivnlo «iid.inii^ copi Sviverml- 
htlco eon l'.ivvetwirio, può be- 
nipplmo trT>v.vr«. Io splr.iglio 
buttilo per far v.ilere l.i ^u.l 
m.igglole potenza 

lin.i di.|||. coDilizlunl fonda- 
iiu.nt.ili per iioter vincere iTal- 
tr.i è lo Pi.ilo di forma* é pel il 
ioni.ino l.i culin.i e l,i futnd.i 
lU'i suol mezzi Ottavio é molto 
.irraliliiato per .aver dovnio 
•isiililre» Il confronto con Mack 
e al tempo stesso uilimiiuicido 
perdiè il rlspetlo «In. egli ino- 
pir.i «Il .iva-re per l'avvL.rp.irio è 
Pi,ilo pv.mibiuto per p.nira So¬ 
no «Ine pl.iti d'.inimo «lai (piali 
l’aiiunzi deve liberaiPi »e in>ii 
vuole incappare in una bnitt.i 
avventura. Una voll.i accettato 
di pulire pul ring con Mack de¬ 
ve farlo eon fiducia nei «uol 
mezzi UH.-nici (c non «olo nel¬ 
la Pii.i potenza) 

Mario D'Agata affronterà Ugo 
Milan. Il confronto é .abbastan- 
/.I Impegnativo per l'ev cam- 
pioii). del inondo, m.i Marloltno 
.aiipar,. Piciiro «Il farcela, tanto 
fin* non ePll.i a dare 11 può 
proinidleo; - .Miluu squaliticalo 
o k o - Dopo Milan. D'Agata 
vorn-blie .iffrontare C'ospcinyne. 
m.a .indie Hollo aeplru alla ri- 
vin.'lta con il cainjdoiie d'Euro- 
|M e non «• da «tieluiler«. che al- 

l. i (Ine si arrivi a vili confionlo 
D’Ag.il.i-RoUo 

Impegn.itiv 1 ) e .indie il la.in- 
})iio «Il Itcìiveinili contro l'In- 
gl I se .Aldridge' Il liritanniiai ha 
gi.'i misiso iH-gli Inijdrd. pro- 
pito .1 Hoin.i. (>i.iiu'.irlo O.irbei- 
li e il triestino per poter flgii- 

r. iri. rpii-Pt.i volt.-i dovrò dar fon¬ 
ile .li olio li.ig.igiio l«H‘nlco «' non 
limii.irol .Ili .ibbr.ivd.ire l'.iv- 
vi-ioatii> ogni «Itit. pugni 

• * • 

Notizie pplceiole OrU'ga ha 

f. ille p.ipere «11 - «PPere molto 
lnierrvp.iio mi un eonfronto con 
Duilio I.ei .indie sulla breve 
rolla delle died riprcpe ma 

р. ifrori romina.si, al (piale Frag- 

g. -lia h.i tr.ipimswo 11 <l«.pidetlo 
«ll•l^.lmerll•a^o. ha gludie.ito cso- 
0.1 J.i rie))ie>!.i ili qii.altroniil.i 
ilell.iri gii.KlagnaiidoPl copi, pi- 
iiiranieiile. un penPierIno ili 
iiogr.i/i.iniente d.i partv» di Loi 
do- .1 Itoiiia. .li primi d| feb- 
li: Ile. vorrebbe disputare un 
ni.itch tranquillo contro un av- 
\erp.(r|o «1etr.ittiia!i- livello «li 
D 01 Jord.in p»* proprio |a ITOS 
ritiene troj»po logoro (e secon¬ 
de nei h.i ragioni d.-! \<m«ierel 
l't-v eampione del mondo per 
prcdentarlo ai puoi - dienti - 

• « • 

Oggi, a Hoingna. il prof Cui 
leg'.icrò tl giTpo alla m.ino «il 
De l'iccoll. se mito andrà bene 
I ■imi. PI spera iirisdo il colf».- 

s, i di .Meetre tornerà alJ.i vit.i 
de. ring Int.mto Pi è .«pprepo 
che Branrhinl per Tev campio¬ 
ne «l'Olimpia h 1 in t>rogramma 
un p.aie di match negli St.iti 
l'nlti- pperlanm che i; bravo 

m. Tn.iger p.-ird<> abbia ben v..- 
Iiii.ito I risdii «he t.«le pro¬ 
getto conipi>rt.i Sarebbe un Ve¬ 
re l>ev-cati. hruci.ite \erde il Ta- 
g xTTo Sempre Branchinl ha 
f.iT-e fj;p« r.. che sono a buon 
jmnio le pratiche buriH-ratlche 
per li n ilur.^lizzazlone <11 Er- 
nrpti. Miranda 11 «jua'e vante¬ 
rebbe un nonne e un Puoc«»ri> 
«he h.mno f.itio il militare in 
It.ili.i .Xvrenio. allora, presto 
gli - oriundi - anche nella boxo'* 

• • • 

I-I commisp.one che dovc'.s 
condurre 11 supp'.cmento di 
istruttoria su! - coso dei due 
pesi- <i due mezzi chilogram¬ 
mo che sarebbero servili per 
avvicinare il peso di Morgan f 
Visintin per 11 loro ir>«'on1ro re¬ 
mano >. ha rinviato i suoi lavo¬ 
ri r. rinvio può eoserr giuatifl- 

с. ,ti««imo non vogliamo dubi¬ 
tarne. ma il tempo pass.a rapi¬ 
damente e ralteman»! delle 
lune. SI Sa non v.» d'accordo 
«on l'accertamento della ve¬ 
nta per cui diventerà sempre 
piu difficile convincere ima 
esistono poi g:i elementi per 
eonv incerli'* I chi afferma che 
1 ' c.iso -scotta - e s; vuol farlo 
ra((re«ldare 

FI-4VIO r.ARPARIN’l 


Pontedera 0 
Fiamme Oro 0 

FIAMME ORO: Moretti; Orol- 
loia. Mantovani: Dodi, Ralardi, 
Pellegrini; RInaglla. Colaglo- 
vanni. Alchilei, Zorzan. Vrc- 
chiaio. 

PONTP.DF.RA: Di Clrmrnte; 
Galgani. BaldocchI: Morsili, 
Virgin. Vannnccl; %’iUMi. Fio¬ 
rini, IlardI. X'olpI IL Taccola. 

ARRITRO: Caitaidl di Ge¬ 
nova. 


re anche il niudcstu Gil.ircloiii 
che specialmente nella nprs- 
sa fu abbandonato a se ster¬ 
eo e potò giocare {n tutto un 
paio di palloni. 

Si ebbe in coiniietuo la 
k'rnndi.ssinia giornata di Ron¬ 
zon che evitò il verlficar.-i di 
una pauro.sa frattur.a sul con- 
tro campo, li laterale giocò 
bcni.-yimo, tamponando, di¬ 
stribuendo, tirando a rete, 
elevandosi su comp.ignl e av- 
vcrs-Trl per la disinvoltur.i 
della sua azione e per l’intel¬ 
ligenza del suo gioco. E anche 
F.inello giocCi meglio, c avreb¬ 
be potuto segnare ancora 
qualche goals se l suol palloni 
non nve.Lsero incontrato zulla 
loro strada ora uno stinco, 
or.i una testa, che imprevedi¬ 
bilmente li deviarono; c se, 
al il8’. Grideili non aves.se 
effettuato la più bella parat.i 
della partita deviando in an¬ 
golo un altro pallone battuto 
di te.sta da Fanello 
. E precedentemente, al 34' 
ei si era nit'S.so anche l'.irbi- 
tro non ravvisando gli e.stre¬ 
mi di Un rigore nella tratte¬ 
nni i ohe Fanello ebbe .a sii¬ 
li.re a due p.itìsi dal portiere 
eoi quale ik)i si scontrò vio¬ 
lentemente uscendone mal- 
eoncio e re.st.indo qualche 
minuto fuori campo. 

In.somma il Napoli avrebbe 
potuto segnare di più. anche 
se il suo gioco non può dirsi 
gr.inchò migliorato. Certo, ri¬ 
spetto nlle altro partite, qual¬ 
cosa di pili fece, effettuò 
qualche scambio voLiiite, cer¬ 
cò una migliore intesa, ma 
tutto ;iirinsegna della improv- 
vi.s.'izione, che ee a volte fu 
felice, altre volte fu scadente 
e deluse. Detemiinante. per- 
t:into. non fu la qualità del 
gioco, quanto la condotta de- 
cl.s.i e volcntero.sa con l.i qua¬ 
le gli azzurri affrontarono l.i 
gara. 

1 pratesi cosi non si trova¬ 
rono di fronte ad un Napoli 
inolio c fiacco, ma ad una 
squadri! che magari sbagliava 
i paéi-s.iggi. i tiri :n noria, 
m.i che lottava ccrcantlo dl- 
.speratarnente di imporsi. Ec¬ 
co perchè, probabilmente, il 
Prato non riuscì a impres.sio- 
niire granché in que.sta par¬ 
tita. pur facendo rilevare il 
buon gioco di difesa, e l’abi¬ 
le regi.v di Magi Forse fi 
aspettava un Napoli meno 
conib.ittivo, e fu sorpreso, nè 
gli bastò il suo veloce con¬ 
tropiede per evitare la scon¬ 
fitta. 

Acc.into .1 Ronzo)), nel N.» 
poh figurarono bene Mi.stoiio, 
Scbiavone, Gir.ardo e Fanel¬ 
lo Carminati incappò in una 
giornata negativa e le .suo 
decisioni avrebbero potuto 
avere serie eon.scguenze sul 
risultalo. Per fortuna tutte 
andò liscio e 1 napolctnn, 
poterono .sfollare una volta 
tanto contenti, e ignorando lo 
iirbitro. - 

3IICHELE MURO 


Basket 

La Stella 
vince 
sul 

Livorno 

( 74 - 49 ) 


ATELLA AZZURRA; Dal 
Rozzo flO). Apfiiptil M9). Vol- 
pliil (18). Saracriil (8). Giani- 
plrrl (2). liorRhrttf (19). M.i- 
riiin/zi, (iramazlo. Corsi. Fal- 
comer. 

I.IVORNO: Cnsinrlll I (Ri. 
I*(izzl|li (2), Marcarci (3), Co- 
smrlll li (14). Giiantlnl (3i. 
ValtProni (lo). Raffaele (O), 
Orzali, Haruiiriiil. 

ARRITRI: Mariani r Pat- 
tarrliil. 

.Seriz.i .ilcun dubbio l.i p.ir- 
(it.i Stell.i Azzurr.i - Livorno, 
vlni.i d.ill.i .Stfll.i per 74 n 11. 
é .stai.! 1.1 piu interessante, d •! 
Ilio agonlstitn. sin qui vlst.i 
.il Palazz4'tlo dello Sport. 

Agonisllc>. .abbiamo «lette. 
In quanto dal I.ilo tecnico e 
mancat.i coinpictamonte: il 
Livorno ha cere.ito come h i 
liotuto (Il (lifendersi. ed il suo 
solo mezzo a disposizione cr.i 
Li Velei'itò Ed h.l impostato 
cosi Li gara: hanno corso In 
largo ed in lungo i labronici, 
ma non h.mno brillato nel tu 
ro in canestro, c hanno polso 

l . 1 (i.irtit.i: in ogni caso un.i 
squadra clic si rispetti non 
può schler.ire in campo un 
« pivot » — Orzali — che. te¬ 
nuto nei rettangolo per clrc.i 
;i0', non h.l realizzato nemme¬ 
no un punto 

Forse l’criore di Formigli «'■ 
st.ito proprio (jucllo: p.ii, ncll.i 
ripresa, con l suol uomini nlLi 
stremo delle forze li li.i fatti 

m. irc.ire .id uomo - pressing 
d.indo modo a Spinetti eri .i 
Borghettl «li rc.ilizz.ire In 
contropiede rispettivamente 
15 e 19 punti a tosta, 

L.i Stella Azzurr.i contro 
lina squadr.i clic, appunto, h i 
messo 11 ) luce .soLimcntc li 
suo ngonl.smo h.i fatto un.i 
niagniflc.i figura- la palla, pri¬ 
ma di finire nella retina del 
c.inestro. ha sempre selliti» 
Il ni o logico di un.) azione 
Merito di tutti, merito di Spi¬ 
netti. Saraceni (finalmente il 
« capoccione s si é scosso dal 
suo torpore) e di Volpini i 
()uall. fuori della « lunetta 
Iiantio saputo far girare bene 
la palla per poi fiondarla ai 
pivot, ora D.il Pozzo ora Bor- 
ghiMtl 

La partita li.i avuto un ini¬ 
zio lento- sono passati infatti 
più di tre minuti prima di ve. 
dorè il primo canestro; poi !.. 
velocità ha preso 11 soprav- 
vento ed 1 tiri si sono susse¬ 
guiti eon notevole progres¬ 
sione 

L.i Stella ii.i prc»(> l.i tcst.i 
al IT del primo tempo ili 
piinlrgRlo fino allora er.i .st.i- 
to «-«tullihrato) e da quei mo- 
inentii tnniili sono .state Ir 
sfuriate illogiche di Cosmrlli. 
Halfaele, Valteroni e compa- 
giit 

VIRGILIO CHERUBINI 


I risultali 


stella Azzurra - Livorno; 71- 
19; ViRcvano -Biella: 59-53: 
Iciils-I’cs.ito: 8t-78; Cantii-*Vlr- 
tii>; 87-88; Prtrarca-SImmen- 
thnl; 85-59; l.azlo • ■Gortzlaiia: 
75-71. 

La cUsiifica 

iRiils 31. AImnirnthal e Can¬ 
ili 19. Pesaro 18, VIriiis. Petrar¬ 
ca 17. LIbrrlas Biella, Llbrr- 
taa Livorno, .Strila Azzurra 18. 
Latin 15, Goriziana e vigeva¬ 
no 13. 


Le altre di B 


Catanzaro-S. Monza 2-1 

MDNZA: Rigamonii; Ranni- 
sani, HonI; Mrionarl, Carmina¬ 
ti. Latini; Macavrlil. Sicfanliil. 
Trav|irdlnl. Fontanoi. Fantini. 

C.4TANZARO: Bertusil. Bo- i 
nari. Claiit; Tullssi, HiRaRnoll. 
Fronlail: Rambonr. Marcacaro, 
Miisan, Flurin. HaRnoll. 
ARBITRO: Signor Srbastlo. 
MARCATORI; nei primo lem. 


Calcio 


I tornei 

U.I.S.P. 


I a sesta piornota dei c.impio- 
luili diletiiifiti dcll’UISP e itutn 
ifoiiitrinrii dalie squadre di cimo. 
.-til rrrezioric del risultato Gtar- 
dinetti-Vxilmontone. che costi¬ 
tuii xi un incognita ilnpo l'ej'ploil 
di d.iirtenir.i scarsa ilei Valmon- 
tnnr, tutte te gxire hiinito niper- 
tato il prnnostic.ì 

lìiittendo 1.1 .Miirrnnella ver la 
veritxi un po' tforfu'i.ifo, tl lue 
Pterucci hit ripreso l.i «un tn- 
prnosxi marna m.intenendn il 
comando xtella cJa»«tftcu I .i 
.'ipartak .Icilta, impegnata in un 
facile incontro, ne ha saputo av- 
profiitarr, portandosi a ndoiso 
ilelle priiiie con sene pombilii.j 
di ipotecare il primato finale 
della classifica. .Velia g,ira Già'- 
dinelti-Rin l’almontone. Ij pm 
attesa della gtornalxi, il Giarih- 
netti dopo una serie di giorn.i- 
te - nere - ha ritrovato lu lua 
baldanza e ti è imposto eon un 
nello 3-1 Oli un Valmontone sce- 
S’i in campo con rinfen;tone di 
riportare il colpo ben riuscito 
della settimana scorsa Pur 
avendo dovuto locrombere. dob- 
bùjmo dire Che la squadra in 
parte nnn.icofj. merita moìt.i 
di piu di quanto non gli conce¬ 
da oggi la classifico 

Sei torneo Juniores. tl derbw 
In projriiitima oìl.t Bred.t >i e 
conefuto di stretta misura u 
favore della Stella Rossa l.a 
Casiltnn da un po' di tempo in 
crm. oggi avrebbe potuto con 
maggior fortuna imporre il pa¬ 
reggio e forse fare proprio il 
bottino r. M. 

niLETTAVTl 
RISULTATI 

Spartak Acllla-Panettierl 
l.iix Pirmecl-MarranrJla 
niardlnctU-Valàiantone • 

Nuosa Rapida-Dalmata 
LA CLASSiriCA 
Lux Ptrrucrl 4 5 9 I 3C 8 19 

Giardinetti * 4 I t 3C I7 9 

Nuova Rapida 5 1 I | 17 I 

Spartak .«ritia f 3 I 3 11 13 

Marranella 4 3 I j 7 5 

R. Valmontone 4 3 4 4 13 15 

Paneitlcrl 5 1 4 4 4 14 

Dalmata 4 14 5 t 39 

Jl'NICmES 
risultati 

Colosseum-RIn. Marconi 
Strila Rossa-Caslllna 
Flamlnta-Glanlcoleme 
Luvero Sport-De AncriU 
La ULASsincA 
stella Rossa 4 5 I 9 15 3 II 

rolosseam 4 3 4 I 13 7 14 

Flaminia 4 3 3 1 4 3 7 

RIn. Marconi 4 3 3 1 4 4 7 

rasilina 4 1 3 3 4 4 4 

Glanlcoleme 4 1 3 3 5 9 4 

R. Luvero Sport « 4 9 3 3 !• 9 

De Angclls 4 4 3 4 9 W t 


1-4 

1-4 

I-t 

5-4 


3-4 

3 - 1 

4 - 4 

l-l 


pn ai IC ttagnoll; netta ripresa 
al '35' Faiiiliii; al 35' Rambone 
(rlRiire». 

Como-Parma l-l 

C O ,M O ; Geniti; Hallariiil. 
Valpreda; Govunl, Ubelfi. Fon- 
tana Sartore. Strianlnl II. 
Avallitu. PunznnI, Mrroiil II. 

P.VRMA: Recchia: Polli. SII- 
vagna: Neri. Sriitimriiti V. 
Tnmavsuni; Morlggl. Vicini. 
RiIRgerl. Spanto. MrrrcaUt. 

RETI: nei primo tempo: Me. 
rnni II al 3': MnrlRRl al 15'. 

ARBITRO: Leila ri! Udine. 

Samb-Alessandria 2-1 

SAMHENEUETTKSE; Satto- 
li>: Volpi, Kufnnoni: GarbiiRlla. 
L'apurrI, 5'alrntiniizzl; Merlo, 
Nicchi. Marur. Iliirattì. Ruml- 
Rnaiit. 

AI.ESSXNDIB \ : Nofaniico- 
la, Melldro. Sperati; Mlglla- 
\arra. Bassi. Srhlavone; Va- 
iiara. RIziu, Capprllarn. Soiicl- 
ni. VItalj. 

ARRITRO Varazzanl 

.MARCVTORI; nel primo 
tempo Nicchi, al 15'; nella ri¬ 
presa al 34' MiRllavarca. al 58' 
Rufflnnnl. 


Cosenza-Brescia 


00 


COSE.NZV; Amati. Faltadnr. 
Brttrami. Ippuliil. Federici. Pa- 
gnl. Compagno. Perii. I.enzi. 
Costa, Novali. 

BRESCLR; .Vlaschiuni. Funia- 
galU. Di Itati. RIzzoItni. Stuc- 
chi. ('arradort. Gallo.. I.ojodlcc. 
De Paoli. Recagno. Favallt. 
ARBITRO: Kigbetli 

Messina-Pro Patria 0-0 

MFSSIN.X- Rresigllerl. Dotti, 
Stucchi, Fioretti. H.rsco, Spagnl, 
Carminati. LazzuKI. Calloni G . 
Bemiitl. Ciccolo. 

Pro Patria- della Vedova. 
Amadeo. Tactiorettf. Rimoidl. 
Signorellt. Rondanint, Rovatti. 
Caltoni Vin.. .Muzzio. .Meravi¬ 
glio. pagani. 

•XRRITRO. .àngelinl 

Novara-Bari 3-1 

NOV.\R.X: I.ena; .Miazza. »ol. 
Aesta, Udosicich. Baira. 
Michelettt. Zeno. Mrntani. Mon- 
fenovo. Moschino. 

BARI; Bandoni; Raccarl. Mu- 
po; .Macchi. Magnaghi. Branca- 
leoni; Catalano, Glammartnaro. 
Bonaerhl. Sardel. Cicogna 
ARBITRO; Righi di Milano. 
MARC.XTORI: nel primo tem¬ 
po: al 14' Soldo (autorete), al 
34' Moschino; nella ripresa; al 
7' Mentant. al ZS’ Montenoro. 

Modena-Lucchese 4-0 

MOOCN.X: Ralrarinl; Cattanl. 
Cuttlca: Thermrs. .Xguzzoli. 

Boiiani; Leonardi, Tlnaztl. Pa- 
gliart, Marmtroll. .Xgnolrtto. 

LUCCHESE: Persico; Fiaschi, 
Cappellino; Sicnranl. Conti, 
Francescon: Barbaro. Bratton. 
Mannucri. Bassi. .Arrlgoni 
M.XRC.XTORI: Marmtroll al 1'. 
Agnoletlo al 19'. Tlnazil al 23' 
e al 43’ del secondo tempo 
\RBITR0: Gandiolo 

Genoa -"Reggidna 2-1 

REGGIAN.X; BMbiaH; Corsi. 
MartIradonna FeztL Grevi. 
Dazzi; Trtbuzio. GrcatU, Votak 
Rancati. Morosi. 

GENOA: Da Pozzo; llagfl»- 
SCO, Fongaro; Occhetta. Colom¬ 
ba. Gtacomint; Bolzoni. Oalll, 
FIrmanl. PanUlconl. Itti 
ARBITRO: CampanatI 
MARCATORI; nel primo lem- ' 
po al 39' Bean, al 3>' Ptrmaat; 
nella ripresa al 43* Qreaitl, 










trUNlTA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì IS fenniio 1962 - Pig. 6. 


Sui campi di neve 


I fondisti “azzurri 


RENATO LONGO 

vince a Parco. Lambro. 




Vincono a 




11 I ( 


La staffotta 3 x W km. al primo imsto, saguilu 
da Finlandia c da Italia II; .sv.sta Italia III 


A Wengen 
un 

outsider: 


WENGEN. H — Eh vUtorlit 
ili un niilsltlrr <11 vnlore. In 
rreolarità ilrl fraiicrsi, unii 
prrstaztonr In tono ininurr ilc- 
kII austriaci, ima ■ prrsrn/a ■ ' 
ìnlcrr.<nantc dcell americani, 
lina modesta prova deell Ita* 
nani, tali sono le raralierlsll- | 
che della 32< edizione delle i 
Kare del l.aulierhorn 

Nella prima grande prova 
della stagione, lo svlz-zero 
Adolphe Mathis ha risolto a 
proprio favore l’alteso con- 
froiilo franco>aiistrlaro, ron- 
(ronlo che, se si esclude la 
coniiiilsla del primo posto, può 
essere considerato conclusosi 
a favore del primi. I fran¬ 
cesi, hanno Infalll coniiiilstahi 
Il secondo posto con llozoii, Il 
iiuarlo con Uuvillard. com¬ 
pensando Il rendimento di Pe¬ 
rniai, di linnlleii apparsi a 
corto di preparazione. 

Primo dqgll Italiani e risul¬ 
talo Cario Henoner classifica¬ 
tosi Ifi a 9'’1/10 dal vincitore 
della gara mentre Paride Mi¬ 
llanti, dopo aver ollcnuto 11 
posto t- stalo tolto dalla 
graduatoria. 

In complesso una prova mo¬ 
desta degli Italiani, va tutta¬ 
via sollolineato che la gara 
si è svolta In condizioni estre- 
mamenlc difficili per I con- 
correnll reduci da una setti¬ 
mana di forzata inattività. 

Ee condizioni delle due pi¬ 
ste hanno favorito pertanto il 
dominio del due uomini piu ' 
esperti, piti prudenti e rego¬ 
lari In gara, Mathls e Itozon , 
I quali sono riusciti a supera¬ 
re Indenni I punti scabrosi del 
due percorsi (rispettivamente 
di 72 G 60 porte) punti dova 
invece si sono verllicale le 
cadute di numerosi favoriti 
come Perniai, Stlegler, llo- 
gner. Hchratiz, Werner e de¬ 
gli Italiani Alberti e Ile Ni¬ 
colò. 

Il dettaglio tecnico 

I) MATIIIH (Svi) 121. Hozon 
(Fr) 12S,7: 3) lliirgcr (Au) 126.6, 
4) ouviilard (Fr) 127,1. 5) A. 
Eeltner (Germ, occ.) 12#.2. 6) 
II. Éeltner (Au) 129,1, 7) Oacon 
(Fr) 130,6, 8) Mannine (Fin), 9) 
lluega (UBA), 10) Behmidt 
(Bvi). Il) Nenning (Au) 12) 
Diedi (Germ. Occ.), 13) Gerber 
(Bvl), 14) CAItl.O HENONF.R 
133,6, 15) Griieneiifelder (Bvl), 
16) Nitidi (All), 17) Rkstan 
(Fin), 18) Aridhohn (Nor.). 19) 
nogner (Germ, occ.), 20) Mess- 
ner (Au). 30) IVO MAHI.K- 
NF.CHT 141,4. 


LE BRAS.SUS. 14 — L’Italia 
ha cunscguito un grande suc¬ 
cesso oggi nella staffetta .'I x 10 
km del concorso internazionale 
di sci di Le IlrasBUB; non aolo 
la squadra Italia I, eoniposta 
da Glusep)>e Steiner, Giulio 
Do Fiorimi e Marcello De Do¬ 
rigo ha trionfato davanti ai 
finlandesi, ma la formazione di 
Italia 2 si ò classificata terza 
e quella di Italia 3 sesta 

Questo clamoroso risult.ito 
dimostra che occorrerà tener 
conto anche degli italiani per 

I campionati del mondo di 
fondo a Eakopane. previsti per 

II prossimo mese. 

l!/ giusto ed iqiportuno sot¬ 
tolineare che I fondisti italiani 
da molti anni sono in costante 
progresso e che oggi si <• rac¬ 
colto il frutto di un l.ivoro fe¬ 
condo. Quello di oggi, oltre che 
degli azzurri, è st.ito un grosso 
successo personale del loro id- 
leniitore, lo svedese Heng Her¬ 
man Nillsson, Il ciuale recen¬ 
temente aveva f.itto allenare i 
suoi allievi In Svezia 

Nella prima frazione er.i il 
francese Mathieii .i terminare 
per primo in 34'0'l", d.ivanti 
all' iLdinno Giuseppe Steiner 
(.14’15"). .) Di Dona, pure ll.i- 
liano (.'I4'28‘*). a IschliT (Sviz¬ 
zera. .'it'll"), a Sdieiiatti (Il.i- 
lla. 34'.V)"), eccetera 

Il vantaggio accumulalo d.i 
Muthieu era pero perduto da 
Pircs L'Italia I. grazie a De 
Florian, passav.i al comando, 
davanti aH'ltalia 2, all.i Fran¬ 
cia 1. airitaìla .'I, alla Finlan¬ 
dia (che aveva riguadagnato 
cinque posizioni), eccetera. 

1 tempi di (|uesta set onda 
frazione erano i seguenti' De 
Florian (II. :il'.‘i3"). Stella (II. 
arsi"). Hvihtala (Fini. aVO'i"). 
Samuelson (Sve. .’l.T.'il"), Plres 
(Fr 1. 34*14”). Stouffer (It 3. 
34'I6”), eecelera. 

Nell'ultima frazione. Il fin¬ 
landese TolSa. vincitore Ieri del 
1,5 km. era brillante, mn non 
riusciva ad annullare lo svan¬ 
taggio nei confronti di Mar¬ 
cello De Dorigo, che vinceva 
per l'Italia 1. 

La Svezia e l.i Norvegl.i gua¬ 
dagnavano pure posizioni per 
merito di Lernardi Olsson e di 
Groenning. rispettivamente. I 
migliori tempi <le,||u terza (ra¬ 
zione: Tolsa (Fini. 32'5.r'.5). De 
Dorigo (Il 1, :i3'25"f»). Olsson 
(Sve. :I3';M"8). Groenning (Nor- 
vegia. 33’40'’4), Zelek (P<d. in 
34’03”8). Ma.ver (It 2. .34‘l5”n). 
Faltor (It 3. 34’3I’'K). Arhez 
(Fr I. 34‘32‘*7). ecceter.i. 

D.i sottolineare la superh.i 
preatazUinc di De Florian. che 
ha fatto registrare il miglior 
tempo assoluto con 31'53”. An¬ 
che il secondo miglior tempo 
ò di un azzurro. Stella dell'Ita¬ 
lia 2 con .32'5l’'. 

Il dettaglio tecnico 

I. ITALIA (I) - (Bteincr. 
De FInrUi). De Dorigo) 1.39' 
r 35'';; 2. Finlandia (Babbarl 
Mritnonenn. Elmi lluhtala. 
nanna Tolza) l.42'32’': 3. Ita¬ 
lia (2) (Bchcnattl, Htclla) 1.42' 
r 05"; 4. Svezia (Asp. Samurl. 
son, Olsson) L42'45'’; 5. Fran¬ 
cia (I) (Mathleu, Perez, Ar¬ 
hez) 1.42'49”; 6. Italia (3) (Al¬ 
fredo DI nonna (Htiiffer, Fat¬ 
tori) 1.41'15"; 7. svizzera (1) 


rassus 

Kouprianoff 
vince nel 
pattinaggio 


madonna di CAMPIGLIO. 
14 — Il francese André Kou- 
prianolT ha vinto il -.crite¬ 
rium» internazionale di patti¬ 
naggio veloce «u ghiaccio con¬ 
clusosi oggi allo stadio olimpi¬ 
co di Madonna di Campiglio 
con le gare m. 1 500 e m. 5 000 
2) Nllsson (Sve ). 3) Tfallb 

(Gemi 1.4) Glos (It ); 5) Nlls- 
son (Sv). 6) De Ulva (It ) 
Jonn.v Nilsson. nel corso del¬ 
la prova m. 5 000 nella quale 
si è piazzato si>c ondo dietro 
Ivar Nllsson ha stabilito con 
tempo ili a‘00”3/10 II nuovo 
primato mondl.de e.itegoria Ju¬ 
nior (ijrimato piecedente fl‘12'). 

Di rilievo II quarto posto con¬ 
seguito dairitafi.ino Mario Gios 
e il sesto di Heiiato Dv Itiv.i 
davanti a molli speci.disti 
Bc.uidinavi 

Ecco 1.1 cl.issiflc.i gener.ih' 
eompicssiv.i delle prove ilei m 
.500. 1 500. 3.000 e 5 000' 1) Kou- 
prianofT (Fr.) punti 182 94 , 2) 
.'^itsfloii Ivar (Hv i 185.22(1. 3) 
Traub (Gemi IHirill. 4) Glos 
It ) 188 813, 5) Nllsson Joiiin 

(3v.) 189013; (il De Ulva (It ) 
191.(>4U; ■ 7) Ilaekmann (Sv.) 
191 946; 8) stnitz (Au.) 19.1.194; 
9) Lattunen (Finlandia 191.5.1(1; 
10) .Sollbcrger (Sv ) 195 31)0, III 
Localelli (II), 121 Johnnsson 




Rndoni 
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% MILANO, 14 — La guru di elclucrosH in programma oggi 
al Parco l.aniliro articolata su un percorso di 31 chilometri 
ha listo facile vincitore Itcìiato Longo. 

Alla gara, organizzata dal eonslglio del ciclismo profes- 
sioiilsiieo non haiiiio partecipato corridori gl.i tesserati per 
il I9II2 dairi'X'l. Le iserl/ioni, eoniunque, erano aperte a tutti. 

Ecco rordine di arrivo; I) RENATO LON’OO. eho copre 
kni. 31,(100 in 1 ora 23'; 2) Ferri a 20": 3) Oiierelolll a l’20"; 
4) Slvilotli a 3'; 5) Crlhlorl a l'1.5‘‘. 

SI sono ritirati: Donieiileali, al primo giro per noie al 
eanihio; Ceralo, Riirigotto c Adorni. 


BRESCIA. 14 — Le condi¬ 
zioni del comm. Adriano Ro* 
doni, ricoverato dalla tarda 
mattinata di Ieri alToppedale 
civile di Gavardo in seguita 
ad un incidente occoreogii 
mentre in automobile ei reca¬ 
va 6ul Garda per un control¬ 
lo dcU'anelIo ' d'aefalto 6ul 
quale ei evolgeranno l pros¬ 
simi Cfimpionatl mondiali di 
ciclismo, sono in complesso 
soddisfacenti. 

Il paziente ha trascorso una 
notte tranquilla ed anche nel 
pomeriggio. costantemente 
vegliato dalla consorte, ha 
preso sonno. 

La 6U.T temperatura attua¬ 
le è di 37,4 gradi e la pres- 
fi'onc va nnrmalizzandOBi; i 
medici dell’ospedale gavar- 
dese non hanno ancora cre¬ 
duto opportuno di togliere 
la riserva della prognoel. que¬ 
sto, tuttavia, non perchè le 
condizioni rimangano in uno 
stato di gravità, ma perchè 
.si temono complicazioni 
bronco - polmonari. Adriano 
Rodoni. infatti, nel giorni 
Bcorfii aveva lamentato una 
leggera forma di bronchite 

Il paziente, .stamane, è sta¬ 
to visitato dal .sen. Zane e dal 
Bindaco di Gavardo. dottor 
Franchi, con • quali s'e bre¬ 
vemente intrattenuto. 

Anche le condizioni di Ro¬ 
dolfo Magnani o di René Che- 
.sa! segnano un progresfiivo e 
costante nr.ghoramento. I due 
hanno npo.sato tranquilla¬ 
mente e di prevede che nei 
proseimi giorni potranno la¬ 
sciare il noeocomio. 


All’ippodromo romano di Tor di Valle 


Contrastata vittoria di Guiglia nel Villa Glori 
















La favorita Gnitilia trot¬ 
tando nel temvo record di 
I‘IS"!)/10 al chilometro sul 
2000 metri della prova .si c 
atmiudicata, come era velie 
previstovi, il tre volte milio- 
vario Premio Villa Glori che 
fiaurava al centro della riu¬ 
nione di trotto In propratn- 
ma Ieri all'ippodromo romano 
(fi 7’or di Valle' ma la sua 
pftforia c stata vivaccmeute 
contrastata da più di un con¬ 
corrente per cui la corsa non 


è stata un monotono tnonolo- 
lio della peuslouuria di casa 
Mannelli. La piazea d'onore 
è stata coiKiuistata merita¬ 
tamente da Jiiarcz al termine 
di lilla corsa assai dura. 

Al ria Guipiia andava al 
comando subito ultaccata da 
Niobio mentre in terza po- 
.sizione allo steccato si an- 
(liustava Talma precedendo 
Tehran che rompeva c ve- 
iiìva sriuaUflcuto. Gli altri 
scfiuivano più .'.taccati. Nio¬ 


bio attaccava la battistrada 
per tutta la curva c l'inizio 
della dirittura quindi, aven¬ 
do marcato un pa.svo falso, 
si (iccodat'o u Tnlmu , 

AI passapgio Guiglia al 
comando quindi Talma, Nio¬ 
bio, Marino e Juarez al tar¬ 
go Juarcz attaccava prima 
della curva, superava Mari¬ 
no che lo aveva costretto in 
terza ruota ed in retta di 
fronte .si portava al fianchi 
di Guiglia attaccandola con 


decisione. Dietro ai due in 
pariglia era sempre Talma, 
gli altri ormai rassegnati. 
Sulla curva finale Juarez at¬ 
taccava ancora a fondo ma 
Gitiglia. che sembrava sul 
punto di cedere, si riprende¬ 
va in dirittura e riusciva a 
conservare un piccolo ma 
netto vantaggio sul corag¬ 
gioso Juarez. 

Kccn I risultali: 1* corsa: 1) 
Culolotlo, 2) Rrnatcllo. Tot. V. 
13, p. 11-21. Are. 69; 2* corsa: 
I) Lueina, 2) Calenda. Tot. v. 
18, P. 14-19, Acc. 45; 3> corsa: 

1) Pippo Gitano, 2) calatrava. 
Tot. V. 14. P. 17-70, Acc. 90; 
4« corsa: 1) Algosia. 2) picetla. 
Tot. V. 46, P. 25-29, Acc. 83; 
5' corsa: 1) Numantia, 2) Tlcrit, 
3) Sarltsa. Tot. V. 60. P. 22-20- 
42, Acc. 103; 6« corsa: I) Gul- 
glia, 2) Juarez. Tot. V. 13, P. Il¬ 
io, Acc. 47; 7« corsa: 1) Ivan, 

2) Magnolia. Tot. V. 30, P. 19-26, 
Acc. 73; 8* corsa: 1) Poppea, 
2) F.ncanlo, 3) Sornione. Tot. V. 
79. P. 34-24-15, Acc. 784. 

Nel fotofinish: il vittorioso 
arrivo di GUIGLIA 



Le prime 


MUSICA 

Janigro-Van Neste 
airAudìtorìo 

Un Vivaldi nuovo nei pro¬ 
grammi doll’Accjidomia di 
Santa Cecilia (Sinfonia in sol 
mngg. per archi o ccmbalci) 

— e natumliiicnto Un bel Vi¬ 
valdi. degno, soprattutto i>cr 

10 scintillante primo Allegro. 
di stare tra Hacndel e Bach 

— ha avvialo il dicia.<i5ette.si- 
mo concerto della stagione, 
che ha portato fortuna, però, 
airìlluslrc violinista belga 
Carlo Vati Neste (Contrai. 
1914). interprete sensibile e 
appassionato del Concerto per 
violino e orchestra, in re min 
op. 41 (1903) di Sibellitis. pun¬ 
teggiato da Un suono vibrato 
e caldo, pur se talvolta un 
poco incerto nell'intonazione. 
Sobria, ma protesa a sottoli¬ 
neare 1 niutevoli colori della 
orchestra, la direzione del 
maestro Antonio Janigro che 
gli .appassionati da tempo ap¬ 
prezzano quale violoncellista 
e direttore d’orchcstni 

Nella seconda parte, dopo 

11 bis concesso dal Van N(ìsto. 
ancora una novità: Ja Sinfo- 
nictla per orchestra da came¬ 
ra e pianoforte di Bohuslav 
Martinu (1890-1959). 'detta 
< La Jolla > dal nome della 
piccola città americana che 
la commissionò al compianto 
compositore cecoslovacco. La 
Sin/onietta parte con piglio 
eclettico c con disinvolta bra¬ 
vura. ma il gioco ritmìco-tim- 
brico. che non esclude l’ap¬ 
porto del jazz e d'un folklore 
messicano Ha cittadina di La 
Jolla è a due passi dal Messi- 
co). nel corso dei tre movi¬ 
menti 51 è ingarbugliato. I 
pochi strumenti a fiato sono 
stati sopraffatti dalla quanti¬ 
tà degli strumenti ad arco 
(più di quaranta in luogo di 
una piccola rappresentanza) 

i quali hanno inoltre decre¬ 
tato il completo sacrificio 
dcH'ottimo piatìista Renato 
Josi. che 11 programma ha 
dimenticato di nominare c' 
che il direttore d'orchestra, 
molto festeggiato anche al 
termine della .Sin/onia n I 
di Beethoven, non h i ritenu¬ 
to di additare .'«gii appl.'>ii*i 
del pubblico 


< Pranzo di nozze » 
oggi al Riatto 

Oggi il circolo di cultuni rine- 
matograflca « Chartlc Chaplin s 
presenterà per • I lunedi del 
Rialto s il nim di Richard Brooks 
«Pranzo di nozze» (1956) con 
Emeat Borgninc e Bette Davis 
Precederà II documentarlo « Pae- 
Bc perduto s di Alberto Caldana 
. Le ■mfezinni avranno luogo al 
( ’ eineflu Rialto, via IV Novei„bre 

m. 


. ,. , TgATRI 

ARLifcCIIINO: Riposo 
ARTI: Riposo 
AULA MAGNA: Riposo 
n. HANTO 8PIRITO; Riposo 
UF.LLA COMETA: Alle 21,15 f.i- 
mill.ire C.i.i Stabile diruti» d.t 
Diego Fabbri In; c La guerra di 
Troia non si farà » di J. Girmi- 
iloux. Regia di O. Colli. Secon¬ 
do mese di successo 
DELLE MUSE; Alle 21.30 C i.i 
Franca Dnminicl-Mario Silelti 
con F. Marchiò. M. Guardabas. 
si. V. Degli Abbati. R Spinelli. 
F. Resse], in: « La algiior,i clic 
odiava i fagiani », giallo di Bar- 
ricelli Novità Secondo mese di 
successo. Ultime repliche. 

DE' HERi’I: Riposo 
EI.IHEO: Riposo 

GOLDONI: Prossim.i program¬ 
mazione capolavori cinematn- 
graflci per il Cinccitili A I C.C 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA : Dnrneiilca alle 
16.30 Icaro e Bmno Accetlella 
presentano « Pelle d'asino » ili 
Icaro Arccttclla 

MILI.IMETRO: Alle 21 C ia Ma- 
• mista con N. Marineu. C Car¬ 
ter. C Del Cde. in: s Berretti 
a sonagli» c «La morsa» ili 
Pirandello Regia ili N. Mari- 
neo Quinta settimana di re¬ 
pliche 

PALAZZO BIBTINA: Rqioso 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alte 22. « Nozze d'oro » 
di Mazzucco. ■ Le ri>se come 
Sono > di Gazzctii. « La ca.sa > 
di Carsana Regia di C D'An¬ 
gelo Secondo mese di successo 
PIRANDELLO: Imminente: 
« L’uomo, la bestia c la virtù s 
di Pirandello con A. Lelio. D 
Michclotti. Rendine. D. Pezxln- 

f ’.i Precede: ■ Giornale leaira- 
e n 1 > di Gaetani con E Va. 
meek Regia di Aido Rendtna 
QUIRINO: Alle 21.30 famili.ire 
Rina Morelli-Paolo Stoppa in. 
« Caro bugiardo ». di Jerome 
Kiltv Testo italiano di Emilio 
Cerchi Regia di J Kilty 
RIDOTTO ELIBEO: Alte 21.15 Li. 
miliare « Il mago » di Edgar 
Wallace Regia di Chiavarrlli 
ROBBINT: Alte 21.1.5 Teatro di 
Roma dir Checco Durant- e 
Leda Ducei. Prando. Pare. 
Marcelli, Sanmartin. Sartnr in- 
« Vigili urbani » di N Vitali 
Quarta settimana dt successo 
S.9TIRI: Alle 21.15 Teatro del- 
rofflcina dt Torino dir I AI- 
faro in- « Accadde a Irkuts's » 
di A Ahmzov Novità con Ai- 
faro. Mrnlchettl. Cardittl. Dio- 
lajuli Seconda settimana di 
successo 

TEATRO DEI RAGAZZI tRidotIo 
Eliseo)' Alle 16 la C ia del Ri¬ 
dotto con I bambini P Del Bo¬ 
sco c R De Filippi, in « Mio 
fralclto negro » due tempi di 
Lavagna 

VALI.E: Domani alle 21.15 C la 
Dario Fò - Franca Rame in 
« Chi ruba un piede C fortuna¬ 
to in amore » di Dario Fo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Touasands di Londra e 
Grcnvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore IO alle 22 
INTERNATIONAL LUNA P.ARK 
(Piazza Vittorio)' Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Pareheggio 

CINSMA‘VARieTA* 

Ambra JoTtnrlll: La spia del se¬ 
colo. con E. Serge 
La Fenice: La spia del secolo. 

con E Serge e rivista 
Principe: Delitto alla televisione 
e rivista 

Voltnrna: Cavalcata selvaggia e 
rivista Sorrentino 


CfNfMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Madame Sana Gène, ron 
S Loren (alle 15 - 16 45 - 18.45 . 
39.45-33.50) 


Alhambra: Il iH.ivnIii alle 4. con 
S Tracy (.-qi 15. tilt. 22.501 
America: li hcgrelo di Montecri- 
sto (ap 1.5, Hit 22..50I 
Appio: Il giudizio univcrs.'ile, con 
S. Mang.ino 

Archimede: Iiidgment al Niirom- 
borg (alle 15.30-18.40-22.10) 
Aristiin: Splendore nell'criui. con 
N Wood (ap 15. tilt 22.50) 
Arlecchino: I m.igniflri Ire. con 
U. Tognazzi 

A^entinu; Ponte \erso il soie (.d- 
le 15.30-18-20,13-22.40) 
tlaldiilna; I due m.iresei.dii. eon 
Toiò 

Barberini: P.ir Livore non loee.i- 
te le palline (alte 13..10-I7.I3-I9- 
20.50-23) 

Bernint: Il giudizio universale, 
con S Mangano 

Brancaccio; Il giudizio unUersa- 
le. con S M.mgaito 
Capllol: Et Cid. con S Loren (.d. 

le l5.30-18..50-22.:«)) 

Capranlca; Dimmi la \erità. con 
S Dee 

C'apranichetia : L'.ippuiil.imeiito, 
eon A Girardot 

Cola di Rienzo: Aecaltone, con 
P P P.asutini (.alle 15 30-18.15- 
20.25-22.45) 

Corso: Divorzio .dl'it.di.ina. eoii 
M M.istroi.inni (.die 16 - IR - 

20.20- 22.40) 

Europa: Ponte verso il sole (alle 
1.'«..IO-17.50-20.10-22.30 ) 

Fiamma; Vinellort e vinti, con 
S Tracy (alle I5-1 B..'Ij- 22.30) 
Fiammetta: L'.inno scorso a Ma- 
nenhad. con O Alhert.izzi (al¬ 
te 16-17.45-19.10) 

Galleria: I due volli della ven- 
detl.i. con M Branilo (ap 15. 
uH 22..50) 

Maevloso; Il segreto di Monterri- 
sto (ap 1.5. liti 22.50) 

Majevllc: La e.iriia dei cento e 
lino, di W Disney (.ip 15) 
Mrirn Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Meirnputitan: Una vita difflcde. 
con A Sordi (alle 15.I5-17..10- 
20-22.50) 

Mignon : Sabato sera domenica 
mattina latte 13.30 - 17 - 18.50 - 
20.10-22.50) 

Moderno: Amori celebri, con B 
Bardo! 

Moderno gaietta: Accattone, con 
P P. Pasolini 

Mondiali II giudizio universale, 
con .4 Mangano 

Nen A'ork: Madame Sans Gène. 

con S Loren (ap 15. ult 22.50) 
Nuovo Golden: Dimmi la verità 
con S Dee (ap 15. ult 22.50) 
Paris; Splendore ncH’erba, con N. 

Wood (ap 15. ull 22.50' 

Plaza: « Cinema e arte »: I IcHinl 
scatenati, con C Cardinale (al- 
le 15.15-16.50-18.50-20.40-22.50) 
Quattro Fontane: Porri, ghei.se c 
marinai (alle 15-18-20.10-22.50) 
Quirinale: I magnifici tre. con U. 
Tognazzi (alle 16 - is.15 - 20.30 . 
22.45) 

Qulrtnetta: Un generale e mezz ». 
eon D Kaye (alto l6.,10-I8.I5- 

20.20- 22 .50) 

Radio cifv: Splendore nell'erba, 
ron N Wood (ap 15..10. ut! 

22.50) 

Reale; Splendore nell'erba, con 
N Wo,kI (ap 15. uH 22,50) 
Rivoli: La primavera roman.a 
della signora Sione, eon Vtvien 
Lrigh (alle I6..10 - 18 .10 • 20..10 - 

22.50) 

Roxv : Dimmi la verità, con S 
Dee. Fuori progr : Tom e Jerry 
(alte I6-I8..15-20.40-22..50) 

Ro>al; L'oechio caldo del ciclo. 
ci>n D Malone (ap 15 ull 22.50) 
(ap 15. iilt 22.50) 

Salone MargRertla: A cavallo 
della tigre, con N. Manfredi 
Smeraldo: I due marescialIL con 
Totò 

Splendore : 11 sentlera degli 

amanti, con S Hayward 
Superclnema: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano falle 14.15-18.50- 
tO.35-22.40) 

Trevi: Amori celebri, con B. Bar- 
dot (alle I5JO-17.40-2O 05-22.50) 
Vigna riara; Amori celebri, con 
B. Bardo! (alle iy30-18,OS-20.15- 
22.30) 


8 ECONDF. VISIONI 
Africa: L'occbiu Ipnotico 
Airone: Clic gioia vivere, con A 
Deion . 1 

Alce: li culto del cobra 
Alcyone: Il pozzo delle tre verità 
con M. Morg.in 

Altieri: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, con Fcrn.nulel 
Anitiasrlatorl: I due marescialli, 
eim Totò 

Araldo; Il ceiierentolo, con Jerry 
Lewis 

Ariel: Vento caldo, con C. Colbert 
Astori Lo spaccone, eon P. New. 
in.inti 

Avtoria; 1 due marescialli, con A 
Sortii 

Astra : Gli innamorati, con M 
M.'islroi.iniii 

Atlaiilr: Il v.ig.iboiido della ft>- 
resl.i 

Allaiilir: Torn.i .i settembre, con 
R lliidholi 

Ailgilvliiv; Le vie segrele, eon R 
Wldmark 

Aureo: I due nemici, con A Sordi 
Ausonia : 1 mongoli, con Anlt .1 
Ekberg 

Avana: Maciste .illn corte del 
Gran Kli.iii 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 




Vi segnaliamo 

TEA TRI 

0 - Caro Ougtardo- (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli c Pao¬ 
lo Stoppai <i) Quirino 

0 - .Accattile II Irkiilfk - 
(commedia eovlelu-.t <li 
.iltii.ilitàI III StKin 

Ct.'Mh.MA 

0 » Divorzio air tiaiuina • 
luna satira sferzante del¬ 
la legialazlonc matrimo¬ 
niale In Italia) al Corso 

0 • Vincitori e cinti • (un 
appassionante atto d'ac¬ 
cusa contro II nazismoI 
al Fiamma 

0 ' Una vita difficile • (sto¬ 
rti umana c s-itirica di 
un Italiano dal *43 a og- 
gil al .Metropolitan 

0 • Sparlacus • H'epica ri¬ 
volta d€*gll schiavi nel- 
l'aniica Roma) al Belnlo. 
l’iilia. Apollo, Giulio Ce¬ 
ti! re 

0 - Sanato sera aomenica 
mattina . uin oper.iio 'n- 
g!ese si ribella al confor¬ 
mismo della Boolelài al 
Mignon 

• • Accattone • (un quadro 
disperato c violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Cola di Rienio, 
Moderno Soletta 

0 - Rocco e i tuoi frate,n . 
(dramma di una famigli.! 
di meridionali emigrati 
nel nord) al Prima Porla 

0 - Lo spaccone • (attraver¬ 
so la storia di un gioca¬ 
tore una crudele immagi¬ 
ne deirAmerica di oggi! 
all’Atfor. Delle Terrazze. 
Tirreno 

0 » Eztiifut . (l'epopea del 
popolo di Israele) ol .Viii- 
00(0 


Bruito; Sp.irtaeus. con K Dou¬ 
glas (alle 15.15-18,30-22) ■ 

Boitn: li trionfo di Maciste, eon 
S Ri'cves 

Hologiia: 1 c.iiinotil di Navarone, 
con G. p!‘ek 

Oravll: Il diavolo alle 4. con S. 
Tracy 

BrUtnl: £xodu<>. eoii P Newmann 
Ilroadway: 1 due nemici, con A. 
Sordi 

California: L.i viaccia, con Clau¬ 
dia Cardin.ile 

Cinestar: I mongoli, con Anita 
Ekberg 

Cotorado: Giuseppe venduto dai 
fratelli, e«'ii B Lee 
Cristallo: L'Imprevisto, con A. 
Alniee 

Drile Terrazze. Lo spaccone, con 
P. Nevvm.iiin 

Del Vascello: Il pozzo delle tre 
verità, con M Morgan 
Dianiaiilr: Il re di Poggioreale, 
con E. Borgiiine 

Diana; Le pi.icc Brahnis? con A 
Pcrkiii» 

Due Attori: L'imprevisto, con-A 
Alme»' 

Eden: I cannoni di Navarone. con 
G Peek 

Espcro; Ti'rii i .-i settembre con 
R Hudson 

Fogliano; M.inste .illa curie del 
Gr.in Khan, con G Scott 
Garden: I c.iiinoni di Navarone. 
con G Pcck 

Giulio Cesare: Spartaeiis. con K 
Dougl.iS (.alle 15.I5-18.30-22) 
llarirtn: Oper.izinne Eichmanii 
lloil>ttond: Torna a settembre. 
ct>n R Hudson 

Impero: Maciste l'uomo piU forte 
ilei mondo 

Indiino: Il di.ivolo alle 4. con S 
Tracy 

llalla: Spartariis. con K Douglas 
Jonio; Maciste alla , corte del 
Gr.iii Khan 

.Massimo; Le piare Brahms?. ron 
Perkins 

Mazzini: Giardino della violenza. 

con B Lanoaster 
Nuovo: La viacrta. ron C. Cardi¬ 
nale 

Olvmpia: Ragazza per un'ora, ron 
A F ranci» 

Olimpico; Maciste alla corte del 
Gr.in Khan ron G Scott 
Paleslrina: Non ho ucciso ' 
Partoli: Ls- inllole di Ercole, con 
N Manfreili ^ 

Prenesle: L.i viaccia. eon C Car¬ 
dinale 

Portuense: L'oro dei «ette santi 'i 
Re»; Il dubbio, con G. Cooper 
Rialto : « Lunedi del Rialto » : 
Pranzo di nozze, eon E Bor- 

gllir.e 

Rliz; I due maresrialli. con Totò 
Savoia; I cannoni di Navarone. 
con G Perk 

Spirndid: Il diavolo in calzoncini 
Rosa, con S Loren 
1 Siadiiim; L'erba del vicino è srm. 

pre pili v«rde. con D Kerr 
Tirreno: Lo spaccone, con Paul 
Newmann 

TrIesie: Il carabiniere a ravalln. 
o'n N Manfredi 

UlUse; Vento caldo, con C. Col- 
neri 

; Ventuno .5pTtte: La battaglia di 
At.imo. con J Wayne 
Verbano; i.a città spietata 
\ltinria: I mongoli, con A Ek- 
I borg 

* TF.RZr. VISIONI 

Xdrisclne: Riposo 
\nlene; Fothiden 
Xpollo: SpaTtacus. con K Dou¬ 
glas 

Aquila; Il c< norentoliv, con Jerry 
I.cw is 

.Arenula: Tarzan e le sirene 
Aurelio: La donna dei faraoni 
Aurora; Salomone c la regina di 
Saba, con Y Br>'nner 
Avorio: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Boston: La viaccia. con C. Cardi¬ 
nale 

Capannetlr; Riposo 
Cassio: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Castrilo; Adulterio dlfflcile. con 
R Ilope 

Clodio: I due nemici, ron A. Sordi 


Colosseo; Gli croi del PaciUco, 
con A. Wagner 

Corallo: La vendetta delta ma¬ 
schera di ferro 
Del picroli: Riposo 
Delle Mimose: Accadde al peni¬ 
tenziario. ron A Ladd 
Delle Rondini: La pelle degli eroi 
eon A. Ladd 

Doria; Adulterio dilTIeiIr. eon B. 
Hopc 

Edelweiss: La vendetta dei bar¬ 
bari 

Eldorado: Tiro ak piccione, con 
E Rossi Drago 

Esperia: Scandali al mare, con 
M Carotenuto 

Farnese: Carciatorc d'indiani. 

con K Dougtaa ■ 

Paro: Cavatcinzno inifeine, con 
J. Stewart 

iris; La guerra di Troia, con S. 
Renves 

Lroclnr; Gluwppe./tpeiMluto dal 
fratelli, ron B Léc 
Manzoni: I cattivi colpi, con S 
SignnrrI 

Marconi; L'assedio di Fort Point. 

con R. Fleming 
Nascè: Rlposii 

Nlagara: Exndus. con P Newman 
Novoelne: Un carabiniere a ca¬ 
vallo. con N. Manfredi 
Odeon: Fermati cnw boy 
oriente: Sangue e arena, con R 
Hayworth 

Ottaviano: I due nemici, con A. 
Sordi 

' Palazzo: L'erba del vicino è sem- 
[ pre piu verde, con D, Kerr 
Perla: Chi era quella aignora, 
con T. Curlis 

planetario: Fontana di Trevi 
Platino: Tiro al pirrione. ron E 
Rossi Drago 

Prima Porta; Rocco e i suol fra¬ 
telli. con A Drlon 
Pueelnt; Lo sceicco bianco, con 
A Sordi 
Regilta: Riposo 

Roma: Ivanhoe. con R Taylor 
Rubino: Moulin Rnuge. con Josà 
Ferrer 

gala Umberto: Venere in visone, 
con E. Taylor 

Silver rine: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee 
Sultano: Scandali al mare, con M. 
Carolenulo 

Triannn: Ragazza per un'ora, ron 
R Francis 

Tuveolo; Pepe, con Cantinflas 
LIplano: I IO romandamenti. con 
C Ilrston (alle 14-18-22) 

FA — 

Degli •clolonJ: La Sfitta gratti». 

coti F,. Anwtil ' ‘ • 

Due Macelli: Era notte a Roma, 
con G Ratti 

Oiov. Trastevere: Riposo 
Nuovo D. Olimpia: Riposo 
Ostiense; Maciste nella valle 
dei re 

Pio X: L'amore nasce a Roma, 
con J Corey 

Quiriti: 1 10 comandamenti, con 
C. Hrston (alle I4-17.45-21 JO) 
Sala S. sainmliio : Viaggio al 
centro della terra 
Sala Sessorlana; Il re dei pelli¬ 
rosse 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Trasponllna: Riposo 
Salerno; I 10 romandamenti. con 
Santa Blblana: Riposo 
Santa Dorotea: Riposo 
C Hfston 

Sorgente: Un dollaro d'onore, con 
J Wayne 
Tiziano: Riposo 
A’Irtus: Riposo 

C IN E M A CMC PRATICANO 
OGGI L.A RIDUJt. AGIS-CNAI. : 
Alce. Appio. Adriano. Astoria. 
Alba. Alcyone. .Aventlno. Bran¬ 
caccio, Ambasciatori. .ArlerclilRo, 
Artel. Ariston. Ausonia. Barberi¬ 
ni. Bollo. Bristol. BologRa, Cola 
di Rienzo, distailo, Clnestar. 
Europa, Pamese. Pogilauo, Mas¬ 
simo, MetropoIltaB. Moderno. 
Plaza. Paris. Quirinale. Badioel- 
ty. Roma. Rita. Snperga di Ostia. 
Sala Umberto, sasola. RUMmldo. 
Splendore. Superclnema. Trevi. 
Tnscolo. TEATRI: Delle Mme. 
Del Satin. MHIlmetro. Pirandel¬ 
lo. ptccoln Teutro. Ridotto Eti- 
I leo. Rossini. 


11 disonore 
degli USA 

Ieri sera il volto ributtante 
del razzismo ha fatto 1“ 
sua comparsa sul primo 
canale. Uria puntata di 

— Libro bianco - (la setli- 
ma) era dedicata infatti 
a - Bianchi e negri nel 
Tennessee - 

Siamo a Nashville, ed il bre¬ 
ve documentano ci mostra 
il sorgere e l'esplodere dei 
gravi fqttl che sconvolsero 
quella regione del Sud de¬ 
gli Stati Uniti dal febbraio 
sino all'aprile dello scorso 
anno Contro le discrimina¬ 
zioni razziali in vigore in 
numerosi locali della cith'i 

— specialmente nel centro 

— un gruppo di studenti 
negri, seguaci del pastore 
.Martin Luther Kiny, ispi¬ 
randosi ad ideali vagamen¬ 
te gandhìsti, diede allora 
vita al co.<ìlddetto movi¬ 
mento del Sit-in Entra¬ 
vano nei locali proibiti, si 
sedevano ed ordinavano 
questa o quella bevanda, o 
merce, o vivanda. Ci fura¬ 
no tumulti, stontri, rUse, 
arre.sll in massa, un mo¬ 
struoso proces.so. decine e " 
decine di condanne. Ma i 
negri di Nashville — circa 
centomila — questa volta 
non buttarono più il rospo, 
fecero I conti e .ti avvide¬ 
ro che in un anno versa¬ 
vano nelle casse dei com- 
niercionti bianchi, pii .stet¬ 
ti che li con.siderano come 
esseri inferiori, circa 60 
milioni di dollari Per cir¬ 
ca un mese in tutta la cittA 
prosegui uno spietato boi¬ 
cottaggio dii parte dei ne. 
uri nei confronti dei nego¬ 
zi - isolazionisti .Molti 
commercianti si trovaro¬ 
no .sull'orlo del fallimen¬ 
to. Il sindaco fu costretto 
a cedere, dopo che min 
massa di cinquemila negri 
aveva marciato sul munici¬ 
pio della clilò Ln discri¬ 
minazione fu abolita. E ben 
presto l'esempio di Nash¬ 
ville fu seguito da altre 
27 città del Sud Certo, 
siamo ben lungi da una 
soluzione del problema 
negro negli USA. I - cou- 
lorrd - laggiit sono oltre 20 
milioni e questo non è sta¬ 
to altro che un timido pa.v- 
■to acanti E' .tkilo oerò an¬ 
che mia vittoria della de 
niocrazìa. della decisione c 
delia coscienza del proprio 
peso e del proprio calore 
che i negri del Tenneiscc, 
hanno acquisito net corso 
degli ultimi anni. 

Il commento di Virgilio Lil- 
li. pur misurato e ben ca¬ 
librato nel suo complesso, 
qua e là ci ha lasciati al¬ 
quanto perpIc.s'.M Sembra 
infatti approdare a una 
morale di qnc.tlo genere. 
Vedete quanto è democru- 
tiro questo pne.se’/ Pic¬ 
chiano o linciano i negri, 
è vero, ma poi sopra et 
fanno i documentari e ee 
li vendono pure Che vo¬ 
lete di più? 

lulli 



Libri italiani e stranieri per ragazzi 
in « Avventure in libreria » di oggi 

Alcuni libri per ragazzi, scelti fra la migliore pro¬ 
duzione nazionale ed estera, saranno presentati da 
Elda Lanza in « Avventure in libreria », oggi alle 17,30. 
Dopo il Suonatore di flauto magico di Bechstein e 11 
mio primo giro del mondo di Petrus, sarà illustrato un 
classico della letteratura giovanile: Catherine Morland. 
di Jane Austen, un libro per le ragazze fra i tredici 
e I sedici anni. La trasmissione si concluderà con Gli 
ultimi Apaches di Clegg, 

Lo sbarco alleato ad Anzio 
rievocato sul Nazionale 

Il 22 gennaio 1944, alle ore 3 del mattino, gli Alleati 
sbarcavano ad Anzio. A 18 anni di distanza la televi¬ 
sione ò ritornata sui luoghi che videro scontrarsi tede¬ 
schi, americani ed inglesi per ricostruire le alterne vi¬ 
cende della battaglia e interrogare tutti coloro che vi 
parteciparono; gli strateghi, i comandanti, i soldati e 
anche quanti si trovarono, da un’ora all'altra, al centro 
di sanguinosi combattimenti. 

il servizio, che andrà in onda sul Nazionale dome¬ 
nica 21 gennaio alle 21,15, è stato realizzato da Rai¬ 
mondo Musu e Gian Maria Lisa. 

Prossimamente sul Nazionale 
«Zio Vania» di Anton Cechov 

Ziu Vania, uno dei capolavori di Anton Cechov, sarà 
trasmesso sul Nazionale nel prossimo mese di feb¬ 
braio. Zio Vania, che narra con slancio corale la vita 
di una piccola cittadina di campagna, era stato già 
allestito dalla TV, nel periodo sperimentale, da Silverlo 
Blasi e interpretato da Luigi Cimara, Questa nuova 
edizione avrà per protagonista Tino Carraro. Gli altri 
interpreti saranno: Lidia Alfonsi, Fulvia Mammi, Tina 
LattanzI, Gianmaria Volonté, Fausto Guerzonì, Vitto- 
rina Benvenuti, Armando Bonetti, Manlio Busoni. Le 
scene saranno di Ludovico Muratori. La regìa è di 
Claudio Fino che ha* iniziato, proprio in questi giorni, 
le prove. 

mmaumÈgiM - ~ --I l, 1—V» .. 
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Questa sera sul primo canale — alle 21,OS 
verrà proiettato il film « Scuola elementare », 
retto da Alberto Lattuada ed interpretato 
compianto Mario Riva e da Riccardo Billi 



8,30 Telescuoia 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Personalità 
20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 

20,55 Carosello 

21,05 «Scuola 
elementare » 

22.45 Telegiornale 


Scuola media: prima clas¬ 
se. 14: avviamento pro¬ 
fessionale. seconda clas¬ 
se; 13: terza classe. 

. 1 ) Avventure in librcri.-ì 
(rassegna di libri); b) 
Lancillotto; «li cavaliere 
della piuma rossa » (te¬ 
lefilm). 


della sera. 


Secondo corso di istru¬ 
zione popolare. 


Rassegna por la donna 
diretta da Mila Contini. 


Cronache filmate delta 
domenica sportiva. 


delia sera. 


Film Regia di Alberto 
Lattuada Con Mano Ri- 
\a. Riccardo Billi. Lise 
Bounim 


della notte 





21,05 II teatro 
di Eduardo 


22,05 Telegiomale 


Avvisi Economici 


3) ASTE E CONCORSI L 50 

.ASTA - VIA UVTINA S» . per 
sgnnibcrn Inanli IlqnldlnnM: 
MOBILI «ntfekl . anOenil. lel- 
•n. sraann. snintll. nnMOi. nert- 

TBBln. 

MACCHINE SCRIVERE - C.AL- 
rOl.ATRlCI 


< Natale in casa Cupiel- 
|o » Tre atti di Eduardo 
De Filippo Tra gli inter. 
preti- Eduardo De Filip¬ 
po, Pietro De Vico. Nina 
da Padova. Enzo Pelilo. 
Regista collaboratore Sic- 
f.ino De Stefani. Regia 
dell'autore 


PROGRAMMA NAZIONALE • 

Giornale radio ore: 7, 8 , 13. 
14. 17. 2040. 23,13, 24 ; 648: 
Corso di lingua francese. 7: 
Almanacco - Domenica sport 
- Musiche del mattino - Mat¬ 
tutino; 8 : Il banditore; 840: 
Omnibus - Il nostro buongior¬ 
no * Le melodie del ricordi - 
Allegretto americano - L'ope¬ 
ra - Power interpreta Fre- 
scnbaldi - I violinisti cclehn: 
Isaac Stcrn. 1040: La Radio 
Iier tc Scuote; 11: Omnibus 
(Seconda p.irtc). GII amici 
della canzone - Il nostro arri¬ 
vederci; 12 . 20 : Album musi¬ 
cale; 1340; Pino Calvi c la 
sua orchestra. 15,15: Canta 
Gloria Christian: 1540: Corso 
di lingua francese; 16; Il dia¬ 
rio dell.i mamma; 1640: Il 
ponto di Westminstcr; 16.45: 
Università intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi: 17,20; Con¬ 
certo del pianista Giuseppe 
Postiglione; 18: Il libro piu 
beilo dei mondo; IS.IS: Vi 
p.irla un medico: 1840: Classe 
unica; 19: Tutti I Paesi alle 
Nazioni Unite; 19.15: L'infor¬ 
matore degli artigiani; 1940: 
Il grande giuoco: 20; Album 
musicale: 21: Concerto vocale 
e strumentalo; 22,15; 11 con- ' 
\egno del cinque: 23: Posta 
aerea - Questa sera si re¬ 
plica 

SECONDO PROGRAM5IA - 
Giornale radio ore: 9. 1340, 
1440. 1540. 1840. 20; 10: Ben- 
\rnute al microfono; 11 - 12 . 20 : 
Musica per voi che lavorale. 
Il: B signore delle 13, Renato 
Rascel. presenta; 14: I nostri 
cantanti; 14.15: Ruote c mo- 
lon; 15; Tavolozza musicale, 
15.15: Voci del Teatro lirico, 
15.45; Per la vostra Discoteca: 
16: Il programma delle quat¬ 
tro; 17: Microfono oltre Ocea¬ 
no - Musica Club; 1845: Rit¬ 
mo In pochi: Mario Pezzotta; 
1840: Tuttamiisica; 1940: Mo- 
li\i in tasca: 2*46: Radioclub; 
2140: Radionotte; 21.45: Il ve¬ 
to dipinto. 2240: Musica nella 
sera. 22.45-21: Ultimo quarto. 

TERZO PROGR.4MMA - 17: 

Musiche da camera di Mozart; 
18: Novità librarie; 1840: Gi- 
selher Klcbe; 19: Panorama 
deile idee; 1940: Azzolino del¬ 
la Ciaia; 19.45: L'indicatore 
economico; 20 ; Concerto di 
ogni sera. 21: Il Giornale dnl 
Terzo. 2140: La Rassegna; 
21.45: I profeti della crisi eu¬ 
ropea; K.I5: Gustav Mahier. 
21.15: Racconti tradotti per la 
Radio. 23.45: Congedo. 


[L.AMr.4DARI - T.APPETI Per- 
«innl - NnzionnII. 

QUADRI . MINI.ATURE . TE¬ 
LEVISORI . SPECCHIERE 
SERVITI Piniil - Thè - Cnffè ■ 
Riceblerl. 

PREZZI R-ASSISSIMUini 

1 1) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro ol 
Vomere 20 N’meli 


( n M ' T 4 

' « p f 01 r t 

' ' p . 0 M 4 T , 


FOGLIARDI - 

«HTiiWA V.,|, I ('Rtll ERNIA 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

! Stadio Medico per la cura delln 
«•ole» disfunzioni e debolesze 
MMua'd di orlane nervosa, psl- 
I cbica. endocrina iNearastenia), 

I deficienze ed anomalie •essnall). 
Visite pre-matiimonUU. DotL P. 
MONACO. ROMA - Via Voltamo 
n 19 InL 9 tStaziene Tennlnll. 
Orario: 9*12 18«18 enclivo 11 n- 
bato pomenggte e 1 fratIvL Ibort 
orarlo^ nrt ubato pomeriggio • 
nel giorni frativl si rteeve nolo 
per ari^ntanento. TelaV 474764 
A. Com. Roma I88I9 del 0.11-1956 







































































































L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Lo ha tradito un errore di data 


Lunedì 15 gennaio 1962 • Pag. 7 


Allo svizzero « Mandara » il primo premio e il « Marzocco » 


Riacciuffato un ergastolano 
evaso dal carcere 16 anni fa 


Con la complicità del parroco di Cingoli, assassinò, sezionò e seppellì sotto il pavi¬ 
mento della chiesa la perpetua - Usava il nome di un amico emigrato in Argentina 


Un film proibiio dalla tonsura 
ha vinto il festival dei popoli 


l.ii peiiìrula («ra stala pruit'ttala sditaiilo alla 
jiiiiriu — i.’a^^«\i^na/.io^t‘ tietili altri premi 


David d’oro» a Liz 


TOKfN'O, 14 — Kuricu chcliiin, .si’Hiprt’ diilicdiulosi 

coinparrc di pitidirio at .cuoi spi’ttdcnli duihiilaiiti. 
dclli’ di Torini) sotto tVou innndginaru certo clic i 

Ì'iiujìiitdzioìic rii ti'ììtdti) oidi- curiibinicri stessero per .sro- 
rìdio. il n idiUKpn 196(1. /Ulnrire la sua doppia persoiia- 
eaiicelliere doti Santocicfa-\ìit(t K' .<titto riordniaiido a 
no elle (ih cinedera perchè fine (i'anno i taccicoh d'ar- 
lu un docinnento il suo no- chirio che il caniandar.te del 
tue era trif^critto coinè *Tra. nucleo, niaiidiorc Troia, rc- 
.sfi» e in un altro < Traisi .‘'fò insOipeffito rin (parile riiit* 
con la trasposizione rii una date di nascita non concor- 
essc, rispose: « .\on ho mai danti sul fascicolo del Tra- 


(Oalla noatra redaiione> nella sezione cioicorso c lari- 

tMiJL'xtvt.»M rctrospcttica. Fra l'altro. 

HHKN/K 14 Il he- ,,„.rnnrn - ni 

irnl dvt popoli SI e con- __ 




l'In.s'o ipiestu sera ean In pre- 
nilazititie. Perl ìutif/ometrafr- 


stati presi-ntati Benito Miu- 
sohni (Il Piisiputle Prunas 


(M. Il 1 nremaxK /.OriO.OOO rii ...,,;„j.„,„ra.ne rii 

Ine e i\ , Afnrroeeo . ri. 
re.u-e sono stati assepnnU al 

hliiì svizzero Manrinia. rii .. 


saputo coinè mi chiamo. So- 


telcoralli ina 


Ilo (iiilio di riK/alìondi. \on cerata ricevette la ceiiuente 
ho mai conosciuto mio pii- risjiosta: < Knrico Trasfi ri^ 
lire e min madre f. Il prò- sulta cmicirato in .■Xrpentiiiit 
cesso si eeleiiro nello spn- rin 20 anni. Non ha inai tot- ' 

rio (Il a n'iidicnza il tire- to ritorno r > 

sunto 'Trasfi. che aveva col- Chi era diiiiiiuc colui che 
pilo con una coltellata un si assumeva un tale nome'.' j 

tif/lio adottivo perche so- Chiamato in caserma, il fai- Jj 

spettava trescasse con la sua so Trasli, ormai sicuro di sè ® 

convirenle Massimina Tes- riopo il vaolio dell'ti/Jicio Rj 

sera, si eblie nneiie In pa-- aiiac/rafc, della polizia e 1 

tà dei (tnidici, che lo con- dei mudici di un frihnna- J 

dannarono ad una mite iiena. le. si jiresentava relativa- 

L'aoino ringrazio perfino mente irninpullo rinrnnii ni 

il Presidente al termine del earabinier’ del nucleo aire- 

vi'rdetto, e .se ne andò tra i stipativo. Sottoiiosto a mar- 

carabinieri per scontare teUantì intcrropator':, dopo 

nelle carceri di Torino la sci ore cridlava: era ap)icna 

sua condanna. Nessuno potè- trascorsa lu mezzanotte. A/n_ 

va certo sos}ìettare che eoli dido di sudore e ormai ras- 

|o.s-,>e un erpastolaiio evaso, .sepiiato il falso Trasft .si ri- 

autore di due efferati de- volpeva al maggiore Troja e 

atti. Tutto ciò c stato sco- chiedeva l'ora, c Ilo appena 

pertn solo ora grazie alla pa- compiuto 58 anni — ha det- 

ziente scrupolosità del iiu- to mentre le labbra .si pie- 

eleo di polizia dei carabi- gavaiio in un amaro sorriso 

nieri di Torino, i gitali, tro- — per me incomincia an- 

vati.si rii fronte n rine rii- coni una volta una nuova 

verse date rii nascita tra- dura vita >. Ed ammetteva 

scritte sui fascicoli riguar- di essere il Monachesi che 

rimiti il TrasCi, rollerò nn- i cnrnbinieri stanino cercini- TORINO 

dare a fondo della cosa c do da ben sedici anni. fiirrestn 


«• lìnigil, al Teatro della Per- 

„ , „ , gola per In chiusura ilei Fc- 

? ària?""'''! Anmmii,.anì la.seisv, 

Ini proibito rii pro eftnre ni y,,^ 

piibblleo. Per t cortometrug- 

gi.il , Marzocco > di Firenze ^ invitati, ; piornniàfi e 
e mezzo imliùiie (U lire sono . 

.stati a.sseguati al bel rioen- ,.,,„fronto fra le due 

mentano itnhnPo La la- y,.,, p^p,ro. ien .srinro 

ranliv, (fi Ciinii/niiiro .fin- rin^Iufo t')ir il (Ir! 

». iia‘ Turismn ** (frilo Si>rfItiro/o, 

/ premi rii (ptalitn sono ^ 




l.stati assegnati alputigonie- AUanni -se.un f;n-ei.U e 

frappi La croniquè <1 un ete. sottoposto a nn vergo- 


di Koiieh e Mnrin fFraiicia). 

Kio^'ane repub- , prorintfori rii Benito 

blie.n trminrinl. e Les tc^nips „> 

rin GhcMo. rii Rosali Ihran- r, unitalo organizzatore di far 
eoa). Per i cort.marirnppi. p,.,>ieffnre l'opera di Micci 
I premi (Il (pinlifri sono sfnfi 
a.sscgnat, a t iOU annato a! „„„ 

.<ilen/io f o.ntiia ). La \ i.i manitcstazioiic. 

del e.(filone (Italuii. Les .... ... 


verdetto, c .se ne nudo tra 
carabinieri per scontar^ 
nelle carceri di Torino li 
sua condanna. Nessuno potè 


m 


eleo di polizia dei carabi- gavano in n 
nieri rii Torino, i ipntli. tro- — per me 
valisi di fronte a due di- coni una r 
verse date rii nascita tra- dura vita >. 
scritte sui fascicoli riguar- di essere il 
(Innfi il Trasfì, eollero nn- i cnrnbinieri 
dare a fondo della cosa e do da ben si 
.scoprirono uno dei casi più . 
clamorosi della cronaca del 
dopoguerra. Mentri 

L'ergastolano. arrestato -- 

nella sua casa di via Soma- 
Ha 1, in Borgo S. Pietro di MB 

Moncalivri, è crollato dopo 
un lungo interrogatorio. 

« Ebbene —• Ini eicininnfo — 
non mi chiamo Trasfi. ma 
Monachesi. Sono nato il 14 
gennaio di 58 anni fa a Ma- 
c.crata e sono evaso dalle 
carceri di Alessamlria >. 


m 


S i 

l 


t pr('mi rii (pinl)fri sono sfnfi 
assegnati a t'onriannato a! 
.silenzio ( Polonia f. La \ i.i 
<.lel e.irhone (Italia >. Le.s 
n.iyak.s (Eranciaf. le.s aini.s 
(In Blasir (Belgio). IV.s bom- 
nie.s li.m.s le c\e\( Eraiicia >. 
Divino amore (Italia), Ter- 
minus (Inghilterra ) 

Era i menzionati. ci .sono 


Pitto '» m . ; 

nitro j y 

)iroterione riei rine film, in- 

-nmma, fino all'nltimo mo- bU Ta>l(ir lui rli-rviito ii llunui II Diivid di nonatello d'oro asiefcnulolr per la aua inlrr- 
menfo è cfnfn o^tacolutti iirela/lom* nel filili •• Iniprovi iHainriilr restale scorsa». I.e è ureatilo Raf Vallone, venuto 

Benit > "m. n 1 MI... I-.. nella rapitale per presenziare alla "prima" del film « l'no sguardo dal ponte» 


.sfnfn o.'.tneoinfn 
Mnssislini pilli ee- 


il rioenineiifnrto italiano uir ri(*r/nifo nn pros.so .s-em- 

N'inlilu uens.i nuautii e l imi- rio giorniiltstico tradotto in 
• ... » • » . * 


.•ìieanli, della 


(‘inemn e denuncia evidenti, 


borsa di stuilio incesa in pa- difetti di iipprojondiinciUti 
Ho dal Festival dei popoli Allanm .‘oam fa.'JeitUi. inre- 
è stata assegnata al Marocco, c,.. njipnre assai ptn eom- 


TORINO 
l'iir resto 


l/ergastolniio Vittorio Monnelir.sl siihlto dopo 

< Telefoto • 


/\ nelle lu piornata ilj appi plefo. jireei.Mi 
stata densa di proiezioni tonfo nel testo 


Mentre lavoravano sul greto del fiume alla luce delle torce 

Duo uomini muoiono sopoiii 
da una moniagna di sabbia 


romanzesca , storia. 


iììizio quando il Moiiachcsiì . 

ha 26 anni, zt qnclVctù ne- TÌCinC 
(■jj>e un comiiiarciunte, Gin- 
.st*pj>e ì\/nrfucci, per rnpiiin. 
irto il. suo crimine resto im- 
fìunito L’aiiiio successivo, il 
21 febbraio 1031, insieme al 
parroco di Cingoli uccise la ■ . . 
perpetua. La donna era a co¬ 
noscenza' cbff’ fi prete c il ' 
Monachesi si dedicavano a . 

furti nella zona. 

Per eìiniiuare la pericolo. flHHB 
su test'imonc, le tagìiurono 
lu testa c ne seppeiliroiio i i 
resti'sotto il pavimentò del- ■ 
la chiesà. Vennero scoperti ■ - • , ■ 

(tue anni dopo e condmiiiati - ’ 

i{lFergastoln, Nel corso del _ 

proce.s'so l'enne in /tire anche . . . 

il precedente delitto del Mo- ' ~ „ 
nachesi. , . ' • 

Dopo aver girato da una ■ , ^ 

prigione aU'altra, Vergasti)- • - . , 
luna fu rinchiuso nello sta¬ 
bilimento di .\lcssandria. * 

Nel 1945. approfittando del- ^ 
la confusione crenfnsi il 26 ^ 

(girile, faggi, e si unì ai par¬ 
tigiani. Dis'^e di aver smar- « , 

liti) i documenti e fin da al- >.■ 
torà assunse il nome ili Dn- J,”-' 

rico Trasfì, clic non era nl-| . ' •*! 

tro che quello rii nn iimìcn ^ i i- 
cniìgraln f,, Argentina. Vis¬ 
se così per anni, non piu ri¬ 
conosciuto uè rirercnt4>. Peri 
nirere allestì un t carro dii 
Tespi*: girava di paese lai 
paese, senza nuiì nUontnnnr- 
.s7 dai Piemonte. Conoìibc In 
Tes.sera, madre di .sette 6- ' ■ 

plL e la prese con sé. A'ne-! 

(jiiero nitri tre fìnti, .‘llln la-' 
rtiiglinìa .si aggrego, tutine, 
nu giovane di 16 anni. Re-* 
nato Migliassi). Nel 1959. Ini 
carovana dello n.srudo Tra-] 
sfi .si tri)rnra a Torino, alle 
B ‘sse di Stura. Qui accad¬ 
de ?l fatto sniiauiunso. .M 
capo-carovana gualche .scoti- - •' , 

sìderatn sussurro che la .sua • pp., 
((onnn. Massimina Tessera. * 

* se l'intcndera > con il Mi- 3^ ^ 

ffliosso. L'uomo, assnìiio da j ’f’’ * 

iln impulso di gelosia, affer.,^ *._ 
ro un coltello e ferì orni'e-ja \ 
mente il presunto riralc. Fr-'.i^'* ,. ,'*v 
ni in Assi.cr, ma se la cnro.j , ’ 
come dicciìDtìo con poco » * 

Nei gioru' scorsi- ormai | * 

scontata la pena, cali si no-i .\(i\ AR.\ 
girava nei dintorni nel Vi-’ tori. Io 


Un terzo è staio salvato appena ih tempo • L'impressionante sciagura è avvenuta sul 
Ticino nel Novarese -1 due corpi sono prigionieri di centinaia di metri cubi di sabbia 


Allanni .siam fa.'JeiKti. inve¬ 
ce. njipnre assai piu com¬ 
pleto. preciso e rp/i'ro.so, 
tonto nel testo i/nniito nel 
montaggio. 

.\llti Pergola, come ri'nl- 
frn fuirte alla Mutuo Soccor¬ 
so di Rifredi. erano presenti 
ri'gistl. giornalisti, critici e 
pubblico. A’el pomeriggio, 
sempre a chiusura del festi¬ 
val e stato proieftnto Le.- 
teniii.s liti pbetto. presentalo 
lalbt Francia, sulla tragedia 
del ghetto di l’iirsaria e su'- 
lo .sfi'miinto rieplt ebrei jio- 
laeclii. Alla sera, priiuu di 
HiMiito .Miie.soluii. e stato 


L’ha venduto un commerciante senza licenza 

A Napoli il sanguinaccio 
ha intossicato 267 bimbi 

Lo condizioni dei piccoli non sembrano destare serie pteoccu» 

I pazioni - Ore di ansia tra le iamigiie » Completi gli ospedali 


(D.iH.i nostr.i red.izionel 
.V.ArOl.l. 1-1 -- LiiUo.SSi- 


HiMiito .\hif..soliMi. e stalo ea/ione iln .sanptimaeeio pua- 
Ipre.senfnfo ('neh* of tln* .som ehe c'>* nell.i cioiii.U.i ili 
[fCniinrinL ieri avev .1 eolpito iiumero.si 

i .Nella si'leziaoue retrospet- banibiin ih .ileiim popolosi 


leto'. in * 1.1 .M.u iltiin.i. .*> 0 - rnli non (le.stano pieoecupa- 
no Nt.iti li.isportati ottanta /.ioni, ma nonostante t.ile 
b.onbin;. Dieia.ssctte .sono ra.s.siemante parere medico i 
.st.iti I .foveiati airospeil.iie fO”t'l>*>' i ‘Ji'i piecoli ncove- 
4 Caiilaielh » Sedil i baiti- tati vivono indicibili ore di 
bini .sono st.iti ..ii'n.e ileo- ansia e .sostano ininterrotta- 






-- tira hitniU) rìsens.so sue- ipiaitieii della ritta Ila as-1 

NOVAKA, 14 — Sciagura (•e.s.>.'o 'Die plotthat bioke tlii sunto oppi propoi/.ioni va- 
sid lavoro a Vai allo Pombia. plaln^. rii Ihire Lorentz stissime e preoceupanti l’i- 
L'n geometra e un operaio (1936), l'iplit lUr Iife (1939/ no a taida sei a lieti bam-l 
sono .stati travolti d.i una dello .'.•le.s ,» unlore, Dr.iss. di Inni sono siati iico\i‘i.ili ne- 
fr.ma, in una e.iva di sablnu: L* 0 '>pi'r e Slioedsack (1925) pii ospedali e nelle i linielie 
i loio cadaveri non .sono .Nta* •' Heartli of siiain rii Strini della eill.i. 
li ancora tecupurult, sebbe- v Hurwitz ( 1937). Ottima ae- K.ssi iibitano m iirevah'n- 


veiati una meta ai < Beile- niente nei voltili degli ospe- 
piini » e r.iltra meta agli chiedendo contnuiamen» 


fr.ma, m una e.iva di sabbia: 
i loio cadaveri non .sono .Nta* 
li ancora tecupurult. sebbe- 


<■ / A . 

. ... 


f937L Ottima (le- K.ssi .dntano m jnevah'ii- 
nc. per lulta la giornata, i rogUenza, « c-i l e ultime /a nella zona del Ballonet- rrsnltann r^ Agau* domVedmùV* 

vigili del fuori» di Novai.i e proiezioni della luformattra to a S. Liiei.i (dove ieri al- dale «.MauMa»ili Ione riti 31). il (iiialer ben¬ 

di Aromi, insieme con squa- •’ tu concorso hanno avuto: tri trenta bambini sono ri- Greco sono eomph*ssiv.imen- sprovvisto delhi Iieces- 
die di volontari, abbiano Mandara (Svizzera). proief- masti mto.ssieati per la slc.(- lo sana licenza, il.i vini anni 

febbrilmente scavato nella tato solo alla giuria per or- sa c.nisa) e in quella <1. Ber tutti la identica diti- poneva in n'inimereiì» il *san- 

eiiormo montagna di mate- dine della eensara. La ta- Boria Nolana, nei pivs.-.i del- pnosi; into.s.siea/ione da in- |^ninaceio da lui confe/ioìia- 

nflle che li ha sepolti. Le rnnta di Mingozzi (Italia), la ferrovi.i. pe.stione di sanpninaeeio pua- j,, ^ contemito in -sccèhielli 

vittime sono: .Antonio Con- \VI..\I)lMIRO SF.TTIMFI.I.I N’eM’ospedale «.Niinvo Lo- sto Le loro eondiz.ioni pene- eramrni reeanti la se¬ 


mini » e laura mela agli 
» Iiuairalnli ». mm essendovi 
.il 4 .Nuovo I.oieto » dispo- 
ndnlita di letti per tutti gli 
intossie.Ui: 43 (li essi .--ono 
stali .illor.i ti.isferiti al 
4 ('atdarelli * 1 bambini che 
risultano rieovtnati aH'ospe- 


mm essendovi uotÌ4:>e sul decorso del 
melo » dispo- tw-tl*-'- 

i per tutti gli intraprese dal- 

<|| essi -.ono polizia hanno consentitvi 

tiasferiti' al 

1 bambini che ^‘anti al unico torni oie che 
erati allospe. ^;''^ullalo:139emieHaflaele 
. .li Tni r . a *1 domiciliato in piazza 


Jk'\ 


m 


(•(• 1 * soni» eonipie.ssiv .iineii- . . 1 Ti 

' che sprovvisto della neces- 

‘ ■ .- ,, sana licenza, tl.i vari anni 

1 er tutti la ideiitua dia- poneva in commerrio il san- 
losi; intos.sieazione da in- pihnaceio da lui confeziona- 







vittime sono: .Antonio Con- \vi..\I)lMIRO SFTTIMFM.l 

uni. di 25 anni, residente a . _ 

Oleggio (d geometra), e Lino 

LiK'ci. di 32 anni. sìmpOsio 8 ull 

lutto e accaduto nella ca- ___ 

va di sabbia di proprietà del¬ 
la ditta Contini-Fanchini e 

C,. situata in località Hialc 4 4 M 

V ipnole, |>re,s.so il Ticino. 

In funzione da soli sei me- 

•SI, la cava occiqiava in tutto • — 

di|)endenti ed era sfnit- R^^^CRRCl R^R 

tata intensamente, tanto che B ^ 

dava circa un centinaio d; 
camion al giorno di ghiaia e 

di sabbia, taic niateriale '. 4 *- TTi-i li’i^tr» 

niva ricavato mediante una IIISIC piiniail 

glossa benna coniand.ata .a -- 

distanz.T da una drag.-i-Iir.e .MIL.ANO, 13 — La polio- 
1 lavori avev.ino ormai l>ra mielite rappiesenta aneor.i 
tirato nel terreno nn ennr- j||j grave pericolo per i no¬ 
me erateie. piofondo una bambini, m Italia lo 

trentin.a di molli, largo con- .;r,,iso anno si sono legistral: 
to e lungo 180 metri. 137 paralisi. Chiesta 

Nel tardo pomenggu* d- rilevante c-ifia i* sintoiii.i- 
,i<*I*, verso le 17, quanth* ti,-a (lell-, Ii-lativ.» 


pe.stioiu* di sanpninaeeio gua¬ 
sto l.e loro condizioni pene- 


Un simposio sulla prevenzione del morbo a Milano 

3.137 casi di poliomielite 
registrati nel '61 in Italia 

Un triste primato: 69 colpiti ogni milione di abitanti 


€ 




l- 

Èc '* 


■ 'l" ' w 


I..I trerei.i indir.» il eiiinolo di «abbia «fitto il q ii.»li' .'■ono periti 

la draca ron la qtiair trni»ani> rfTrtluall I lavori di »4av«» 


•If.'otOl 


Sui campi di neve di Giaveno 


inaneava niein* dj nn'orn al 
tei mine della giornata di l.i- 
voio e già si lavorava alla 
bue delle torre, il cavo 
traente della henn.a si e spef- 
zato Tre opera; — il Tauri 
(erto Charomn .-Apostolo. <h 
anni .33, da Ftellinzago, e B«’- 
dio Moretta — si .sono c.al.'.t. 
nella eav.i per riparare i! 
g misto 

frompuite Toiierazionr. i! 
M.iretta e lisal.to .alla -snper- 
fìrie per mettere in moin l.i 
dr.ig.i. mentre pii altri dnej 
eontrollavano il funzio.i.'-i 
mento dell.i benna Sul pò - 1 
sto er.i giunto anche il gè"- 
nietra C'ontini. figlio del pro-( 
u;.etano della cava, il qii,.!et 
e i>.>: sceso nel cratere | 

improvvisamente, si e -, e-j 
' tic.Ha una prima, picc.-li.i 
fi.in.» »ii N.ihhi.i, che h.i i.n- 
pr.gionato *1 (^■•ntini fin»* .ili.* 


.MlL.-\NO. 13 — La polio- bini, non si e legistiato ..l-,Ì!te. v .u c.n.iz.i»>n( 
mielite rappiesenta ancin.i cini » ns»> d; indi»»; nella : alitivi i al. ► 

Un gr.ive pencolo per i no- I K.S.S^ negli Stati Lnit:. iirl li pi mio lein.i « 
sili bambini, in Italia lo la Hepiibblica Deinociatiia t.u», dal pi»>f. I’ 
.seoiso anno SI sono I egistral: lede.-.i a e m Svczi.i. dov e j idel Inborr 
3.137 casi di p.iraliM, Chiesta «dtic d 85 per cento dei uani- jinIoMi , ih'll' l’n 
^enggu* o- idpvante enfia i* .sintoiii.i- bmi sono st.iti vaceinati. i (htievi.i 
17. quando 

lelativ.i diffnsio- «a-,! si»no stati dagli 1 a; 4j ] ...-.uliietti 
li un ora r»! della vaccinazione ani;- pei ogni militale di abilan'.c ,-h»- loc.ili/z.ir 
imata di li- j^. statistiche in»Ii- L lt.iha li.i il tri.ste pn- i>,< 


IO pua- j,) ^•o^^t^-.nllto in secchielli 
1 pene- da .ìO grammi recanti la se- 

=__ puente dicitura: z R .-\pati. 

eon.sentito dalla loppe ». 

3 Gli agenti hanno fatto ir¬ 

ruzione nella sua abit.izione 
hanno senncstralo dei re¬ 
cipienti di .dlumnno e di pl.i- 
stic.i che r.-\p.iti adoper.iva 
per la preparazione del san- 
puinaecio. I.‘.-\gati che e sta¬ 
to interrogato dalla polizia 
si è dichiarato « ineraviplia- 
ti.ssirno j deiraceadiito in 
tpi.into rn.n negli .inni .id- 
dietro eia successa una ( »’s.i 
ll^i simile. B.pli ha inoltre foini- 

to 1 nomi dei commercianti 
pies.so 1 quali si torniva di 
tri.ipie cacao e di sangue In questi 
nltnni 10 giorni aveva p»’stt» 
t.> ;...t- in commercui ben .s OOO .sec- 
n.I, (L- chielli contenuti in vunfezio- 


c.ino iln.iri.ssimamente conielmato »li 00 i.is, »Ii polioniie- 


tr.i i c.isi di paralisi e le pe.*'- 


lentnali dCi vacrinnti e.-.i.st.i la Dermania Orculentale 
iin rapiHiito inversamente (57) e dalla Br.mn.i (5l>i. 


iin rapiH*iTo inversamente (ai) 
jn oporzion.'de !»■: 

In Cecoslovacchia, dove la l.mo 
v.iccinazione viene pralic.ita C.irl» 


f.S.S^ negli Stati l niti. lud lì pimit* lein.i <• .-.t.it.i ;..it- in rommerem ben (i(i( 
Hepiibblir.i Deinociatmi 1 t.d»» ilal pi»>f. B.irc.ni.I, d.- ehielli contenuti in con 
ie.-’i a e in Svc/i.i. dov e j i del laboratorio li. Vi- m di àu pezzi ci.iscnno 

ic d 05 per cent»* dei 'ua:n. jrnIoMi , d»*!!' 1 iiiv er-.;!.! ri, Fin<* .i questo niiir 

li sono st.it i vaccinati, i (ìitievi.i non e d.iio s.ipe’ic »'os 

si «ono stati dagli 1 a; 4 ] ...suldctti enteroviru.s 'un prov»>cato laltei; 

i ogm milione di .ibilan.c cb»* si l(*c.ilizz.iiio nell’intt- ( 1 *'^ s.inginn.tccio t'onii 
L It.ih.i^ li.i il tri.ste pii- s» j>,i.ss,>ni> (h-term;.!.,:e l’analisi pr<'nt.iincntt* i 
ito »li (>0 4 ’.is. »Ii poliitinie- Iaff Ieihhii i. diane»', dol iri vlovrci'be vh'tn.ini 

e per milione, segnit.i dal- ph-nru i <* anche nu-ningiti conoscere le c»uisc Mpec 

( «erm.inia Orculentale a qne-to giiip}»»» .ipp.i.-tcn- ~ ~ - 

7) e dalla Fr.mcia (5l>i. j,,»no • virus d.*I!.» p..Iiorn:e ConfcrcnZQ 

boi sera, si e tenuto a Mi- j,.,. tr.i.'inetton»» .-i* culi#* 

no lires.so la F..ndaz;»':ie ,, SUllO GrCCia 


Fin»* .1 questo momento 
non e d.ilo s.ipv'ie »'osa ab¬ 
bia provocato l altei azione 
del s.inginn.K'cio t'onnir.qiie 
r.inalisi pr<'nt.imentt' di.sp»*- 
st.i vlovrcbbe vh'in.ini fari'.»' 
conoscere le c»uisc specifirlie 


pres.so 

Krba 


-n] cento per c«*nti* dei barn-' Svmjxi.sinm 


la Forni.izu'iie 
r interess.i.r.e 
sn « Boliomie- 


Uno sciatore esce dalla pista ghiacciata 


Contro le sedi democratiche 

Attentati fascisti 
a Firenze e Perugia 

Una bomba contro la Casa cli-'lla cultura 
e due incendi nelle sezioni del P.C.I. 


e si uccide sfracellandosi contro le rocce 

ISdM era mnlb* (•‘■peri » ilelln sport e non a\e\a Miliib» leiier «unito «Iella pertr«>i«»»ilà «lei penuir-»» 


.rcrc ;l gcomrfm in qmBo^ MHKN/.K U *"» n z oa. 1» a...ri.a rh- i . 

istante, e avvenn.». .i>« , r». :» -rd» .1» il t C . n»-:- • v t.» cu -, .-u n. .i-l 

«ecomlo franamento di p.n ;,i pam,- di .M.*z- PCI. ri.-; l'SI. i «.'>i. . s 

gro>se jiroporzinni. che h.i ,;o eth-ttu ito .»li'.-.ibj FOCI. !.. S l.■.»‘to ,S(v,>r •. » 

imnrigion.ito tn’ti e tre » !i- i »ia,-Ni , ni..tt.ri. d». f .-m-ii'.. In t» ■! M.//., •• . 'v-o.- ./ai.- 


jiroporzinni. cnc ,;o eth-ttu ito .»li'.-.ibj r(»( 

{imprigion.ito tn’ti e tre » !i- j »,a,-,i , ni..:t.ri > d.». f .-..■ii'.. In t» 
v»*.''.itori (Oli.» »i»'.»4* rrii'-tr»' i.»tcr..i. .!»■!- 1 (• ••»■ 

L'.Apo-toIo b . f.itt», .q>pena 1,'iif.r.»» cb»- ,) .mi., « i'. -o*: ,- 
.11 tempo a gridare .al .s,h--Uio!„. .ilcun. sc»,n.>-c;ut. h.im.o 


l’ 


10RIN(J. 14 — La.i :aor- La vii.'gr.izia e verificatai h:accia e cercare di arre¬ 
tale sci.ign.'.i c av’.ennt.i ve -o le 11 La pi.-ta er.i|-t.!.m.» nulla e valso a 

ipic-^t,(mattina >iii campi (h re-:.! pen.-'olo'-a da uno .-^tr.»-1 ferm.ire l.i .Mia mortale r»‘r- 

aeve del C,'!le iieir.-\qu:l.(, legger»» d: neve ghiac-|>.( C(*n un grido dispcrat.i. 
.1 Giaveno l'no sciatore d» ciat.i 11 N.»»:. non molto, egli c andai»» a .sfr.icella■ s; 

mi. .Angelo N.i.«i. iespe: to 


.1 Giaveno 
ipiaranta a 


questo sport.|i»inti(. 
I» av V e.'-l.mento 
mlerva’.li liaglil 


andato a .sfr.icella- 
le sottostanti roc» 


Deragliano 
tre vagoni 
di un merci 


coi>o, quando una terza l'.'a- 
na. la p.n gr»»---.! di ’utte. bi 
rov<»5ciafo sin f;e malr.ipit.'.t, 
centinai.i «» rentinai.-i «li me¬ 
tri cubi di sabbi.». 

Il Moretta e gli altri ape- 


.'l»'I»»»rt»» ih'l :i..ii»-r » »■ » •=i"i»‘'> - 
\o. 1» »’iu .I»'fl »zr.!z;fir.»' b. -v»-- 
gl..ito »h s«>pr.»3>.il*..i gi. ib.t .re 
li»'!’..» z>>n i resi-lo.-ione, »’he 
»■ s* »■ 1 .-.-«i. V «ilfu’.i h.» I ro- 
vo'-,'»» d". d.ii.n. »!'.,» f'.ne- 

sir.» »• pir*'t|. d.'.Ieri.t.CUI 


A Perugia 


»i»im.cibato .a Tonno con la | nono.-t.mir h» av v e.'"!.mento 
moglie .Iole. ,ii 39 anni, 'n{l.mc.ito ad mlerv.i’.li li.iglil 
v .a .'Xsing'i di Beinezzo 103. j .iltop.irlanti e dallo .ite.-v.'»»! 
uscito dalla pi.st.i dclimiti.in mae-tTo di .-ci, m er.i ngua!-. 
.la bandierine ros^t*. e anda-; mente l.mci.ito con una co;-' 


im 'TeVm ao-rV:' 7he PnnV’v 

rattmatrice ». f..rr.»v.-.r a .1 .-yilvarlo. Il Gontm. 

maI lB<v 4 -k ' P n/.r A!*-«4.»ndr » d. P.'i- Lucci, invece, sono « •». 


hanno 


dallo .".te.-v.'»»: 


appen;, inlch»' p»'r f.irrun.. non «ono zro.i 


-« »■- 

1 l’KRt CIA. 

tt — 

Ut.. 41 

*’« I.- 

1 m- 

|tat. lIiCerM... 

r. stu.i 

» >’ 1* 

coin- 

»’h»‘ 

p.Ut. qu»3‘.i 


:i.4. .(.! 

o 

I ro- 

a. d iiir» d. 

*l;i.' 

/.or*. 

sic! 

'•.ne- 

jl’..rt.*»i ci»m' 

in.vt t 

•Vi»..'.no 

1 a'.- 

.cm 

cun. •» 

f i-JC.s* 

t h tnr». 

1 »}>- 


meni. L.i , .>nt.ig;»>^ t.» del-j 
r.nd V iduo l'olpit.» il.ill.i ;>•'-( ^ 

1 olii.»*!.:»' peim.iiio oltiv* . 1. j 
miti tit‘ 11.1 iiu.i.’.mtc.n.* .'■t.il».-| \| 

111.1 dalla legg,- e .--i presentai-;,; 

1.1 m-ie-isità d. prolnng.irla | an.» 
da tu* sctt'.m.iiu. a tpial.'bei *» rr 
m»‘.«e Rigua'-dt» du»^ t",»i c ' 
d; v.ii'cmo n'.it;. :1 S.iU. c.-n 

V ’iiz iic.'isi (• .1 S.ìhin con ; 
villi-. V iv.. m.i .ittemi.it’. il . 
-cvi.iid», s, c 1.11 m»,str.»t»» p.'.r- 
t.i'ol.irmente i-ftìc.ic»* «Lir .n- A 
te le ep.ilem.e , 

K. ntramh; i v.icc.n:. S.i’.k ej 
'S.ibin. s»»n»> efficaci e g -»z e| 
jn 1.1 i»oI:»»mielite pn.» e-;.l 
'<»•;»• eomplet.imente d .m’- 
in.ii.i <'ir»'.i il pr<»g: a.mni.i 

v a< 4 inogeno. il pr.'f Mar';:: } 

Dii l’.in ileU Tnivers ta di ‘^^'.1 
(i.nrvra r.tiene ehe fH'r pr.*- 
t**gg«':e il b.imbino sin dall.i , 
in.i'-.M.i b..^»»gn.i v.iccina.'e l.i s.-n: 
jm.i.Ire, jx*. ;1 bambim» i.i t-^c ni.;, 
r pr»‘se siicce-.sive. inizi.indo b » 
d..l secondo nio.se di v .t.i D\( 

L. 1 nri'f-ss.» Preb'.l. T’-’n'.- > 

:;.» .h'U’Ospe.lale M.d tt..' 
Infettive A Ba.ssi d: Milano, 

h.» .(fferm. 1 t»» che l.i r>,»'.'.o 
colpi-;re s<»pr.ittiitt«» i barn- con 


Conferenza 
sulla Grecia 
mercoledì 

a Palazzo Morìgnoli 


..-.i.» M-..-,. ,>11 Ii3a . H»n'.. 

-'( presenta I M, ; - in- i Pè.z.-.) ?.Iar.- 

jriMnng.irlaiKn.»'.. v.» q,.-. <.\»:5»i 134. 
a (pial.'l'ei *»rr., un» c »'!f.''r''r.z i <■.: - tir:- 
i' dut^ t",»i *■ ' m »r'.»r »• i e c - 

:1 S.iU. coli rrerd»- 


in » Il r.ii 
d- .» von-i 
gr.'C 


npori'^cntir- 
• it'Tsm* - 


Aperto a Palermo 
il congresso 
de: combattenti 
e reduci 


’ Mar'utj P-'M-ilH.Mc» '.4 — e .ipi’rt.» 

*rs ta 'lil‘^'''‘ • ' * 3. ^ .*ia li.ea .. 

’ ' Ciiiigf.-.'.-o r.aZ.on.i'.e osi. A-'sC- 

J. (Z.oae Conibj'.tent; e Ktd.ic. 

sin »ia.la »J. paneeip.mo ; rarprc- 
cina.'t- 1.1 i»'nt.»;it. »i. un rrii.-eno e .'Ni* 
!'.»* 1.1 t'^e nid.i .s.'rnt. In «‘.emerito '.'•ic 
irnzi.indo b » e.ir.ittenzzato .'apertura di'. 
|j V .t.( livori, eh,. protr.irr curo 
I. p- -y,-.. 1. g.omo le*, e stila .a r.alter- 
M.d f ' «v'Z.or.e rie..'( vo.o.-.ta di p.ice 
' Aid.TU» '■* «-'oa.hattent.. r.atter- 

‘ • a. iz.one l'ii»* e <t.»‘ i .'oìoi'.ne- 

..( nunte evprv'M. tr» i geaenl. 

I i b.im- con.4«'”.<:, d.il \ .»,■»• pr»'s:dent »3 
(1 d; V :t.l d»'2 C'»»r.zreN.«»'». ,ivvivi‘o G-.inia 
v,»n»» V e- Ci'nun.i.m 

(H»lu»m':e- In nicnn it». parlmil»» i i ra;»- 
al ’fiO pre«enr .r.r.i .I«‘l <»»verr;«». il sot- 
-...», ,,.,(• toieiret.mo de Pec.iriro ha 


fn.»c.> 


I rnn dezi: .ib.t.ir»!. de.l.» zon.» i;..>v.o!i.e d«'.l » z.-ii . 

j»'h»* p r pr.nii h.tnn.» ii.ht.i ..» d. Por:.» -‘^.l'.iiui» e .».! » ..-z.u- 


annega nel Iago 


fo a «battere cont.'^o le rocce jia velotita nella discesa per-l 
Soccorso f’a »iiie militi della!»len»l»» :! controllo degli se’ ) 
Croce Verde e trasportato j Tostini.mi delio ep..S4nfi<»j 


conra a Vochr-r'». «.»n<» 11*0 • d.-»! 
h.r.ar. vcr-o le I:#. un p,»«- 
ruf/a.a a livello r.e. pre<*. ri. 


con un « toh.tca > .il pronto ...vno state alcune decine 
,si»ccorso. li N'.i-i ven.va .som- sciatori, saliti nncli’e.s5; 
malamente medicato. e Coile »leir.-\»iuila per 1 


•e«i ner I TRK.NTO. 14 - l'r..-» ragazzi ' "" 

. d b.4 ann. - Raffaela Avi. di O a Iive’.o r.e. pre«4 

[e,.Ii t>c i^nnegifa nelle .ictiue Sant Antonio a Trebt>..» 

ep..«4nfi<*'fj, » rt’. L..«e« l'no de. vaR<»ni hr» inve 


1 I. .1.,: (-«plo-lonf. )i.» ri.ch:.»r »!.) (.he 1.» 

,1 Lucci, invece, sono « .». ^ , 

complet.iment». sepolti dal ,,, ..,.;on.p..zn »t . d.. dii- 

cumulo ni «abln.i \'i(»li*nfi «coppi Kzl si »• pr»' 

Ogni aiuto er.i inutile F.a (. p;j .mm»'rii.»t.iment** .n «tr . 

.nt'Anlonio a Trebt>..» j febbrile opera di soccorso bn d.». m.i non h.» visi»» nes'iino 

l'no de. vaR.oni hr» invest.to jdovulo essere sospesa pe.- d ih .uientaton — non v. «• lub- 

tìcoIo di nuove frane. b:»i che «. tr.itti »d. f.isc s: — 


II,- »'Oiii.in.-;.» - .Vn’on a 
1 Pitr’ 1 Kb ir:;»'.» 
i t, pron'»» ,nt»'rv»n'o a .ilcu- 
|n; »',»'np.gni dilli zon'» di Por- 
f.» Kbiirii,*( )i » t.i’f»» «i l'f),' .» 
L«ez.i,rii' non r.p»it.»'«,- ,l.u,:(. 


c rii,' nel 1961 «; ««»n»» ve 
r lì.'.it. 300 »-,(si di iH»liom:e 
lite .11 p ii nstH'll»» al '60 
1 pnigre-.»! ci'mo.iit’ no 


1 pn*gre«.s. como.iU’ ..,ol ; ha 

. , ,, , • .,ie'pre<«o un «'r-enfinu-nt.» fav»»- 

•amix. delle temine conti:..;'..ppr»»v-iion«‘ d»'! di- 
I virii« «on»» .«l.iti illii.«.r.iti tmit.ir'o preson- 

»ì.d uiof Vieent. *-' 


illusi rZiti 
»hrotti»rc 


■ricolo di nuove frane. b:»i che ». tr.itti »d. f.isc »\ — 

Questa mattina, nella c.iva *-*r.»n»i g.à fiiRg.t; 

Ifrin V lliiHr I 


o ...ino stale alcune liecine »ii j ^ g.ov;,ne. .n comphgn.a di **” capannone .'» lato della sfra- pericolo di nuove frane. b:»i che «. tr.itti d 
1 - sciatori, saliti ancli’e.s5; alL:»'ùni coeianè.. .««ava pattman- d.» ferrai.». «enzn pi rò prorhirre Questa mattina, nella r.iva V u 

e Colie »Ieir.-\»iuiI.i per tra- d.» «ni Rhi.-iccio ohe ricopre io dann. g.. alfr. due h.»n- ,. niazz.il.i una nu,»va Aell;» C.is.» » *'Ua 

I- «correre la giornata festiva specch ». .T.icqua. quando la j.'*„^'^„’\7'tr'.ffTo^'fc?r,>v draga, che però ha Yt’ri 

..'Lo sventu.^ato e stato scorto crosrr. geUtr. s. e improvvisa^ il tr..ff.co r rr,>v.ar.<i ^.^mre in funzione sollanh. 

... 1 -, ...mI»., m,-me spaccata ;n pu'i punti! Il traffico fcrroviar.o .«ari. r.- _Riorn. le. il cmvign 


i|UincIi trninito irr.uitoambu->>r*)rrore la giornata festiva 5 p<^cch.o d'acqua, quando , V » r-T-u ^ 

lan/a veniva Iraroorlato a* Lo sventurato e stato scorte» crocta goUta s. o :mprov\'isa| ^ * *’■* * ** * 

ttitta velocita aU'ospcdalcDent.irc la svolta segnato 

.. •• rr* 1 1 11 1 —• «A \lt’n«rc git altri 11 m a tori scw pristinecto n^lLi jaro*! mattina. 

Maria \ittoii.i di Tonno..dalle bandierine rosse, ma riusciii a metteni al siciii di domani. J/inndf'ni»; .«ombra 

l'urtroppo lo sveni iir<it<> elsenz.i riii.scirvi. l.scJto di pi- la ' Avi è iiivocc - finita in f..i sf.'ito provocato dalla rot- 

deceduto dinante il viaggio.|^ta e stato visto agitare le acqua annegando. tura dolTasse del carro. 


svilito, ciinit 
(lira parto 


1. . P«#I lltlJIHI }I1 111’ 

entrare m funzione sollan (• giornale, il ctinvezno provincia 


lub- r.W'v.int; 1 dniut. «ub.ti d.»! «let '•(b 
; — »'.rr»>lo z.ov.in.l»' - Nuov.i R»*- ileU’Isti 

Niitt'nz-i - .iivi'Ct* .l'i.'i.ii d.ii. 1 

' “ l'istitnt 

‘ r.- l.r» Fi*d**r.»z.i»ru‘ del l'CI «• la k.j,,. 

(h'I fe»l»Taz.one g.ov inde h.mn»» vi,),,,, 
icin- l.inciatii un app»'llb porrh,'* su- 


Parl.itnento r«'r 


d.»l|de( Lilvorutiiri»» di Vir»»log.a ces.«toae ilel'-a pens.one a tutti 


R.*- ileiristitiito l\ist4'ur di Li.u'eli vecchi oombittent-. ch«' .ibbia- 
.•■>.“•1 e il.il prof. .'Viigelucc:. del-}eo compiuti» ; CO ami d: et.’i E' 
l'isfitnto ricerche terancnt .|q“est.i una don.« più ..tt-i.ih ri» 

che dell.i Carlo Krb.» di j ‘ 

.mru» *11 1 Altro tema d; fondo dol con- 

su- , grosso è qut'llo dt^irulteriore 


pnstìnjfto nella lare!:» màttirat;» tardo pomeriggio; ma. j,. del r*CI. al qu.iU' h.i p.ir- no ri'sp'.nto le provocazioni fa- 1 Fanno present.ito connmi- r.ifforzamt*nto dellXinltà asso¬ 

di domani. J/inndent»; .«embra come abbiamo dotto, i due tecipato il vice «l'zretario del scisto. Doni.in, sor.» una mim- cii/ioni 11 prof. Fiarchu-si. o g.-.j-v.i In èer.it.i il prottdente 
f.r» sfato provocato dalla rot- cadaveri non .sono stati .in* partii»». On I.inzi Lonzo — fe.st.izione di protesi,. «ir.» t» - i proff. Dnrand e Marehi.s: dell'.-XNCR h.i .«volto l.i reki- 


Icora recuperati. 


I hanno sede alcune organizz.i- 


nella S.i’,,» de. Notar; 


iFclIclnngel!. 


■none Introduttiv.i. 













L’UNITV DEL LUNEDI* 


Il viaggio dì Mikoian in Africa 




M 




Risultati indicativi in vista del Congresso nazionale 

Prevale la linea Moro-Fanfani 
nei congressi provinciali d.c. 

Andreolli perde la maggioranza nella provincia di Roma e Tambroni la guadagna a 

Cagliari - Liste comuni tra Moro e Pantani - Oggi Consiglio dei ministri su Fiumicino 

Con I;i riunione odionni dei uno sulla disciplina delle coin- liano; l’anna: 3 delegati di lista; Brindisi: 6 andreottiani, 
Consiglio dei ministri si ajìre missioni interne nelle aziende una lista ispirata a Moro, Fan- 1 sccibiano (assente per prò- 
(piella che dovrebbe essere la industriali. (ani c sindacalisti, 1 basista; testa la minoranza di centro- 

setliinana di Fiumicino, an Mercoledì Fanfani e Segni Keppio Emilia: 3 morotei-fan- sinistra); Como; 3 seelbiani e 
che .se non mancano gli even- partono per Coiutra, dove si faniani, 1 seelbiano, 1 doroteo; tambroniani, 2 fanfaniani-sin- 
ti politici — come il viaggio incontreranno con Macmillan, Corizta; 3 morotei - fanfaniani; dacalisti; Ancona: 4 moro-do¬ 
di Fanfani e Segni a Londra e rientreranno a Uoma l’indo- Vicenza: 5 moro-dorotei, 3 sin- rotei. 1 fanfaniano; Brescia: 
— che si collocano su un pia- mani. Non si sa ancora se il di- dacalisti; Piacenza: 2 fanf.i- 7 morotei-fanfaniani e 4 ba¬ 
lio diverso e ritengono un in- battito su Fiumicino avrà ini- niani e 1 moroteo; Belhmo: 3 sisti, 
leresse indubbio. 7 io in assenza «li Fanfani (e moro-dorotei e 1 fanfaniano; 



ACCRA — Proseguo il periplo nfrleutio del primo vico primo iiiiiii.stro Kovietico Mikolun. 
dopo aver KogKlorniito aìe'iiil eiorni in (•tiliieu, s| trova ultiiulmeiitc nel Cliaiia, Siieees- 
.sivamenlc ■ visiterà il Muli e 11 Muroceo. Nella tolefoto: Mlkolun o il presidente «lei (lliana, 

Nkriiniuli, Kaliitano la folla che II oeelaniu 


Clamorosa intervista al « Sunday Times » 


Macmillan: Condiiriclo ■ timori 
dei sovietici sulla Germania 

Il fìrvinÌPr in fileno afferma di nati ritenare osi lire, « ionie alriini eredniio », le iirospellii e del 


sla. e cioè la lettera .mora- cn ere .suii ornine nei lavou c 
liz/atriee • di Fanfani ai mi- -snU’ini/n» de! dibattito. Qnan- 
nistri, le impennate di An- riunioni dei gruppi 

dreotti. la sorda lotta in cor- parlamentari e « afa per prolia- 
so tra taluni gruppi e nota- 'inella dei d e., menir.* so- 
bili della D.C. in vista del '>« -siate lis.sate per inere(>ledl 
Congresso di Napoli, la riu ‘tubilo dei socialisti, «lei libe- 
nione non si annuncia proiiria- rali. dei soeialdemocratici e dei 
mente eoni(> traiKinìlla. monarcbiei. 

Tra i provvedimenti alFo.d.g. Fala/zo Ma«lama ria- 

del (,'on.siglio lig>u'ano anche Pfe domani i battenti. All or¬ 
lili dis«;gno di leggt* ebi' eonfe- dine «le! gmrno «Iella prima se- 
risee la «lelega al governo per **'*ia figura, ira l'altro, la |)ro- 
la riforma ilelli; norme sulla P«}-sta «li l«*gge «li caraH«.“re eo- 
aminiiiislra/ioue del jialrimo- -stifiizionalc -S'dl** modiliebe 
Ilio «; sulla eoiitaliilità dello composizione e i iirata 

Stalo (sulla liase dei criteri ««^pulibliea 

indicati dalla «•ommissione di l«;slo elaboralo dalla eom- 
incliiesla per Fiiimieino), iin inissioim speciale presieduta 
disegno di leggi; per la tra- Pnrtdore. 

sformazione deiriNA-(^isa e CAIlCAkll 

_ rANrANI ~ parlando a Siena. 

-- nei corso «h'i lavori «lei con- 

gre.sso provinciale d.e., l’olio- 
revolc Fanfani si è «letto lie¬ 
to elle le sue proposte di « me. 
^ lodo * e tu sue < .segiiaìaziuni 


Approvata al congresso dell’Anca 

la nuova linea 

della cooperazione 

nelle campagne 

Il compagno Miceli rieletto presiden¬ 
te, Pagnanelli (PSI) vice presidente 

Il congres.so deirn.ssocia-j 


collonuio tra VEst e l'Ovest 


er ora non ri ocetijiereiao della i innijieazione tedesva »' 


LONDRA, 14. — il primo nnaliamit che il ncfinzialo 
vìinistro britannico Macmil- abbia stteeesso. Per iiuanto 
lan ha dicUiiirato opai che concerne la Germania, enn- 
pli inplcsi condividono lo ap- (essiamo fruncamenlo che 
prensioni sovietiche circo la u«m siamo tnscnstbtli ulto 
Germania c che il problema apprensioni .sovietiche con- 
delVnnificazionc tedesca non ecrncnli la vecchia Gcrma- 
è una (picstione di cui cl si nia. / .sovietici non sono pii 
debba occupare adesso. Tali unici a non fidarsene. Anche 
importanti affermazioni sono molti iniflesi non .si fidano*, 
state formulate nel corso di Macmillun ha tuttavia no¬ 
nno intervista che il premier luto appìnuperc che esìste 
britannico ha rilasciato al anche timi nuova Germania 
Sunday Times. in una sìtnazioiie aiicifessa 

Mncmilìan ha dichiarato: nuova, perchè la rcptibblica 
'Il 1961 è stato un anno sco- federale è pienamente iute- 
riippiante, ma non credo che prato nella NATO i-. 
le ])ro.spettivc siano oscure Mai'inilliin ha eontinualo; 
eonic alcuni credono. La no- « A Innpa scadenza la riani- 
lonliì di mipliorare i rappor- lìcazionr di'lla Gerviania è 
li tra Est ed Ovest si affer- inevitabile ma per ora non 
ma in tulio il mondo e ipte- ci iiceitprrenin di questo pro¬ 
sta pressione deve portare ì blema. Tuttavia non dobbia- 
siioi frutti. U mio primo an- mo perderlo di vista dedi- 
spiclo è che il 1962 scpni un eandnei per ora a problemi 
ritorno ad timi situazione si- su cui un accordo «’; possi- 
milc a quella clic ha prece- bile, zi mio parere il priuci- 
dtito immediatamente la fai- pio fondamentale che anima 
lita conferenza 'al vertice Krusciov è che il dopmn del- 
dclla primavera del 1960 a rineritahilitiì di un conflil- 


Nel rogo delta loro casa 


Cinque fratelli 
arsi vivi in Canada 


Pari pi 


lo mondiale è ora superato. 


A proposito delle pos.sihi- L’est.steiiza stessa delle armi 
Irta di successo dei sondap- aucleari lo rende iudifendi- 
pi effettuati a Mosca, il pri- '• 
mo ministro ha detto: < Óre- 

do che questi Uinpìii mesi di I laburisti 

preparazione non stano stati .. , , 

sprecati. Penso che bisopna di Sinistra 

dire che il poverno tedesco il MFr* 

desidera sinceramente t ne- COniro 11 iVIILv- 
poziati, come d’altra parte 

non ha mai cessato di sotto- ''y-^idlA. H - Il gruppo 


I laburisti 
dì sinistra 
contro il MEC 


l.O.VDllA. 14 


il gruppo 


lineare. Naturalmente.'tutti 


Un appello 
della FSM 
in difesa 
di Cuba 


PRAGA, 13. — La segre¬ 
teria della Federazione sin¬ 
dacale mondiale ha invitato 
oggi le organizzazioni sin¬ 
dacali e i lavoratori di tut¬ 
to il mondo a «nanifestare 
la loro solidarietà con il 
popolo di Cuba, contro la 
minaccia ogni giorno più 
evidente di un nuovo at¬ 
tacco dello imperialismo 
americano. 

In una,dichiarazione pub¬ 
blicata à Praga, il massi¬ 
mo organo dirigente della 
FSM denuncia Fimminente 
conferenza di Punta del 
Este dell'Organizzazione de¬ 
gli Stati americani (OSA), 
come un tentativo statuni¬ 
tense di - coinvolgere altri 
paesi del continente nella 
lotta contro la giovane Re¬ 
pubblica cubana >, nel mo¬ 
mento in cui questa, affran¬ 
catasi dal controllo dei mo¬ 
nopoli, < dedica tutti i suoi 
sforzi all’industrializzazio¬ 
ne, all’aumento della pro¬ 
duzione, alla liquidazione 
totale della miseria e della 
disoccupazione >. 

> La conferenza di Punta 
del Este — dice la dichia¬ 
razione — rappresenta un 
atto illegittimo, un’inaudi¬ 
ta ingerenza negli affari 
interni di Cuba, una vio¬ 
lazione del diritto del popo¬ 
lo cubano all’autodetermi¬ 
nazione. I piani degli im¬ 
perialisti ame-ricani rappre¬ 
sentano un grave pericolo 
per la pace, per i diritti e 
per il tenore di vita dei la¬ 
voratori Al continente 

In questa situazione, la 
FSM rivolge il suo appello 
par un possente movimento 
di massa su scala mondiale. 


sta iiiglfs** h;i piibblio.nto c|iir- 
.st;i s«t;) un iiuuijfr.sto in cui 5 i 
;>ronnnri;i ivnitro ringro.cso 
(li*ll;i (Inni Hrotagna nel MÈC. 
chiede .-il Partito l.-ibun.cta di 
opporsi - apertaineiile e frati- 
l'.-iinente •• ad mi tale iiigro.sso 
ed >-.spoiie il piano di nna enin- 
pagn.i di prop.-igand.a su 
n.azion.'de contro nna partcci- 
jìaz.iorn* inglese a! MKC 

Il gnippo. clic avrebbe l‘ap- 
I>oggio di 100 deputati Laburi¬ 
sti. affemi.a nel suo nt.anifesto 

che il trattato di Roma istitll- mv-i.irr mt, , mie smii» rniin’>ii k,.ii rniemi- iitiii .. ... ....... 1 ,,, I 1 * -1 

tivo del MEC. - rende impos- saltando dalla finrsira. Nella tolefoto due « icili del fuoco dorotc.'i; Biella: 2 pelliani. 1 tonciiisiv.a iii ieri, 

.sibili i metodi sooiali.sti di puh- alatati dai vicini del Ucmpsc)- mentre calano il corpo >in«lacali.sta (i sintlacalisli han- Lcrrcli. in particolare, nn .nt-j 

bhea proprietà o nianiflcaz o- della piccola Sheila di I.» anni, una delle cinque vUllme HO perduto la maggioranza)’ fermato che la ctHiperazione[ 

Bolzano: 2 «btrolci. 1 colici- Muella agr:-, 

grosso dell.T Gran Bretagna nel c«*la — è ih fronte ail un.i 

MKC rendereblv tmpo.ssibiie !a ^ . . — — ■■ - ■ -- vera svolta: dotihianio •— ha 

■ Attentato deiroAs ^g^ 

altri grand, monopoli. Il ni.m - cooperativi per afTron- 

fe.sto ..(femi.i inoltre ohe la ___ lare invece le nuove ysigenze 

Gr.iti Bretagna si muove verso delle nias-sc. Solo co.si la ciw’- 

l'Europ.i >11 consiglio della - \o- perazione il piano 

ce «lei .MIO padrone d.i VVash m neocapitalistico che tende a 

incton-.1 MEC h.» -un ra- Lire delle cooperative nn e- 

r.attere re.-izionarlo. capiLilista OV _ g___ # _ _ • _ _ _ 9 Icmonto del proprio si.stoma. 

e da fredda che rende K Quc.stn afTemtaz.ioni di Cer- 

impos-ib.le una jxiLtira .> 001 .e ^ VVvv V V ,(>ti ^ra stata oggetto di un 

Lst.à - . _precedente intervento del 

; tompagno Ferrari presidente! 

Deigado diresse Tre le vittiine un bambino di 6 anni - Gli uccisi dal primo gennaio sono 217 , eo«'pcrative agricole dij 

__ Moilcna: «piesto è stato imi 

I OtfOCCO O Dejar “ intervento veramente centra-! 

' .ALCJl’lRI, 14. — Sette al- vettui.t e l’.ninedi.ìt.ainente germa » I_i poli/i.i iiniasta le di tutto il rongrc.s.<o. 

t ASABL.-WC.A. 14 — Il ge-inermi .-lono stati uccisi ipie- sconip.irs.i. .-X questo punto e pa.-siva di fronte ai .•^angni- Nella no.stra provincia — 

iior.ilv Hnmbcrto Doic..dO|mattina m un .ittentato soprag.giunt.i una seconda itosi attentati »leirO.-\S. in- h.i dotto Ferrari. afTrontaniio' 

.-ivrebbc dirotto por>oi..<:mon-ladi’O.AS ad Algeri. I terrò- xottiiia. «Lillà «piale s,ino torvciuva ut f«ir/a per di- la sostanza del nodo di fntnte! 

tc r.-itt.ioco «-«miro Li o.«.sorma fisti, cito circ*tla\ano m an- state lanciate vane honihc sponleie i inanifeslanti. al «inalo o la c«topem/ione — 

di B»*j.«. in Portoit-illo. d ;vl j,>. hanno sparat»» una ralli- a ntaiio che .sono esplose al- Kiilrav.tmt pure in a/ione \ i .sono aziende contadine il 
dioombro scpr.so p,., mitra c«tntro nn caffè Fingre-sso «lei caffè e in alcuni c«'.Tintan«l«y: del FL\ cui prodotto è por 1*80^ af- 

Delgiido h.i f.itto t.-ilf- d.- V; <ono .>tati aiti'ho 16 fe- mozzo .ti feriti; anche «picsta che li.anit«> giustiziato alcuni fìtlato alla cooperativa: tira- 

chi.ar.-tziono :n una intorxist.i .-i nti. macchina, nel volgere «li po- terr«»risti le le sfintme della citntabilita 

Ca«ablanc.i poco prima di II < Cafe «le resperaitce > chi .secondi, si e allontanata Nel «entro «li Oraiu* un aziendale anche i contadini 

pr«*ndrr«' l a«'rco per il Brasi- era picn«t «li arabi albnea- L’attentato provocava una grupjMt «h. gutvani eiitxtpct ha di «pietite aziende decidono di 

le. precisando di i-ssere e:i- ti lungo il bancone, «pian- viva effervescenza nei «piar- iinciat«t «lue arabi c«l ha ap- abhaiidttnarc la terra. Senza 
tr.-.to m P«>rtog;.llo d.aila Sp.i- do. alle ore 10. una vettura tien arabi «li Holcourt «nel pic«';tlo i| fuoco a diversi sminuire Fimportanza di que- 
gna con nn p.«.';sap«>rto f.also .si c .arrc.stala dinanzi alFin- centr«t «lolla citta) o «h Glos neg«tzi. Som» stati uccisi an- sta rooperazione bisogna af- 
o di e.ssersi trovato in nn - po- gre.sso e dalFintcnio ilclFau- Salembier (m pi’nfeiia). .\ ohe un gemlarme france.se e fermare che es-sa è vecchia, 
sto di e«)mando- a meno di un to sono stale esplose «tiver.se Relciuirl. circ.i 300 manife- un ultra *aon serve più per Ic batta- 

ehilometro e mezzo d.alla ea- raffiche «li mitra- Colpiti «li stanti formavano nn l'orteo. .-Mia fine della guirnatg il ghe nuove e moderne dei 

M mia di H«'ja quando venne infilala, i clienti, tra i «piali scaiulcndo le par«de d'«»rdi- bilanciti provvistiriti delle contadini. Dobbiamo quindi 
L'inciato F.-utacco Non h.-i pre- un bambin«* «li .sci anni, so- ne «lei FLN. mentre al Clo.s vittime era «li 31 morti (14 — hanno detto Ferrari, altri 
risalo eome abbia Latto a la- no caduti gli uni sugli al- Salembier i «limo.stranti arabi) c 57 feriti (34 algori- «ielegati e lo ha fermamente 
.sciare il Portogallo dopo q fai- tri. 11 «Iramma si è sv«>l- pen’orrexano le vie «lei «piar- ni). DaH'iitiziti «lelFanno i ribadiUi il presidente della 
lito attacco contro la caserm.« to in pochi secondi; la tiorc giidaiido - .Algeria al- nmrti s«m«* 217 e i feriti 454. Lega — afTrontarc i problc-i 



sui maggiori problemi «lei ione couperalive agricole 
paese» alibiaiio ricevuto lar- (ANCA) che .si e conclii.st> 
giù comscnsi nella D.C. a co- ieii con una granile as.sem- 
minciare dal segretario del blea che oltre ai delegati ha 
partito. Dopo «pieslo accenno visto presenti alcune centi- 
ai buoni rapporti con l’onore- naia di c«)ntadini «lei I^azio 
vele .Moro — che dovrebbero e di altre regioili. c .stato 
poi concretarsi iiell’accordo in senza ihibbio un grande fatto 
.st*«le congrcs-suale Fanfani politico. I motivi aono due: 
si è riferito genericamente ai 1) «'stato avviato un profon- 
problemi clic si dovranno do jn-oces-so di rinnovamento 
affrontare aggiiiiigeiuto che che è destinato ad aveie un 
« c«mcrete-zza «* chiarezza ver- peso delerminante nelle lot- 
rebbero meno ove a Napoli... te per la riforma agraria; 2) 
si «iimenlicas.se «li parlari* del- «• .stato «lato un contributo 
le forze che iii.sieme alla D.C. pre/io.so al congrc.s,so della 
pos.sotiu portare a .soluzione i Lega «Ielle cooperative che 
problemi individuali come in- si terrà tra un nu'se e che — 
dilazionabili, e intìne si trala- anch’e.s.s.so — dovrà alYronta- 
.scia.sse «li «Ictcrminare quali in- re compiti .sostanzialmente 
contri in seno alla D.C. «lebba. nuovi. 

no verificarsi, .senza eonfusìo- j,ttì ibiali del congrc.s- 

ii«*, per assicurare alle deci- .sono stati rai)piovazioiie 
.siom congressuali un non et|U|- inozione linaio che san- 

yoco rispetto», f^ome al .sob- 

to Fanfani si «* ben guarda o eooperazione agricola c la 
(lai p.'issarc sul piano delle de/jone di un comitato di- 
precise iii«licw.ioni preferen- yg ,cembri (di e-s«; 

«lo rinviare a Napoli ogni con- g 

«•retii finnciiinn sui limili flelin . . . ' . 



Il compagno Miceli 


c.ssere consiiicrato .solo iin’i- mi aziendali, in aperta lotta 


MONC'TOX (l'anadà) — l'n'lnininnc sriaeiir.i li.-i nilpiln 
I ronlURi Dempsey residenti a ^fnnrlon in Cunadii: <-ini|iir 
dei loro tredici figli sono arsi x-ixi nel rngn dell.) Inni 
casa, mentre altri due vinn riniosti graxenienlc feriii 
saltando dalla finestra. Nellii toh-foto due xicili del fiiiirn 
alatati dai vicini dei Itcmpsey mentre ralann il rorpo 
della piemia Sheila di I.» anni, una delle cinque vittime 
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.s(;hieraiuenlo inieriio di dell’azione che deve con il monopolio, in aperta 

gioranza es.ittamente co i e pi,-, inppre.scntanti tolta per la riforma agraria. 

il n^'Trn f dclIo conladiuo negli organi La nece.ssilà «lì nna ciwpc- 
poi P ^ *'” • bV dirottivi della eooperazione, razione globale e che parla 

i iTi ^ M centrali che periferici), in primo luogo dalFazienria 

roèmiVi. fli'ii Ulbn -il tipi ^^1 comitiito — del quale do. contadina e stata provata da 

nnèhP '»•>'» ‘'■•«•enio Felonco - fan- molti interventi. Il compagno 

nr !!z. mnnin m-r ii P^ctc rapprc.scntanti «lei- Lino Vi.sani ha sottoposto al 
contrS che alla D.C^ h.-,,! Provineic e dei più gr.an- congresso una minuz.io.sa a- 

- Soih.oa„ci;;'como 

’ tanti (leirAlleanza dei con- dersi dei monopoli abbia pri- 

rnMPDP^^I nr • Ladini (tra i «inali il compii- vaio i coltivatori diretti della 

LynUKLJjl UL Con la tornata gno sen. F'milio Sereni), «lei- po.s.sibilità «li contraltare ncl- 
ili ieri, che comprendeva qua- jj| F'ederbraccianti e della la ce.s.sionc dei loro prodotti. 
Tanta congressi provinciali. la F'cdermezzndri. Queste rai>- I«a mozione conclusiva del 
prcpam/ioiie del Congresso presentanze .sono state inlro- congresso che è stata votata 
nazionale de e entrata nelL’i dotte per stabilire un’imici- all'unanimitù, meno quattro 
sua f.'i.si* conclu.siva. I risultali j.-j jjj direzione del movimen- astenuti, ha fatto propri i 
resi noli nella nottata sono i j,, nella lotta per In riforma nuovi compiti programmati- 
.seguenti; agraria. Il dircttiv«> ha poi ci «Iella cooperaz-ionc. In sin- 

Konia prorincia (e.scbi.sa la rieletto a pr«\si«lentc il coni- tesi e.ssi .sono i seguenti: 1) 
citta): Aiulrcolli ha perduto p.-igno oii. Gennaro Miceli, c accentuazione del carattere 
la niaggioraiiza a favore «li ^ire presidente il suciali.sLi |H)litico della lotta per la ri- 
iiiia lista ispirata alla linea Annibaio Pagnanelli: il co- forma di ««truttura c collcga- 
moro-dorotea che ha olleniito miiato di presitlon/a organo mento con il movimento che 
.sette delegali; 6 sono i dcle- pseciitivo verrà c«>mpletato si balte per la rifoniia agra- 
gati di Aiidrcotti e uno di „„.j siicce.ssiva riunione ria; 2) appello ad un rilancio 
Fanfani. La corrente del mi- direttiv*». deU’altività del comitato per 

lustro dell .1 Ijifesa e ora m L*i„serinieiito della coope- La riforma agraria e del mo- 
mmoranza a Latma. do razione in un piano politico vimonto nelle conferenze a- 

mnr‘’"inr u‘'V o ‘ ni«-fn/ Van P>" generale c nella lotta per comunali; 3) integra- 

inoro donneI. e ,soII,anto a an- strutture aernrie è ì'La della eooperazione che 

«Irimttiani. Werpnttio: « ^ll•legatl j j j| tema domiii intc «le! deve partire da forme basa- 
faiifaiiiaiii. 4 inorotcì. 1 sin- ’lema minante «ic , ,,iip-«tività aziendali-4) 

dacalisla; .Modena; 4 sindaca. V iosmVzitfne è raffo^^^^^^ 

lisii *> s.-..lhiniii Pmlnvn R ‘L’I dibattito. Lo hamio co.simzione e ranoryamcnio 

li.sli. ^ .Mcltnani. ladoia H „ jj sia il comnaoiio «canali c.mperativi >. di- 

dorotei, 4 faiifaniani .simlac.a. - ' «nne.iu •«i t« iiipa^m rp.tj dalla urodiizione di con 
listi; Venezia: .•» delegati dì (•ennaro Miceli «he il 

iina lista morolca. basista e c«»mpagno un. Giulm Cerret. ni.AMAXTE LIMITI 

.siiidacali-sla e 3 di una lista 6'scorsi pronunciati nella _ 


Attentato dell’OAS a Algeri 


RaffSta in un bnr: 

7 aigerini morii 

Tra le vittiine un bambino di 6 anni - Gli uccisi dal primo gennaio sono 217 
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TOGLIATTI 

iscritti al Fallito. Nelle 
stesse condizioni — ricor¬ 
da l’oratore — si svolse¬ 
ro allora i congressi pro¬ 
vinciali di Turino, Biella, 
Novara, Milaiub ai «piali 
egli stesso ebbe occasione 
di partecipare. 

FNi un lavoro che «lurò 
(piatirò mesi e che si con¬ 
cluse con il Congresso di 
Lione, dove la discussio¬ 
ne fu ampia, e si concluse 
con un voto in cui si 
espressero una niaggijuan- 
za ed una minoranza. Già 
allora diuupie, e in «inali 
«lillicili eoiuli/.oni!, eravamo 
un partito demociatieo che 
nelle sue lite faceva re¬ 
gnare il principio del «li- 
battito «Iella iliseiissioiie 
«Iella demoera/ia. Alltira la 
prima ondata rivoluziona¬ 
ria era già stata sconfit¬ 
ta. era stato instaurato un 
regime fascista che, scosso 
nel ’24 a seguito del delit¬ 
to Matteotti, aveva poi 
ri«)rgaiiizzalo h- sue l«>r- 
ze. .Mentre i palliti elu* 
avevano costituito la op¬ 
posizione aveiitiniana si 
trovavano in e«)n(lizioni «h 
.mave «hsorientament«>. il 
partito comunista consul¬ 
tava i suoi isentli m mi 
maiule «libattito ilemoi ia- 
tico che doveva jioitare 
alla elV^horazMiiu* «li mia 
giusta linea «li l«ttta, basa¬ 
ta sulla necessità «Iella eo- 
stituzione di un nuovo 
blocco (Il forze attorno al¬ 
la elass(‘ operaia, blocco 
che eomprciidesse in pri¬ 
mo luogo i eoutadmi, le 
forze del ceto medio, gli 
intellettuali, [.'unità di 
(pieste forze, secondo l'in- 
segnamento di Gramsci, 
(‘la necessaria per restau¬ 
rare Ilei nostro paese la 
democrazia e realizzare un 
nuovo ordinamento politi¬ 
co e sociale. 

Noi —- ha proseguito 
l'oratore — siamo in gran 
parte riusciti a raggiun¬ 
gere ci() che allora ci era¬ 
vamo proposti. Ma se un 
cosi lungo cammino ab¬ 
biamo percorso, abbatten- 
(1«) alcuni nemici foiula- 
meiitali del popolo italiano, 
instauraiulu una Repub¬ 
blica ed un regime demo¬ 
cratico, ciò è dovuto al fat¬ 
to che allora, fin dagli an¬ 
ni lontani della dittatura 
fascista, facemmo (piel la¬ 
voro minuto paziente fa- 
tieo.so e pericoloso di orga¬ 
nizzazione del nostro par¬ 
tito, con spirito tanto lar¬ 
gamente democratico ed 
unitario. 

Il compagno Togliatti è 
passato «ini ad esaminate In 
situazione politica attuale. 
Dopo la villoroa del movi¬ 
mento di liberazione c la 
instaurazione di un regi¬ 
me repubblicano « ilemo- 
cratico, egli ha dello, si 
sono andati sviluppando 
nel Paese due opposti pro- 
ce.ssi: da una parie un al¬ 
largamento c consolida¬ 
mento delle coniiuiste de¬ 
mocratiche dei lavoratori, 
dall'altra la tendenza dei 
gruppi privilegiati a re¬ 
staurare c consolidare il 
vecchio potere capitalisti- 
co. Di (jui il contrasto c lo 
lotte di questi anni- Ma oe- 
gi la situazione t* giunta 
ad un momento critico di 
grande intcrc.sse. oggi ci 
tr«)viamo di fronte ad un 
nodo che deve essere sciol¬ 
to. I vecchi gruppi diri¬ 
genti sanno ohe se tentas¬ 
sero la instaurazione di un 
regime tirannico iion «i 
riuscìrebberq più (Fespe- 
rien/a del giugno '60 inse¬ 
gna). ma d'altro canto nel¬ 
le ma.sse popolari cre.sce il 
desiderio profondo di mo¬ 
dificare la situazione, di li¬ 
berarsi del regime attuale 
di sfruttamento, dj corru¬ 
zione e di di.scriminazionc, 
per partecipare diretta- 
mente alla vita pubblic.a 
dello Stato. 

Per realizzare una così 
profonda trasformazione 
dei rapporti sociali <* indi¬ 
spensabile una grande al¬ 
leanza di forzo progrc.ssi- 
vc. è necessario cioè conti¬ 
nuare a battere quella stra¬ 
da che Cl ha consentilo an¬ 
che nel p.i.-isato prima di 
resistere, e poi di ripor¬ 
tare c«isi targhi successi; 
la strada cioè deirunità 
delle mas.se popolari. 

Con quesl«» spint»» con- 
.sidcriamo i rapporti con 
gli altri partiti, anche con 
((tieliì che combattiamo 
••Mia De noi diciamo che 
la unita delle forze demo¬ 
cratiche. cattoliche e non 
cattoliche, è stata indispen¬ 
sabile nel pass.ato per sbar¬ 
rare la strada alla tiran¬ 
nide; cosi essa e indispen¬ 
sabile «>ggi per far fare un 
progressi*, di qualità, alle 
masse (wptilari sulla strn- 
«La del rinnovamento poli¬ 
tico et! economico del Pae- 
se. Qne.^to diciamo ai com¬ 
pagni s«*ciahsti «quando li 
iMVitianii* a collaborare se- 
e«*ndo Lì voca/:«ìne pr«>- 
pria del lor«ì p.artilo alla 
f«*rmazione d. (juel nu*- 
\imento generale politici* 
e (h massa m cui si espri¬ 
ma la vohmtà «b nnnt'va- 
menlt* «tei jìiìpol,-* italiam*. 
Quc.'.t»» «beiamo a, t'«*mpa- 
gUì s«>ciahsti anche quan¬ 
do rivolgiamo loro una cri¬ 
tica fratem.a, mettendoli 
in guardia contro il peri¬ 
colo di farsi catturare dal¬ 
la manovra tr.asformi.stica 
«he metterebbe la .sordina 
agli obicttivi di fondo del¬ 
la lotta. FT d; oggi la no¬ 
tizia che un parlamentare 
d.c. Si è preoccupato di 
chiedere in un colloquio ,il 
presidente Kcnncd.v una 


soita di «assenso» alla 
ventilata operazione di 
centrosinistia Ntni e «iiie- 
slo che può voUtc un pai- 
tito di*! lavoiatoii. .\on 
cosi si raggiungono glj ob¬ 
biettivi che la classe ope¬ 
raia (‘ il popolo itali.ano .si 
jirefiggoiio K’ necessario 
invece oigamzzaie nel Pae¬ 
se un glande inovimentf* 
generale, politico e dj mas¬ 
sa, fatto «1, cose semplici 
e folli plessi’, elle raccolga 
(livei.si rix’oli «• forme <!• 
agita/i«*ne imitaila 
Per a\ er«* «piesto i isultn- 
to e necessario laxoraie (ra 
le masse e lo stiumento 
liriiiciii.ile pei- «piesto e il 
nostio jiartito U )i«>stro ap¬ 
pello — conclude il «-oiii- 
pagno Togliatti — è la 
ipie.sto lavoro, .semplice 
eiementale e tintavi.i fati¬ 
coso. (Il raffili z;imentn del 
liartito. «li 1 eclutaiiiento «li 
nuovi isciitti, peiclii' è at¬ 
ti averso «pic.sto laxcio clu' 
si cK’.i im;i loi/a «■ si fa 
vinceH' la volontà «lei po¬ 
polo. 

(Nni «pu’sto appello i i- 
volto ai x'ecilii ed ai gio¬ 
vani i-ompagni. ;n \ee<lii 
che hanno \ i.sto giusto 
«piaiul'ei ano gioxani. ai 
giovani (Il fronti’ ai «pi;ih 
sta il Compito (Il i.iitoi- 
zan* ancoia il paitito co¬ 
munista e (li poitare a\ au¬ 
lì la sii.i lotta, ii comiiagno 
T(>glialti b:i concluso il suo 
(liscoiso. ai un'atinosforn 
(Il grande entusiasmo di 
tutti i pieseiiti. 

LONGO 

chi la lavora », e «(unuli non 
si pone il ))ioblema di ima 
radicale rif«*rma agraiia; m 
si accenna nd ima linea di 
aiti’iiiatu’a al MIOC; ne si 
iiulieaiio le forze politichi 
che per le realizzazione di 
(piol programma |)i*ssono 
collahoi are. Ma «piel die 
jireme sottolineare ora non 
«> tanto ipielU* che non c'e 
in «piel programma, ma 
ipiello che c'e. C’e iimaiizi- 
tiitto l’accettnzione delFesi 
geiiza da noi posta die la 
discussione sulla formazio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za avvenga sul terreno di 
ima programmazione con¬ 
creta e non su formulo di 
lopogralia iiarlamentare. 

Importante è il fatto che 
i punti del programma sia 
no stati detìniti come irri¬ 
nunciabili e dio su di c.sso 
si siano pronunciate alla 
unanimità le varie correnti 
il che rafforza l'unità dd 
PSI. 1 dirigenti dcmocrislia- 
ni — ha continuato Lun¬ 
go — non respingono ipio- 
sto richieste, ma rifiutano la 
scelta sui pro.blcmi di fon¬ 
do: al massinió accettano al 
tre formule per continuali 
la politica decisa dai mono 
poli. 

Da queste esigenze con¬ 
traddittorio na.scono le ma¬ 
novre dei dirigenti dcmocri 
sliaqi per giungere ad un 
equivoco compromesso al lo¬ 
ro prossimo congresso e per 
imporre una linea di subor¬ 
dinazione ai partiti cosid¬ 
detti di centro sinistia. 

Ficco perché a noi occor¬ 
re raggiungere, nelle nostre 
file, la massima chiarezza 
sui termini dell'attuale si¬ 
tuazione politica. Per alcu 
ni compagni il centro sini 
stra é inevitabile, un pas¬ 
saggio obbligato della no¬ 
stra lotta; per altri è impos 
sibilo, in (pianto sarebbe co¬ 
munque una mistificazione 
c'ó inoltre, chi vede nel cen¬ 
tro sini.stra un disegno jh» 
litico dei monopoli o chi. in¬ 
fine. io identifica con la svol¬ 
ta a .sinistra. 

F^' falso — ha detto I.on- 
go — che il centro-sinistra 
sia ormai una politica ob¬ 
bligata e neces-sariamente 
scelta dal capitalismo italia¬ 
no pili avanzato. I fatti e gli 
(ìrientamenti di questi gior 
ni dimostrano quanto pro¬ 
fonde e numerose siani» le 
contraddizioni che agitano 
la società italiana c «piante 
.ceri gh ostacoli per Luna ** 
l'altra scelta da parte dei 
gruppi dirigenti: per una si*. 
luzione di destra, perche te 
mono la reazione delle mas¬ 
se; jicr la continuazione di 
una politica centrista, pen’he 
e.-^sa e ormai f.illita c scre¬ 
ditata; per l'maugiir.ì/ione 
di una politica di centro-si 
nistra. per i contrasti che 
.solleva tra gli stcs.si gruppi 
dirigenti e perché essi temo¬ 
no di non riuscire a domi¬ 
nare le forze nuove che sa 
rebben* messe in movi¬ 
mento. 

D’altra parte sono tali eli 
ostacoli da superare per 
runa o l’altra .scelta, per cui 
e jìos.sibile che tutto pos.sa 
ruiursi per molto tempo a 
una < non .scelta », come av¬ 
viene da quandi* si parla di 
centro-sinistra. Questa < non 
scelta ». esprime, «li fatto, im 
etpiihbrio s<*stanziale tra 
fautori c gli avversari del 
centro-sinistra. Por rompe¬ 
re quest»* ctpiilibrio. ne! 
senso «h aprire la strada a 
un reale mutamento di po 
litica e a una reale sv(*lt.i 
a sinistra. «cc«*rre l’intervcn 
t«* delle mas.-e c. m primi* 
luogo. l’azione del PCI. il <•>- 
l«* che SI proiìi^nga «b pro¬ 
muovere «lue.-to interventi) 

C«*nclu«lrndo. il compagno 
I.ongo ha richiamato Fattcn 
zione del p.irtito sulla ne¬ 
cessità di un scrii’* impegni* 
di azione immeihata. F’.’ sba¬ 
gliato Ctiiitrapporre .al cen¬ 
tro - sinistra in c«*.siddetta 
« alternativa globale >. l’at- 
tesa c La preparazione «»» 
un’azuìnc lontana: già «'gg: 
possiamo e dobbiamo opera.» 
re c«ìn prospettive vicine. stR 
pure limitale c parzitili. mn 
tali da .aprire In strada a 
prospettive più generali. 


















